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CHE IMPOR T A AI PRETI? 
OVVERO 

L'INTERESSE DELLA RELIGIONE 
CRISTIANA 

Nei grandi avvenimenti di questi tempi. 

RIFLESSIONI POLITICO-MORALI 

DI UN AMICO DI TUTTI 

Dirette 

A UN AMICO SOLO 

D A G. M. D. E. 

~dizione terza rivista • ed accruduta 
dall' Autç;rr:. 

<i:RISTIANOPOLI 
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R.tFLESSIONt PottTìCO .. MO~ALt 

S U I 

Grandi àvven.lniend d1 questi tempi • 

DII{ÈTTB AI) UN AMICd SOL0 " 

éristlailopol .l ì798'• 

i. I mid. pensieri su la grarì dvoiuz.1oné 
delle cose 7 chè da olfré sette anni ha scossa 
ton tanta totia tuttò 1'1 

ordine 1riotale e p~ .. 
iitico speéialinente in Europa; . i miei pen .. 
s_ieri si ristringond a calcolare l' ut'ta che ne 
risente; e che si è- voluto , (! si vùole che 
bè risenta ~ti iat! Ione ~i.rtinna • Qualunque 
siasi il rovescio ; che ne venuto nel.Iè è.ose 
meì·amente ~olitìche 1 cade piu dit~ttaiilente 
S.ottd g1ì occht di tutti, ..ed è. trattato é6ri pì~ 
franchezza j é çori meno misterid dai pl:111dpa1i 
~genti della gran triacchinà ; e se anche" ésig• 
...ge~se la sa1ute dei popoli, che fosse loto ~vi• 
lLippato con pili dett<tglio ~ noi come perse .. 
M di vqca~ione ...,divèrsa ne dovremmo ~.b: 

- A:i. . 
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4 
bançlonare la cura a· -piì,i pra-tici n~li~ giusr;t 
polizia delle Genti , e ai più profondi cono.· 
scitori • degP interessi di questo mondo , che 
fugge . Queste .considerazioni non verranno , 
o sarapno solamente incidenti nel n.ostro ar .. 
gomento, in cui prender,emo a considerare , 
e ad esporre qual interesse abbia, quali sof-t 
fra attacchi , quali debba teme_r vicende la' 
Religione dalla presente convulsione delle 
çose: e perciò quali siena· in tal circostanza 
i ~10stri doveri . 

2.. Fin dal principio, e dal 17.89. ~ che­
sçoppiò la farqosa rivoluzione a Parigi, per· 
Elì Jà spargere le sue conseguenze su tutto 
il Globo , presto si andò _ a fissare il giudi~ 
do comune delle Nazioni, che i motori Elel 
proge. to a-ve degli oggetti · e , dei dise: 
òni· pjù estesi , che non fosse il . Regno di 
'F--rançia , a cui si faceva ·soffrire l~ prima 
s~ssa : e non andò molto , che dal progres. 
se · delle operazionì , e dall' intendimento che 
le' c.oll,e'gava · ed indirizzava, tutti raecolsero ~ 

. the le inire si est-endevano l • per quanto po. 
tesse riusdre, a tutto anche il mondo. E non 
federo di ql:lesto affare un gran segreto i Fran .. 
te~;i · medesimi ·fino dalla prima Assem~lea , 
quando dissero di ri~endicare all' tiomo , ovun· 
que fosse, dei pret€si diritti, ~he non pote­
t'ano essere privati vi · alla Francia, e perfino 
~sibirono in facci~ al mondo ogni loro assi~ 

·, 



'1. stenza; a qualunqu~ popolo ' che avesse vo..: 
lu.to insorgt;re a loro esempio , per ricupe~ 
r.\1-re ~uei diritti: . lo che in quel complessq 
di circ~tanzci voleva d.ire senza bisogno di 
moltb intèrprete: che era un diritto de' popofi. 
sbalzar dal trono tutti i Monarchi del · mon .; 

'· do, e fa rgli poi morire ~ a.11che con tutta la 
lqro s.chiatta sopra un _ pat~holo: ras~r~ fino 
alla piana- terra . tutte le _ clistinz.i,oni della so; 
ci'età: dichiar:frsi liberi è e.lft~ali: cnntonder:_ 
i.utto: che i~ farlo era tfn d~rt'tto , e quasi· IJI}. 
~o vere _dett' uomo ;· e che la nuova Rçpub.-; 
~lica avrebbe dato ogni ajuto a chiunque 
lo avesse fatto, ora e . se~pre, e in virttt 
.cli pdncipj fondamentali della propria Co .! 
sti tuzi o ne • . . . 
. 3· Comunqtae si .sare?be ciò eseguit_o , o 
·potuto eseguire nel segmto , poco mon'a ori\ 
n cércado .. Ip non appD'gwFò0 he su' fatti 
più indubitati; e hotorj le riflessièni che an~ 
drò sponendo: e .questa voi lo . -vedete-;- ·eh~ 
non è pesè~U dal solo-. intw1o dçi cu_o-ti; ~è 
tit"ata con' . forz~t€ il.Jazìoni ·: che la distrtfi./oof 
ne genera!~ delle Monarchie, (se nqn altro): 
si · conobbe ·essere ne' principj 1 e ne} ·• 
ili fondamento delhz nu1~V· ll r---o:~tJ~tlbhn·:-"'1~0'11? 
pa~so che di volo -u_<[ue$ta parte 
hzionì ,. <; e ~ori sono- 'de-J..-,.mio "st}.tl.lt~ 
i etto, e ch.e largo campo pqsson.o afferire' 
Q.· ùn illum-inato zd;1t~re .dell' ordine po!iti.. 

A 3 



6 
co della sua patria, éhe Ie potrà C!ocumenta~· 
re con gli stessi atti autentici. del complot~ 
to, o anche dedurle 'ome conseguenze neces­
sarie delle massime prese per base dell' inte­
ro edificio , specialmente ne' così detti Di~it­
ti dell' uomo , che s~>no stati il codice più 
fisso delle ·di v erse legisla~ioni , e passati in­
tatti é inviolabili in tutte I e diversità dei si~ 
$temi:, che han~o pr~valuto a _ Pari.gi : . 
· 4· Ora pet· dire solamente sopra ll miO 
se::opo, voi • do v et~ f'ì hiamarvi alla mènte , 
éhe il . çoncetto pubb1ico ricono~be non so­
.Thmente questo intéso e voluto rovesciamento 
de'· TrQni , che ho accennato fin quì ; ma­
tntese ;- e riputò ànche, ch.e i~sieme , e non 
meno di iò si volesse ezt.andw la distruzio., 
~ totfl c rfel ~ Religione Crist"iitna: e the 
4uesti. èfue oggetti si promovevànG con egual 
passo ovunque riuscis~e di stabilire: il nqovo 
di$ordine delle cose; per modo che pareva,. 
.no- persuasi, che àl modo . stesso , che la Eo­
téstà legittima non si. sqrebbe riu.scito a. con. 
tL1lcaì·e ovuhgqe _rimanesse in piedi la Reli­
gione· , çosì non si.· pott'eboe distruggere la 
R.eligio.n~ .in·· qual sias' luogo si sostet}_ess_e. 

-....--::.......---:--~9 L.so mi fmperanti , · çhe ·la professavano. 
- -Per ora io no& diéo -dimostr_ato ' innanzi di 

'l~.carne le pr. · ' 1 . che la generale opinio­
<n,e.:~bbia q~i vi ç9tto ne1 segno acce~tatamen~ 
te : dicò solo ; che l'opinione, vera o , falsa 



7~ 
sin qu}, è $tata. questa; ed ecèo un fatto no­
torio, che .non ha bisogno d' .altro') che- d'es­
~re -.enunciato per ammettersi J>enza ·contra. 
sto: generahr;éY;tc .si i à'ètt&, che i R.ivolwzia-. 
11arj .Francesi .non vote.7Jflno :neJta .loro :pretesa 
rigemrlttzione più .Crtlsti.anp.rimo. E .quivi si 
darebbe _luogo .aU; esam-e di ' .una .questione , 
che si .è fatr.a. d~t- molti ciréa Io spirito dei' 
modetni ' filosofanti -: ai quali tutti · ri~nosco­
no , che .debbonsi ~ttribtJire .. in. ~causa le vi.­
.cende presenti·; vale .a .dire , quale dei due 
oggetti .in·dicati .abbiano ~ssi · voluto ed in­
teso princ)~lmente ~ Impérdocchè .molti :.re­
fiutano .che J' o clio .dot lo:ro ' conce p i to ~contrp 
i ·sacri leg~mi , .e .i , pbten.ti ripar:i .che . .da!l~ 
cnstlana Religione si appongono atla Jiber­
'tà di pensare · ~ di vi v:ere ; gli .abbia deter­
mìnati .alla detest.abire aospira.ziolie di voler-
l'a di.strutta ., ·per così guadagnar_si la sfre-na .. 
tezza morale ; e .che .al pensi~ro di distrug .. 
gere :i Troni non .sien .vllnuti, .the per .. con­
~eguenza .dell' .altro , e ·per recidere ·jl . soste~ 
gno della Religione .ti el braccio .dei ·• Ptin:ci­
pi : . A: ltri poi 'spiegatJo, che la lic.en:z 'so;. 
.cialè . si volesse prin.cipalmente .. dai .torbidi 

·'!pensato-ri, j· quali il Regno dellà cab'ala i del­
la . . seduz1one ; del luc;:cic'or .dei· t alenti ., .il re­
gno .loro volevano stabWre · ~ulle .rovine .dei 
Troni .: e .che perCiò abbian dovuto neces­
sariàmente pensate a 'distruggé; IlDa ·Reti-
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~ 
gio·ne, che- nell' inesorabile immutabilità deL 
suoi principj, consolidava, ovunque fosse in..­
trodotta, tutto l'ordine stabilito, e a.veva sem .. 
pre . in mano iL ;vessillo scritto ai di fuori 
e a} di dentro: ognuno viva soggetto alkPo ... 
testà subli_miori ; e chi . loro resiste, resiste a 
Dio • Si -potrebbe finalmente spiegare dicen~< 
do , che nei due oggetti proposti nO'n ·v'era 
prima nè poi, nè prindpale, nè s_ubalterno. 
Ma ·che I' uomo sfrenato , e · in forza della 
sua medesima corruzi9ne nemico d' ogo.i con­
-tegno alle sue voglie, ed ai suoi peilsamentiJ 
siccome- vedeva che ji freno non gli si getri 
tava con a-ltl'e man-i', c_he con quelle della 
l'egge . religiosa; o politica 1 .sentì. di n0n p o· 
~er esser libero a modp suo, se non- toglien~ 
.dosi .ad amendue: . e che perciò si . pensasse a 
liberarsi- compit~mçnte con .rovesciare insie. ' 
me ogni cosa ,. polizia e- Religione, Sacerda-
. .zio ed- Imperio. _ 

5· Il dete,rrpinarsi a qualtJnque di q~;~este· 
Jpote~si per acquistare idea chiara del pt•e· 
:sente rovesciamento_, _ è question~ più meta­
~fìsica·,, che pratica .· . ed a · mio·. credere non 
è capace di una soluz-ione sicura .ed· eviden. 
te,. perchè s,Ì volge solàm:C~te su! modo di 
peosare degli uomi-ni ,. e m;~-nca dj:ililti es er-­
ui ·e sensih>ili 1 .che possano far. toce are po· 

.~armente 1!1 verità - delle jtkssioni :, · corne' 
Io- ::Volirei che .. facessim__g-~pr~ ~n que~t~ noe 

/ 
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Stte rkerche. · Separiamo dunque 1• incerto 1 

e tenghiamoci al certo, per vepere se in tal 
guisa si giunga alla dimostrazione, che io 
cerco darvi, cdoè the il pubblico sentimento 
ha _colto vt=ramente t1el segno . quando ha 
-creduto , che la presente cospirazione vo­
leva ; e vuoi distruggere il Cristianesimo .. 
Io dico che le cose che precederono per qual­
c-he secolo la rivoluzione di Parigi; che quel:.r 
le che si osservarono nel primo svilupparsi 
del gran piano in faccia dell' uni verso ~ e 
che in fine, e principalmente quelle che si 
soqo i te succedendo . in questi pgsterigri anni, 
tutte ..si riuniscono in mirabile accordo a con­
durre alla più perfetta dimostrazione ·la veri~ 
tà dell' assunto • Ragionate con me . 

6. Voi non saprete , n~ alcuno saprà cer­
tamente immaginarej quand'anche piit lo vo­
, lesse , _eh e la · ri'voluzion -di Parigi 11~1 1789. 
nascesse così a caso , ed a un tratto senz-a 
precedente concerto, senza · combinàzione dj­
diseghi , senza un' immensa ~ospitazione · ~i 

_molti consapevoli da gran tempo , e Istrui­
ti in tutte le principali moli~ di quell:::i mac­
chiÌia , e già determinati a farl-a agire co:_n 
~nergìa . La convocazione degli- Stati Gene­
l'ali, preceduta da' timori del d~fivit della 
·Francia, : i segreti della fìnanz_a div-1:1lgati in­
na nzi nel popolo per questo · oggett0.,- il fOJ,_· 
moso mi•nÌsterio di Neker , gli ~missarj, · e· 

-J 
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i maneggi , che aveano J:!ffeceiluto l1el1e pro. 
V'in ci e , g alla corre ,, la scelta · de' membri , 
rihe dovevano . cdmpor l' Asse~blea, ia com· 
battuta preponderanza del terzo stato , le 
~ers.!lasioni , le lusinghe 1 le minacèiè fatté' 
al b~on .J;.uigi XVI. per ·ridurlo al gran pas· 
so; non furono che. gli ultimi anelli di una 
catena, che rimontava moltò più in altò, e 
11 punt.o di esplo_sione di una mit;ta , che si 
era ita s:::avando con lambiccato Javòro dì 
qualche .secolo. Unà g~an nazione , c~e si 
ndde p:iss~re d~ un giorno a un altro. ad un 

· nuovo f1)rdtne dt éose del tuttò opposto allo 
s~aòilito ~a . tanti seéoJi; ,tante ~este_, e tan. 
te mani , che a un trat;o.- si trov.arol'!o pr~· 
parate , e dirette allo scopo medesano; ctrcà 
eento mila ~mini' di Truppa 'di linea, che 
~bbassarono in un mom~nto , e ripresero le 
armi per una nuova milizia; tanti Mi.nistri, 

. :tante P,erso~e di toga , tanti del Clero , che 
·,imp-rovvisamente si videro nella cospirazio. · 
ne:; tanta nòbiltà, tanto popolo eG. ,. ci vor· 
tebbe veramente. uno stolto a immaginarsi 
che furon frutti del solo Autunno del 1789• 
.So bene-, (!ie questo è 1:tn punto, che. da 
·pOOhi sarà contraddetto ' çhe non lo può 
e~sere da veruno , perc.hd è evidentissimo , 

· e munito di mille prov·e Ìa!ppant~: ma ~gÌ'i, 
è i!D-portantissimo al mio disegno,, e -bi.,:oJ 

~ gna render lo .. sensibile' a· tutti, nel' corso e 
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ne' fatti più Aecertati dèl nostro se~:olo _spe­
·cialmente • 

7· Ritornand~ dopo lo ·sviluppo presente 
delle cose· che passano sotto- i nostri ocèh j , 
a considetare molte vicende , che pt·-ecede­
rono, e che allofa sembrarono se m p li ci , o 
stràvaganti ~· io potrei recare_ in mezzo mol• 
te savie riflessioni dj giudi:~Josi critici, e pen .. 
satori , ~he dalla strettissima· .connessione -; 
ché dipoi si è' veduto aver ~uelle" éose, con 
queste .d€i nostri tempi, fanno vedere ' eo• 
?Je tanto innanzi si andavano poco a poco 
tìrando -le lin~ verso ~ di questo centro;e s1 
ordì n una tela, çhe agli bee h j stessi di co­
loro che la miravano, e perfìn la tessevaD 
no , non appari va certamente. che dovesse 
'finire çli "quel colore , che oggi si mira· da 
tutti • Avrò l'ho1to aa ·recare in conferma di 
·ciò clal famoso carteggio de' principali miscre·­
denti dd sec9l nostro còi celebre F ed erigo I!. 
di PnJssia ; ma verH · più a propos-Ito. Intan­
'fo vi potrei dar peso a molte cose, nche 
picw'le da se medesime , e semplici in ap· 
parenza ~· e: che pure offrono una co-nnessione 
importante cog!i avve?irnenti del giorno -i 
pi.ù gran'di, Sì capi1a -appe'na l'im-pegno di 
promuovere, e di mettere in n.oda per ogni 
genere -di commercio, ed in ogni pé>polb più 

· ·differente e' l'imoto ~ il solo : idi0n1a fràricese, 
oncle Elall~ ~erre Australi .. alla L'llpponia ; é 



H 
9~ FiJad~lfia a P_!trigr, i Jet:terati;. e gf lni.i 
colti , le società galanti , e Ie se~i.e J neUa 
milizia .. , nel comme·rcio ; · alle Corti , tuttè 
Je nazioni , · sebbene di grande imperio, e 
.benchè provviste ~i lingue più copiose e 
più belle ç se-nza far 11orto a ci0 che me­
rita que?ta ) subissero · la servitù di dov_er 
esse èapite ·,. chi hotl <;urava di intendét lo• 
fo : onde in. questi · ultimi . tempi col sussi­
èio della sola lingua di .. Frarrci~ si potess~ 
girar tu~te il in6ndo.; Si cominc;iò da' prim1 
anni di Luigi XIV. ~d insistere su questo pun~ 
_to -r • e non si perdè' di vista mai più, Anzi 
A~mmeno p;:Jrve f che dfi bastasse a' filos.ofi. 
E' . famoso· il progettò di una' Jt'ngua univer.:. 

.sale,. su cui si fece lavorar. ta-nto il gran Leib~ 
niti Y · è t:f!J!'Ì altri ~e.tt(i'r:ati capaei di ~uteriz• 
Z.arla wl loro èrfdito ,. Si vol~va: u~ lingu_~ 
più sémplice, più popolare;· più facile della 
stessa _francese, che si pOtesse render com ti• 
.l'le dal più stupido ~Hel'ltotto , 

.Al ~!Jio S alvin che h !l t an_ te lingue in hoc.; 
.t;a: e il progetto~avrà forse Ìl'ltes'€ delle util ità' 
.Giffere~ti • Ma l'impegno i ché ne ri nnoya.; 
rono i noti Autori dell' ~ncidQpedia di P~·· 
:rigi ,. e· l~ nuove fatiche ehe vi- (ec;e negli. ul.; 

·timi anrii il celebre' Pa-triàrca de' Filosofari· 
__ ti , il Voltaire ~ 1~ moderna smania ~i diJfo~Q· 
~ere con . rapidità da · ·per tutto i piccoli Ji.; 
b:ricciuoli della crit·ca ,. di farg!v. éapire e gu-
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star·e al popolo più minuto; i Propt$grmdistt 
della rivoluzione , che si è a'futo il corag .. 
gio di desti1.1are anche con una certa pubbli .. 
cità , ad ogni luogo ec.; tutto fa vedere il 
grandissimo comodo , che da questa lingua 
universàle (se Dio permetteva che le lingue 
le creassero gli uomini) avrebbe potuto trar­
re il complotta: e quindi un Criminalista ri. 
caverebbe ovvià la qausa a delinquere e il 
cui b~no dì Cicerone , che giova tanto a fon .. 
dare le intenzioni dei Fisco. · 
. 8. -E su questa formazione , e divulga .. 

menta - di quell'immenso formicajo di ' sedi-. 
ziosi ed empj libercoli, éhe si è compian­
ta inutilmente da , tutti dalla metà del se .. 
colo specialmente, voi lo vedete senza av­
vertirlo ; che è_ ·stata una · delle pl'Ìncipalissi-­
me p1'eparazioni alle sciagu.re- seguenti. P~r­
eiò tanti contrasti per conquistare ·la -liber .. 
tà , . o lr impunit~ della stampa,. che dì .. poi 
si è vista canonizzare fra i diritti dell' uomo._ 
e- tante arti per divulgare con un' estensio­
ne , che appena J)UÒ concepi-rsi, la lettura 
di questi libri , e mettere in ceppi l' -<i!nergia 
de'· V es covi, che a v t'ebbon potuto- e- dovuto 
impedirla • Tutto s'indirizzò, perchè sapès .. 
se 'leggere siho il villano ; e il facchino di 
-piazza: e di poi percllè -egnuno ·a v esse buo­
na denata di stampe pessime. In tutti i can,. 
t oni -di Par.i~i si ved~v;u1o- in pubblico , e. 

1 



14 
per tutte le strade giravano· i colporteur/, ché 
presentav~no , e impcr-tunavano com~ gli Ebr_ei 
ogni uoltlo 1 e ogni donna~ che s' ·inèontras~ 
se, per far prendere a me;cato buonissimo 
il Jibricciu_glo legato co11 eleganza, con bel 
tassellg dorato , e con la sya fettuccia alla 
moda • Colla spesa d'i pochi soldi al mese 
tutti i Cocchieri delle èarrozze a vettut•a e_ra-. 
110 pro v veduti delle ~pportui1e . hrochieu;es, ·· 
pe.r leggere a nuolo , restituendo l' opuscolo l 
da potere a vvele.nat· quale un altro. So di ce r .. 
to <:'be si arriyaya perfino a mettere nelle -t-a .. 
sche di chi non Se ne curav-a alttimenti 1 tali 
stampe incendiat-ie ' ed ~ èelebte la , moda 
che si 'eta introdott.a nella mobilia de' piécoli 
appartaa1enti , e de' gt'andi . Si!tebbe stata un" 
-abita'Z.ione senza bnon gusto ; _ovunque. fosse 
mancata la scelta petitè Biblioteque, che per 
lo più riuscì va provyeduta d'ogni éapcr di 
opera della setta intrigante, Git'a va n d sta n:_~ .. 
pare le liste dell' addobbo di qualùnq!te sSan .. · 
za, sempre col gabinetto della pfccold Èiblfo .. 
teca, e v-i erano gl' rmpresarj; che' assume~ 
yano il carica di .rnobiiìarvi di tut~o ,. e di 
provvedere s~ecialmente i libri ed i ntmi , 
dei quali era disctetissJI'\!.Q il . pteizo ; e ot:. 
tima là comparsa ·~ La· moda avea: libri pel 
catnmino , per la toelette, e per· qualche· al" 
tfà cosa : in somma tutto andavà a' Ìat· filò• 
j ofm• tutti i p-ili Ieggied e vuott _éapt · dell~ 
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pniverso • Intanto si facea. succhia~e .i1 _piL! 
alto qispre~o p;çr tut~a. la letter-atura de' noe 
stri. vecchj ~· e .degradati i~ "!n colpo_ tl!tfi 
i Sa_Eienti di -d_icja~sett-e seco!i inte.rmedj., !,i 
nndò .ad . .Unire una , spec~e çl' entusi.asmp _pe' 
cl_assid_ del P'aganesimo ' con_ quello eer gi.' 
IJiuJnf~ti. dsl .se.colo . de~im_ott-avo, e ~uor di 
quesu tutto restò preg1udicat<;> , , rancido , e 
sen~za buon tono • Resi _padroni dell' opinioa 
Ile i .f~)os~fa-nti i ~§cir:o}lo dj moda tlltte le 
dìscus.sioni "profb.nde ;. e le sc~ÌeJlze d_i ,rnetRa 
~_o ., per' dar' )uogo -al s.9l9 _brilwnte delbr 
ig~e -sup~iìciali ~· degli aneado..!_Ì~ -amen}_ t ';lei 
~efl;tCllUi di .beau,x mot-s .5 dell' -aJLegnp li~l ?..Sti• 
le '~ del.{ e buffonate contra . {a9:a: . ~ Jll~!Ld_p~w 
t~ . pjti , essere libro l da ) eggere senz_a -1uesti 
ingr-edienti.,; verd p~trimpnio degli stoi·diti 
del ~m_po •. 411a )Pnguà /~t.i~g in i~p;ci<( c~ C: 
~, ~· :fo-rse _p,erchè .. ~ l Jdloma · de,gh ~ ;atitlch~ 
~~tti.,, k~( çle-p_osita~La wdelJe -c-pgTJ!.~i~n.i"":':ài. t~a_, 
ti _ ~ec!;?liK )l liiilg_u~ggio· . ~de~ ~a~ti . _Padri:.,. l! · 
~el_la çb1esà Cl}tt:Qhca ) si . JentQ. .. dt~'!'Urt~nç 
fos.r_ ..POtente, eh~ i piì:r_;, dati :~g~i .stu J 'ul:r 
timd gys}o 1 .Qon_ ne· sap_~vano- gJi '"' eletn~fl![ 
JJ .gran Fc;!de-rigg citerà P~er' yez.zoA.n ~ t11tt:e 
Je·.§US op.er~ qualqhe~ E~ntinaje, ·-sJ.! kr~'!J:~i .. · 
~i. prov-er_bj e aforismi latini , che i'lmpa~ r 
~ano per· trad~ziòne .; e cre~o che non , ~ol~ 

, ~~ _ a metter ne· . q.uatt1:9 senz;t_ q"ùalche so!e,. 
l<.':lSÌTI<J QC pÌÙ: . madof:.na~i _ ~- · n:a-t,ent~ ; .fSl}ll 
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quel suo: ci rivedremo - facù:m ad facie.ni » 
che ridirà venti volte nelle sue lettere, sem· 
pre così· (a) • Boschovich , che. ultimamen­
te ha vivuto in seno all'Accademia dì Pa. 
rigi col possesso di un cr€dito supet·iore , o 
forse di un assoluto primato nelle scienze 
fisiche, e nelle matematiche ; e vuoi dire 
in quei soli rami dell'umano sapere, che si 
e~altavano ·presso dei pat•tit:anti : il gran Ge~ 
nio Boschovich non trovò in tutta Francia 
up Librajo! cHe - volesse caricarsi di stampa· 
re le opere sue 1 solamente perchè non vol­
le, che comparissero altrimenti che in la~ 
tino : e noi l' abbiam veduto in sua vecchiez­
za dover tornare in ItaJi.a per istamparle a 
Bassano, come seguì , I Giansenisti , che ve­
dremo aver semp-re lavorato per l'apra stes­
s-a~ sotto coperta, s' ajutavano i a tanto a di­
scacciare il latino dal posto suo più cliffi­
dle , colle famose nenie delle preci in lingua 
vernacola , e di tutta la liturgia , e delle 
Scritture: volgari , on~e l' antico idioma , 
sbandito fin dalle Chiese , si dimenticasse 
eziandio dal ·clero. Così tutto si disponeva: 
pei' l'intento di sradicare· le opinioni on­
trarie ai nuovi p~ani, ç. si gettavano le fon-

' ' 

~ (a) Qeuvres posthume.r de ·F~ed.JI. tr~i de Prusse 
'Berlin 1788. V. Tom. IX. Lett. a Voltaire P• 19.1• 
e 2.0~. ~ tom. x. P.~ S 11,- 2.41, ec. 
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damenta di «tuella fabbrica, c1ìe lenta, c a 
gran fatica s-orgeva ad ingombrar l'Un i verso . 

9· Ma il capo d' opera della lunga prepara .. 
zione precedente non era q uì . I macchi­
natori contro l' ordine ricevuto trova va.no nel-
1t: società cristiane il massimo ostacolo a vin-. 

. l cere, per la maravigliosa riunione de' due 
~ostegni in·v.ÌrKibili l' opinùm~ , .e /.a forza, che 

' abbracciate , e d' accordo stringono talmente 
tutti i vincoli d' una -società , che non è pos­
sib~le di discioglierla, nè di farla crollare , 
se · questo salutar glutine ximane intatto .•.La 
forza senza l'opinione disJrugge subito la 50· • 

cietà, togliendo l' idea del diritto in ch1 pre­
vale., e nasce la guerra di tutti contro .. di tut­
t i , che è appun~o il contrapposto della so­
cietà. L'opinione ~i pqò, è vero, sostener più. 
s.enz.a forza : ma presto va all' avvilimento , 
ed induce lo stato di persecuzicme , che non 
può mai esser lungo · in una società, comun. 
que si~.si composta . Quando ~mendue questi. 
elementi sociali , si t rovano perf<i!ttamente riu­
niti, e d'accordo , la forza .è effic~cissima , 
percbè _è Zt!! dritto ; ·e l' opinione è rispetta-
tjl , perchè è protetta , e sj avvera quell'an-
tico d' Orazio , che -. .( 

v'flt~rius , .. altera poJcit opern, 
Et conjurat amice • 

Ora ciò· c_he i Filosofi stessi hanno detto quan­
do sono stati più franchi : eh~ la Religione 

B 
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cristiana era fra tuttè la più 'favorevole a-l di .. 
s.potismo: in fondo, e nel suo giustò- senso 
vuol dire:. che· il Cristianesimo divinizza~do 
tutti i princip.j della. più perfetta ,, della più 
docile, della più tranquilla. soggezione lil.lle 
legittitne potestà ;. e regplando· in chi co~ 
manda l'. esercizio· de'· _eroprj dritti nella ma .. 
11Ìera. più ragionevole , più dolce,. più piena 
di carità ;. port~ per· chi impera una sicurez.u 
d• essere obbedito, e in chi obbedisce una con· 
:fidenza· d'essere ben trattato· •. così tranquille, 
e sì• ferme, che: quasi resta tolto il: pericolo,. 
c h. e l'uno· pensi a non. obbedire,. e che perda 
l' altro l'esercizio di:.eomandare •. Così la so" 
{;letà· è in pi"eno- ordine , e· l' . ordine· non va­
cilla • La forza è sostenuta in" mano di chi 
comanda. daU''optnione· pr9p~ia- ,_ che lo con­
~r~ce~ a regolare· per cosci~nza· l'uso de' suoi 
diritti: e . dalr opinione· di chi obbedisce·, per·" 
suaso, cl' 'essere· resp'onsabile- di ogni sua:· fello­
nia al' supn;mci vìndic~: di tutti i mali. L'o..­
pinione· per lO" coz:ttnrrio garantita. dalla.: for· 
<z·a ,. -e protettao ,. ·non· teme gli: attacchi de' se~ 
duttori deL popol<;>:.,. n è l' ~vv.ilimento- nell" u·· 
mano·· commercio . e çosì scori·~ -pu-r..a· e· illi-· 
bata a· sostenere ·,. come· .acqua, eh€ irriga-, 
tutti i ne~lli th:ll.a forza. soGÌale-. 'tale appUnc 
to- è Io stato della. Repubblica p'res~o G'Ì .tJOi , 

-quando· og!li- co-sa . camminando· ·neJl' ardine: ~-
-\letfettarnente .cf .a c cardo· .i.r Sacert1i!>z.io e' 1Yfm.,. 
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peto, la . ; Reiigforlè fa tÌspeHài'e l è p o test~ , 
dalle quali è protetta , e le potestà fanno ns.; 

, pettare la l? eligione, ·che ne sostienè 1a forza 
co' piu sicuri pl'incipj della coscienza . Andate 
~Jlora a p.ensatè_ a· fnettere ilhd Stato in i·iv?lta-:i 
Ogni orecéhio Ii inorridisce . alle voti dd de.o 

· t~stevo1e pettutbatorè; e oghi li~gwi. lo denune 
z1a alla pubblicà forzà ; _che lo tolgà · d~llo 
stato di nuòte.re ; Appena . si rièeve la dot~ 
trinà apostòlicà j che i libri e·!i1pj è incen~ia.o 
i:j si gettano al fuocd còil l; ort01~e ·che - in e! 
titano; e èolord che attentassero a sctivergli · 
ton'erebbori la sorte de1 pubblici :lv'velen~l'ori • 
A dir corto, uii Sovtario d.l éristiani eh~ abG 
b!an èòscienzà, è l; uomo i1 p1a sicuro del 
fuòndo di riscuote i'e i suoi tributi.; e i siloi 
osseq,pj; e sii trài1'jùii16-· mòtire ' lasciando ai 
figlj il troiìd de'suoi Maggiori. Per altra parm 
te è impossibi1é ( rhédiantè Seii1pre il divino 
ajuto ) ; che Ja ~éiist.ianà Re1igi_one. o si tur" 
bi 3 o si perda in ùilci Stato , il di c_ul. Friri• 
érpe effkacemente iiòn vogtia • imperocéhè là 
li m p i dà vei-ità pièiìa di ,sostegni suoi .propi·j ,­
ovunque getta le sue ràd!èì; se òiloj'ata . véga 
gasi e gatantità contt'o_ gli sforzi dt thi là 
potrebbe òscui;àt' ile; -j:)iu èléboH ; nòh hfl più: · 
,the fe rriere ~ QUeste riflessioni che &00 fa. 
'Clii ., - e pratiche ' ' Ìe . vèddefo· f:iene éòloro j 

. ·tne preparavano' la funesta: catastofr'e de1 ilo" 
~td tempi; o quindi furònO' "prestò nellà- .ne;~ 
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cessità, e JJel consiglio di quel . divide & 
impera degli antichi , Bisognava dunque tro­
vare adequatall'Jente la soluzione del proble" 
ma: come nella medesima società introdur ~Ì. I 
vìsione fra l' opinione , e la forza , e" mette~ 
re in discordia il Sacerdozio, e l' Imperio • 
Ed e eco le prinoi pali arti , delle quali si val­
.sero pel detestabite .. intento, è che tanto suc­
cesso hanno av'uto nella_storia de' nostri tem· 
pi, sulla quale .spargeranno luce infinita. 
- 1 o. L'ignoranza che per varj secoli, dopo 
il nono specialmente al decimo terzo, per 
m0lte cagionì'

1 
preva!_se in Europa, e che se b ... 

bene non lasciasse immuni nemmeno i ·Chi e. 
rici, fu però . sem"pre in loro molto minore, 
_che- non ne' laici ; gettò questi nell' inevita• 
bile necessità di dovere in tutti . gli affàri, cho 
non si potes.>ero deèidere quasi sulla ·punta 
delle dita , e senza leggere, o consultare 
una carta, i'Ìcori:ere, e ·chiamare, e i_mpor­
tunaré l~ opra del Clero. Qu·indi dall'oscuri ­
t'g ·ddle private famiglie , aH o splendore dèi 
(Troni , ne' c.onsulti , Y ne' trattati , ne' capito. 
lari, nelle! magistrature , il Clero _fu chi a-

- rnato perchè non si poteva diversamente' e' 
in un moda o nell'altro si dovè mescolare in 
ogni cosa , perchè aveva de" capitali indi· 

· .spensabili per Ja cognizion delle cose, e che 
appena si conoscevano fuori di lui . , Ed oh ·! 

·c~ .sarebbe s.tato .pur meglio_, che rimanen.-

f 



• 
2f 

di> noi ne' diritti; de4 qùaH · gìa eravamo in 
p_ossesso legittimo fin da que' t~mpi, i seco'" 
la'ri avessero sempre voluto; e saputo faré 
:i fatti' loro da se , senza ritlursi alla neces­
sità, o alla pigrizia d' imbrogliar noi , con: 
tro lo spirito della n0stra vocaiibne, a trat• 
tare per •. carità tutti gl' impiccj di q_uesto mon.o 
do, onde dovessimo dopo sette secoli, é ot• 
to; e mutato affatto il sistema, esser eondot"' 
ti nel secolo diciottesimo sottò là forc.!! j 

quasi a tit0Jo di gratitudine , . e pei· ricom• · .. 
pensa ~ perchè i Preti del · mille s'i m pic<ria• 
vano negli affari S«.!colares€hi l Si fossero pur 
tenuti tutta la disposizione dti loro affati • 
lasciando a noi sempre intatta 1' Apostolicà · 
ìibertà di predicare il regn,q di Gesit Cristo ~ 
come egli avea comandato ; e ovunque ci fos .. 
tse piaciuto' di .t;eprimer le voci; e diStr_u.~~ 
gere i libri eorum ~ qui {ùerant èurio.ra lfe61a:. 
ti ; d'insegnar · noi a tutte le genti; e nbd. 
imparar noi da esse ciò che · €ontiene tUtta 
la Legge ! qutecumque mttndavi V()bis : ~ di 
salir francarhentè am:he nel palaz2:o di Etas 
de; a intÙoqar libero il ,non licet tibi, di 
S; Giovanni 1 Ci avesserb lasciato quésto, si 
converrebbe più facilmente su tutto il te .. 
5to. M a questa è digressÌ01ie , che tornerà j 
è intanto le case andarcilìà in quell' altto mo• 

• . do · eh~ di<;emmo d_j -~opta, · ~ que' sé coli - di .a 

vennctto l' 2rsenale deUa discorclia, e il titQ~ 
:B .l 
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· lo di di visic:me dell' Impero dal S'acerao~io: 
I nemicj della Religione , e del Regno, c~e 
volevano pet;coss~ la Chiesa con quella spa· 
d~ medesima, che la difende ~ per poi fare 
in pezzi la spada con quelle mani, che deb. 
bon ternerla ; andarono a prendere nei secoli 
tenebrosi 'la tuce , che volevano portare al 
secolo illuminato • Trovarotio che alcune te. 
ste riscaldate dopo Wicleffo, aveano ap· 
pianata loro la ' strada, benchè con intendi .. 
mento di verso; e · leggendo la storia supina· 
mente ·' e pigliando i fatti c?sì alla stordita, 
e senz,a critedc:i ; ' conobbero che qqe11e stes~ 
se goffaggini ed imposture:~ che i novatori 
t.lltimi avevano adoperate per rendere il Cte .. 
ro odioso al popolo f potevano esser buonis­
si)Jle pc:t mettedo prim'a in diffid-enza 1 e di 
poi in qualche cosa d.i più , alle Pote!;tà del· 
la terra ~ Ed eccovi , che voi siete, arnfco , 
.a,lla · spiegazion d' un fenomeno, che è sem• 
brato ininte.Iligibile a molti , nel vedere tanti 
Ministri de' Principi, tanti che il giorno in. 
nanzi erano i z,elatori · pllt forti della loro 
~tatorit~ illimitata , tt•ovarsi nel dì seguente 
çongiurati alla total loro rovina J e mettere 
sotto i piedi della fecci~ del popolo quello 
~cettro. , che gridavano ~li~nzi esser bestem· 
mia il volere , che abbiq ombra di dipett. 
denza fuorchè da Dio • Amico , il 1inguQg .. 
sio .era- cl_c;l tempo , e il disegno fu il . me. 
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.clesimo sempre .: e <erti Professori, , che leg­
.gev'ano in Catt~dra, ed ·erano beu pagati ap­
panto •perchè .acerrimi .Reg.alisti e nemici di 
Roma; non hanno ·mutato altro che l' appa­
rel:.lza ':.1 quando si so n veauti rinunziare al 
celibato e alla ,_ tonaca·, per sedere a :~cran~ 
n a in ·un Club, o o i rare ·con un' armata di 
- .Q l 
Sanculotti .. Trovata dunque colle altre arti ~ 
che poi diremo , la maniera di assediare pri­
vatamente 1e ,orecchie de' Prìnci p i , si cog 
rninciò .a parlar loro -dell' esterio.re autori­
tà della Chiesa, come di un mostro 'poli­
tico, che .divrde~a l' ene'rgla dello 'Stato ; e 
stabili.va un Regno 'entro un Regno . <Che tut· 
to si era ito poco a .poco carpendo in pre .. 
giudizio -dell' un:ica ed inalienabile Sovrani­
tà , per .un effetto d eH' ignoranza .; -che in -cer­
ti se-coli .avea spiritualizzato ogni cosa ., ed 
invaso ogni .diritto >del .Principato.. Ciò poi 
t:he nel tempo in cui fu -adoperato, 1tvev.a 
del ridic<>lo insieme , .e dell' impl!dente., fu 
il mmol!e che si menò per impaurir .tutto 
il mondo dell'autorità -del · Papa, -che · pri­
tencleva di sb3lzare .dal trono tutti' i Mon.a~ · 
-chi. Fu ·una sp.ecie del famoso Nicco10 I~ Re 
del Perù , mentre <:Òlà faceva 1!1 <:ucina -in 
uri piccol . Collegio • N el te m p o~ che preva­
J.eva in Europa il sistema .armato , e ·che in 
co'nseguenza tutta la salute jnterio.re dipen­
deva· d:tl es$ere ~icqrissimi di 1;J_t.te~ gran corpi., 

B4 
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ei quali si metteva in rtlanG il canno11e è 10! 
'sd1ioppo; i maliziosi buffoni assediavano i 
gabinetti, diriggendolì al solo p~nsiero di pt'e• 
mun-irsi con ogni sforzo contro i Preti, che 
·cantavano appena in Cor'o, e contro il Pa• 
·pa., che dispensava da Roma i Brevi dell' 
Indfàlgenza , e le Bolle 4\. postoHche •. N o n è 
concepi-bile ,' non che spiegabile il chiasso 
·che sì, è fatte' su questo punto , e il partf· 

~ "" ~ tO. che se ne è ricavato. Uno che volesse 
~ -persuadervi di ·marciare ravvoho in una gran 

·peHicia ' nel mezzo giorno· di Agosto 1 per­
chè così vi andava bene in G'ennajo; e fa ·t·­
vi paura . di- pon morire affogato di naufr:t­
gia su una montagna· , perchè ne . cortesre 

·pet~icolo navigandò 1' Oceano-,:. costui si piglie-
rebbe subito pe un matto. Eppure tand · 
che si udivano a predicat· tutto il: giorno a· 
-ttn· Monarca , elle fosse a!la festa di tl:'ecen. 
to mila uon-1-ini ;· Signore ora voi non avere 
-più paura . di nulia , se. rl Papa di Roma non 
vi: .caccia dal Trorto ,. e i birri del Vescova­
to- .non turbano· Ja; vostra giuri&dizione· :· Cd· 

· storo er:mo- creduti subito· i sapienti del seca..­
· lo, e le wlonne del Regno·. sr imp-~r~v~ a 
mente , che sette e cinquecento anni fa vi , 
era; stato at mondo Gregorio· VII. 1 e· Boni..­
facio VIII., e che so ÌO', onde- si doveano 
tutti: mettere sottosopn per· non veder nella 
.prossima settimana. rion-0vate· quc:llt n·age .. 

/ 
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d le , è qualche t .m peutote , o- tte , a dire 
dei Pater noster a spalle nude per non · cieca .. 
der dal suo Regnò. La diplomatica prese 
pòco a poco questa · vernice, e l'andò im­
beéndo talrr'leilte , che Magistrato, o · Mini­
stro treramente da· ciò, e politico di · gran 
lumi, no il si potè più es~ ere, n è com pari re , 
senza saper bene quel gergo : e mevea il 
riso dei Saggj ~l vede.re; che lo andavano 
affettando tutti -~ piccbli aggiunti de' Dica­
stérj, e commessi pedane i , che subito avean 
così il tUotlo di gran. Ministrò, e pareano la 
rana di Esopo. Lo volea la moda- del tempo. 
,Jo non entr-o ota nel fòndo di queste cose , 
•che pbttei mostrare quanto la calunniosa ·esag-
gerazione le abbia · ingrandite , e rese odiose 
agli occh j di chi · comanda . Mi basta , che 
~i rilevi l'ipocrisia dello zelo di ques.ti mae­
chinatori d' iniquità . Eglino nella -scellerata 
oscurità delle loro assemblee , e. de' 1or cir­
coli , de' quali ora avrò a dire, macchina­
vàno sicuramente la distn.fzione di tutti 'i Re 
della terra, e intanto si cuopri vano ton - lo 
zelo per que' due o tre esetnpj .dì chi sei­
tento e pià anni fa ~aveva dovuto far peniten­
~~ per timanere sul tron9 • V' è un gruppo 

· di quest~ contraddiziòni dell'impostura.~ che 
· dest:mo indignaziC>tlè, e Ehe pure ha avuto 
successi , Egli è come , allorche il celeb ~e · 
M~à:hese di Ca.rvalho arrivò a potere im· 
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punemente far l!erbare dai garzoni della sua _ 
.$Cuderia in faccia a tutta Lisbona , gli uscie­
ri una volta inviolabili dell' Inquisizione di 
Portogallo _; .che allora per appunto erano nel 
massimo calore le declamazioni paurose con· 
tro l' prmai formidabile ai più gran Princi­
pi potere del S. Officia • Il Ciero . coptro 
tutto questo raccozzamento d'iniquità , f:! 

sen.~a lasciarsi aggirare )n · un vortice inter­
minabi!e , oggi .a sua piena giustificazione ., 
ed onore de' suoi maggiori , . non dovrebbe 
far altro , che ·presentarsi al Trono di _tutti 
i Principi , con questa brev.e dimostrazione ~ 
, Signori , siate voi stes~i i giudici fr.a noi, 
e i filosofi che ci accusano. Quando nel se­
colo XI v. cominciarono a rifiorire le Jette­
:I~ , dipoi che i nostri ne' tre , o quattrQ se­
coli precedenti ertlno stati i padroni. , o co­
me gli -avversarj diranno ·' i despoti dell' opi­
nione tùtta , e gli arbitri della forza di tutti 
i Regni; allora voi vi trovaste senza a~r 
perd4tq un solo palmo di terr;t , tranCfuilli 
tutt! su i vostri Troni, e rispettati ed -amati 
~dai popol-i, quasi terrestri Divinità. Le co-
se_ hanno e..ambiato; e .in meno di 50. aQ· 
ni , che s~m giunti ad avvic-inarsi a (vai ÌFt 

e_ée nostra quelli ·che ci accusano di fello­
nia , l~ Europa a un tratto ha veduto in un 
~moment~ o cadere, o tremare tL;ltti i Trq-

1 
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iit dell' Umverso, m 1cate ora eg mno~ 
ce n ti , o de' rei . ' I fatti parlino , . 

r :r. Ed eccomi il toccare un'altra dellè 
più rimarchevoli preparazioni clelia distrut­
trice rivolta , l' aboHzione generale del S. Of •. 
.fìzio • Questo è stato preso ~i mira e~ un 
furore proporzionato all' interesse , che ave, _ 
vano coloro , che nelle salutari , ma scllecite 
ed efficaci procedure di questo Tribunale, tro• 
vavano lo .scoglip per tutti i loro aftentati , 
e la distruzione di ogni lor macchina. Tutti 
i diritti che in ogni società costituita obbli­
gano il' suddito a noù. turbare palesemeate, 
o· in segreto J'. ordine ricevuto .; prendono uG 
n a nuova forf:a, quando $Ì applicano alla vera 
Re!igione ricevuta in uno Stato, di cui for­
ma çostituzione di fondamento . Il delitto di 
volerla attentare costituisce la pubblica vi­
gilanza nel dovére r non che d~l dritto d' im. 
pedire gli sforzi di un oscuro perturbatore , 
çhe pon conterrto_ di uha prevat•icaz.ione se­
greta, e che cade sotto la sola punizior.e 
della coscienza, e dì Dio, pretenda anche 
di diffondere il suo veleno negli altri, e for­
marsi del seguito • IL discorso procederebBe 
:~.ncorchè in tutta la st.~a estension fo"sse · ve. 
ro il principio equivoco, che ogni uorrio è 
libero a pensare sopra qualunque oggetto, co· 
munque meglio gli sembri. Imperocchè n0n 
potendo ,immaginarsi, nè dirsi diritto deJJ'no· 
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mo ciò che nol sìa ègua1rrtenté di tutti , e! àt 
ciaschedune; pet: quella .stessa . ragione ) per 
cui io fossi libero nel mio pcn5iero, verreb• 
bti:, che non fosse libero un àltro ·a venirm~ 
a tentàre con d€' cavilii , o ' a sedur~·e . G:on 
delle frodi, percM io pensi diversarneQte. 
E 'JUÌndi si dedu<:e · la conseguenza , che in 
ogni ragionevol mezzo di repdmere questi 
~trenta ti, la potestà esercita un ~uo dritto 
evidente : e che ne' mezzi di esercitarla; che 
:a lei .to<:ca a tnscegliere ,. quello ~ il miglio• 
re, che an'i'va più dirittamente allo scopo. Ma 
~uesra gente èhe come lo stesso Mirabeau l.ç; 
diceva ( Essai sur la Secte éles I!lumin~s • 

_Lon<{re 1789. pag. 36.) vuo,le un dominiti 
generate sullo spirito umano t e pey tal me~~ 
110 Ji.tttuggere la Religione, ed i t Trono; hil 
fatta la più detesteve-le guerra al S, Offizio 
appunto perchè promuoveva (diaevano) !l do• 
minio sullo spirito umano • Questa gente! 
che un giorno si sarebbe veduta , ovunque. 
fosse giunta a prendere in mano le . rediai 
<Ielle cose, €Sircitare unà· specie d' Inquis-ì ... 
zio ne, di cwi non v'ha ~,sempio ntt' fasti dei 
dispotismo , GO.tltro ogni segret~ differenza; 
9eg~i ~ltr~i p~ns~ment~ ,----e·t>erfind ~. soffoca~e 
le V.qc1 dt eh t. s1 lagm d' un' oppresswn mam~ 
:fe.sta,. o affidi sotto un sigil.b la confidenzia ... 
le pa'rtecipaziòné di wna notizia a .un ~mica;, 

_ 'os.roro soao $ta·ti ~ persecutori dctll' Inqui., 
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~ione contro i. -pe·rturbatori della reiigion de-
gl~ Stati . E se Dio non avesse permesso a 
giusta punizione di nostre colpe , che preva­
lessero in cotesto disegno~· se in tanto mon­
do sotto l' illuminata pr6tezipne del Priqcip~­
to , si fosse mantenuto o i~tPodotto questo miG 
xabil metodo di seccar subito nella sorgen­
te , e di arrestare senza pu&liCità , e senza 
strepito le tab11Ie dell'empietà_; le fondam'en­
ta de' troni non si sarebbero scosse ' nè mai 
avrebbero potuto arrivare i sediziosi com­
..plotti ad un -·numero d.a cimentare la quiete 
d'·una conrr.aqa , non che la sicurezza di un 
potentissimo PrinciP.ato . Verità · di cosi gran 
fonda_mento , che sebbenCi io non sia 'profe. 
ta , nè figliuol di Profeta , pure ardisco d ~ 
unirmi al presagio di molti, che qualunque 
esito voglia dare la Provvidenza alla presen -
te convu~sione del 'mondo , una sicurezz:.t / 
tranquilla non •si riacquisterà. piu dagli Sta-
ti, ·se non si ritqrui al partito d' impedire la 
coalizion d'e' bricconi ' e la divulgazione del-: 
le massime dell'empietà : che vuol dire., in 
q_~alupq~e for~ar. si ." volti , l'Inquisizione: 
L espenenza vt aggmng:L peso: e come -si 
è. veduto da' fatti, che · sebbene tanto inde-, 

-bolita , ~ sformata in molte parti l' Inquisizio-
ne medesima, pure si san salvati nel presente 

- rovescio da' disturbi interiori que' luoghi ap_-
punto., o ve ç rimasta in~ vigore ed hanno 

f 
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tanto meno sofferto 1 qua11to pHì vi ~ rtm:fa 
sta.; così deducasi che dovrà avvehire ne1 
seguito. !n tanto pérò la preparazionè riuscì 
a Vele gohfie J e Federigò non senza perchè 
rallegra vasi co' rniscredenti per quanto il Mar· 
chese Garacciolo opera/va ~ Palermo $Li que 
sto punto. ' . 
~ I 2. Ma égli è tempo· d; entraré nel ver'd 
laboratorio della setta. , nella grande offiei­
ba di tutto il ,piano, che sostaniialmenfe riorì 
s'è fatto altro jn questi ultimi anni ; chè 
metter fuori ta1 quale s' er"a gi~ 1ent'amentè 
fçrmato da timotissimi te~pi . Quivi potre-· 
te veramentè conosc;ere ,. e vedere le· èose~ 
nella loro origine, p n de formarne ia giustw 
idea, e _condurvi a toccar' cori tnano lo sco .. . 
p o· ultin:lo t che .si dcerca •. Vi sa refe avve~ _ 
duto ch' io parlo· deHe . famose· logge de' ti .. · 
bet"i Muratori ,"' Massoni; é delle lor dìpenderr .. 
2e . Eccovi Ia necessità: che vi fu· di questa 
spe'ciè di 111isterj eleusini ,. per' condurre .P 
.fermÌI1e i! gran disegno • Traspottafevi éoll~ 
itfe;r- a''prin6pj' delle' · cose, che sempre' so­
.gliort!)l essete· tenuissil'rti ,, e che bisogna' in~ 
grandit•e· pet• via,. com~· i! S'asso· della· t'rio n~· 
·(agna: di Danìello. Ìn;unagìnatevi uiuiomO'; 
che concepisca' il disegno,. che· òf.a teafìz-. 
zasi, di distri.1ggerè· il princip.ato, ~cf il culG 
to , nel' tempo,. che·. amen due' so n C!· rieL pie-.,.. . 
.(l~ loro' vigore.. EgLi: è' chiaro,. che se· .tl<:ri 

' .., 
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€ un insensato, non potrà n è anche immagi-
narsi di farlo subito, e molto mene di far .. 
io joio. Si trattg dì opera di molte mani., 

' che' bisogna guad:tgnarsi , e addestra l'e, ed 
·accrescere fino al pmnero 1 che la forza m o ..... 
rale d'el nuovo partito , che dovrà stabilirsi , 
prevalga sopra quella del vecchio 1 che vuoi"'·· 
distruggersi : e il mondo è grande. Si trat· 
ta di gua~agnat Y opini0ne , che è un ape .. 
ra naturalmente sempre lenta- nella gtan mol· 
titudine , .specialmente quando è già confer. 
~ata in · opp~sito t e per . ~otivi potenti • 
S1 tratta dx .l'Ivoigere l 0p1nwne da 1{ùa:da. 
gnarsi , cbntro ~utta la: forza ·del sàstèmil -at• 
ruale : ed ecco una sorgente di mi1le ostn .. 
coli • II problema dunque er:t strett da que• 
ste due potentissime difficoltà : che bisogna• 
va aiF intento corroinpere per' una parte una 
moitituéline immensa: e dall'altra: per gua .. 
dagnal" così tant:à gente ,. si aff-acci-av-ano. i_rr .. 
Eniti ostacoli da lei medesima: , e· molto' più 
a~ chi ne sedeva . ai govern'?'. Ci:· voll~ 
dunque Id spirito, , che certati{ente :non· .. fu 
volgare' t di riunire della: forza ·che non· si 
av.eva,. e di toglieda a c'hi l" avevà ,. · per 
volge·rla . centro· lui stessO' • Quindi yedéte 
-chiara Ia neçessit:l del segretu,. che ·i mas• 
-soni poteron() apprendere· alféhe dalle altre 
<;onvel'lticole· differenti , e fino dcC ~ani" 
~·he.i:,. da> qu!lli aicunO' gli ha. fatti d'fsc;endq .. 

l 
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re. Noi senza trattenerci su quéllo che im. -
.porta menp :lll' assunto, nate remo. quì oppot·· 
tunamente ciò , che ha di speciale· il segreto 
massonico' vale a dir che stende vasi anche 
:J ~ chi non sapeva nulla dello ~copò ultimo 
della setta • Iri ques~o ·è speciale l' architet· 
tura di questa cabala , che era nel propor-
§Ì di disporre delle braccia senza testa , e 
di preparare vagamente ed in genere per 
_l!na grand' opra, una moltitudine • stermina­
ta, che in fondo nemmen sapeva che si vo­
_lesse da lei. E ·questa operazione infernale 
andò a rimediare quanto potevasi a t1.1tte le 
diffico)tà , che preseqtava il problema di pre­
parazione: gran moltiwdine , gran rivolu­
zione, grande accor:do , é gran silenzio • Si 
çapiva , che moltitudine .e segreto nelle co· 
se u~ane non si combinano: ed a ciò ri­
mediò la totale ignoranza della parte mas­
~ima de' fratelli. Si mettevano a prove gran­
dissime gli aspiranti pt·ima d' iniziarli (V. 
Istruzione, Riti, e Cerem. de!J'Ord. de' F.M. 
Venezia 1785. in 8. pa&20. 33, e Emunflor. 
purgat. Ord. L. !vf. Augusta! 1747· in ro. 
-p. 40. 46. 47·), e niolto più ne'_ diversi pas... y 
saggj a' gradi di. serveYJ_te , poi di garzone , 
e P?Ì lavoranu' e _maest'fO ' e scozzese . E p- · 
.pure con tutto questo, fuor delle buone Geft 

ne J e del ballo , e della festa ec. , tutti 
questi signori sapeano pochissimo : onde llO!l 

si 



. h' 3~ sf correva ~t·an riSC 10· ) se -qualche motiVO 
0 ·rimorso, ritirava qualcuno, e gli 11 priva 
la bocca. Le stesse primarie cariche 1 :ropra-
.stanti , il tesoriere , il segretario ec. , non in / 
tutte le logge aveano a se confidate cose 
di gran rimarco: mentre tutto faceva <:a po 
al ·17enerabit;ssimo· , che netllmeno si-sapeva 
chi fosse , n è da chi fosse assistito , che· i vi 
era principalmente la sede del gran miste-
rio (a). In qaesta guisa , ecce indebolita· di 
molto la massima difficoltà , che notammo 
,per parye -della .mol ti tudi~e , di cui in s~­
stanza st volevano rovesciare tu~te le opi• 
nioni . Si da va · ad intendere agli aspi ranti s 
c-he di qualunque Religjone, e di chiunque 
si fosse .suddito ' ciascheduno restava libe­
ro ne' suoi doveri , e così si mescolava. fa. 
cilmente ogni cosa , e si ~ilata va l' i ngresso . 
L a pubblica vigilanz~ vedeva meno 1' inte .. 
resse , che. avea d'opporsi, ed ave a meno 

(a) Non si è sentito, che a cose chiare· che- quel 
mostro del Duca d' Orleans fosse il materiale Pene· 
'l'abilissimo della ~oggi a madre, che era: in Parigi. 
E .i l circon'dario de' Mirabeau, de' Coodorcet ec. , 
che gli si vide d' intorno, porge anche idea delle 
ll!olle , che pigliavano Venerabilissimi della -c.Ì­
bala !.-

( - -
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. ·mezzi se lo avesse voluto . Di qu\ è, che 

processati in alcuni luoghi tanti individui , 
e sorpl'ese sovent~ tante logge i.uti~r~ ,. ~i 
raccois·e sì poco di concludente , !! ,òve fu 
.raccolto si ebbe modo di eludere quando era 
già potente la setta • Ma intanto con gi.u• 
ramenti terribili , e con minaccie spaven• 
to:se i socj si abituavano _gl perjura-) se• 
.cretum pander'e noti; .andavanO' perdendo la 
coscienza e la Religione negli esercizj di 
una setta clandestina e proscritta, e si di­
s~onevano a servire ·corri un q ue _ sarebbero 
comandati • Sap.evan poi i primi mobi~ del• 
la matchina, ÌQ. .che gli ·doveano adopèrare 
per ora, ed a che rÌserbargli pe' tempi no· 
s;ri. L'origine di ·questa cospirazione m·olti 
ripeton1a dal celeQt e _ nemico nato delle mo• 
parchie , l'empio : Cro.rrtwello che nel 

· 1.64~~ ne· Ìllltnaginasse il piano per rovinare 
~l R~ Carlo Così alm_eno ne ~nsa tra. g!i 

/ :o:~ltri ii celebre ab. Peràu nell'Ordre des Francs 
Matons trahì, e ne7 Francs-Mafons ecraséJ, 
seguito dall' Autop;ç.. della . dianzi citata Istru­
zione ec. ( pag. 6. ) • ~i .servisse Crom.\Yel· 
lo degli obbrobriosi ed oscud cementi di 
altre sette, che all<Jra si rimanesse-ro , s' avesse 
anch<t da créder~ a Mirabeau · (Essai sur la· 
Setle dcs IJ!um. Ed. cit. Not: XVII. p. ì64-),. 
che gli deduce da' celebri muratori dèlla Cat. 
·tedrale di Strasbourg ·' · cominciata nel I 277· , 

' . 
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:11 . . \ . òve rtrimkssé . sempre una loggta , ché 
si riconosceva per capo , e eh~ fu totaJ.; 
mente sopprèssa. nel · r64o.., bnde twn si~ a! ... 
tro·, che un· riformatore il C romwdlo; - !.l 
cer'tissimo, ed evidentissimo è; che quì den.,_ 
tra sta l' obbrobriosa officina d.ella . p_re~efite 
i·iveluzione. Lo stessQ emblema della fabbriB 
·éa eli e la votavano, e che era il tempio _ di 
Salomohe, et•à stato preso appunto per ·.ndi· 
care Ia quiete; con cui doiea ~ pt•ocedere il 
lavoro , è ~pedllin:rentè la maniera , come . do~ .. 
vèva cempirsi • Imperocéhè comè nel tempiò 
di ~io n non ·si udì stiepito · di scalpello, n è 
d' a.sìia , ma tu.tte !e pietr~ vi · si portarono 
belle e lavorate; e commesse . così' tutto dò­
vea prepararsi prima del g;an lavoro, e in 
quel momento riputavano, che tutto il mondo 
avrebbe a un fratto veduto e ammirato l' edi· 
ficio (la distruzione della Religione , e del 
Tronb ) compito senta strepito~ nè

1 
fatica ; 

I 3· Per quanto però·' silenziosa , 17 guar .. 
dinga. avanzasse il suo corso l' .orrenda .. ca .. 
baia , no-n potè affatto eludere _ la· ~ vigilan_~a 
de' Romani PQntefici. Sebbene negli stati del 
Papa ( effett~ delJa bigotteria , e del s. Of .. 
fìzio di que' paesi) i m·utatori non abbiano 
potuto mai fabbricare, e che caro . gli sia-

. costato q1,1alche te-ntativo che si azzardarono 
a farvi; ·non ostante · la st~prema Inquisizione 
era ira nel de!'orsp de' tempi adunando del-. 

l - c 2. r 
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j3 . . b' d . o le notizie , e c.om man o r1seontrt , per mo~ 
do che sotto il Pontific~to di Clemente XII. 
che son quasi già 6o. anni , si anivò ad ave~ 
re in mano quanto bastava per conoscere 
l' essenziale · ddla setta, e premunirne i fe .. 
d.eli con la condanna apostolica, per cqi si 
avver-tono della reità delle claJ:Jdestine adu­
nanze' e le ecclesiastiche pene s' in tentano . 
contro chi vi si aggregasse , o vi rimanes­
se (a) • Nè di ciò pago lo zelante Pontefi~ 
ce fece ordinare a tutti i suoi Nunzj alle 
Corti cattoliche, di rappresentare a' rispet­
rìvi Sovrani il pericolo, che questi oscuri com­
plotti ·minacciavano alla sicurezza medesima 
de' lot"' Troni . Che perciè s~ animassero a 
soffogare quest'idra , m~:~ntr' era. ancor :pella 
t-ana, pel' riparo delle conseguenze che po­
tevano riuscire terribili • E sotto .il. Pontifì .. 
cato dd succ.essore . Benedetto. XIV., sopra 
ulteriori indizj, che s·i acquistarono , non so~ 
}am~nte nuova emanò la condanna (b) , ma 
volle eziandio il Pontefic·e, che sull' esem­
pio del suo predecessore, puove d prove si 

(a) Bulla ln erpinenti .Apom!atu.J Specula ' 1 v, 

l{al. Maj. an. 1738. 
(b) Bulla Pt'o~·ida.J R.omanorumPontifìcurn: xv. Kal. 

Apr. an. 17~1. N. x~VII, Tom. 111, B~.tllar. ejusd. 
P.qnt, 8ened. 



. 31. 
~e5sèro dello :ida; ton èhe ia s. Sede in ògni 
incontro sostiene le legittime autorità; ripe• 
tendo circolarmente n1Ie Cbtti le notizie , é 

gli avvertimenti ; th~ già eran precorsi sot• 
to Clemente , ...: dc>pò avere nel corpo stesso 
<Iella sua implorato! eorum bpem aul'(itiumqùe 
ad prtemiuorum e}feélum invocamus, & énixo 
.rtudio .rtquirimus, Qual ne fosse il s~cees.o 
so, non saprei dirlo •. Ho· bensl udito dirmisi~ 
che variamente fu ricevuto l' officio : altn 
Ì'Ie profittarono e si diedero degli otdini coe-
rc;nt! , che furono male «seguiti: ad ~ltri .co_n~ 

.. s1gh~rono, the queste era n paure de Pretx ~ 
e che non temeva di muratori chi coitlan.o. 
dava ad eserciti ( e lì era forse il miglio~, 
'nerbo della setta): altri continuarono nell~ 
accorgimento ; the si poteva cavar partitd 
da questa br.ava gente , che era un po' neo! 
,mica del Clero ; e adattata per quest9 . stes~ 
so al grand' uopo ; che aUora occilpav~r il 
inondo, d'abbassare tan~a influenza del Chie.; 
ricato. 

H·· Intanto la setta: avea gettato già: d~ . 
pertutto .delle tadici da spaventare ; e nfoltd,--., ~ 
pH1 dilatassi · négli ahni ultiini; effe fu;~ - =-----
l190 curata, ové tollerata , o ve protetta • Si 
udì, che sopra tutto il Gfobo .si erano este: 
se le Logge ; e il ntime1:o degli aggregati si 
disse~ o si es._aggerò ; sino a ci n q u·anta m ilio .. 
ili. Qpello eh~ preme più di notare , e" c;bCJ 
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'3.~ . ., . è "h si d1mostra con pm vtgore, c e costoro 
:trri varo no a spargersi in tutti i dipartimenti 
della pubblica autorirà. Io non dirò ctucsto 
su la testimonianza di aJcuqo , che prete sia 
o fràte , o bizzo_co , o che nemmeno abbia 
scritto dopo la presente ri vo1uzione di Fran .. 
eia· , onde possa credersi avervi accomodato 
le case che precederono . Io non ho potu· 
to ·vedere le prime edizioni del Saggio di 
Mirabeau , che ho citato ( num. 12.) : ma 
nella ristampa di Londra (ha la data del 1789), 
ed era uomo da sapere ciò che diceva su 
questo· punto ; di-sgustato com' era degl' Il­
luminati, diramazione de' suoi Massoni, che 
avea già cominciato• a non esser molto unita 
co Ha matrice, dice ( irJtreduEion pag. v I I 1 .) , 

e.: la fede siane_ ptesso ·di lui, ~che in Euro­
~ v.' erano ascritti trenta Principi. Che CO.K· 

seFvavano ( pag. _ 1 x.) ·qualche credito anche 
In Francia, ove Barba.rin (p. x.) somnambu­
lise; Cagtiostro guertt, -Lttvater conso{~, ~Sè­
-verin instruit. E nel · corpo dell'Opera , p re. 
dsani~nte alla pag. 'l o6. , . Vi sono , diG~, dei 

...---- / < • • c !' ~ paesi , ove esistono oento ag 1ostro sol. 
lèvàt~ ·ad impieghi , · arricchi!i e pmo/hi , • 
Si yeg.gano anche le di 'lui Lettres sur C ìt• 

[tliostro, & "Sur l.avater. In Allemagna per9, 
continua .a . dire ; degl• Ilhaminati/ Mi~abe.au 
~tlt"' Es.rat ec. Int-rod. p. x. XI· · son dtlt!qJa 
to .... p±ù estesi. AHota co~!nciltvano (p. x~.) 



19 
a far . proseliti in Polonia ed in Russta : ma 
in Inghilterra (p. xrr.) aveano Logge .como 
p,ite ec. non ostante che , dice il franco filo­
sofo , qu~·sra. Setta sia ~;ur" ;Laboratorio d' ini, 
quità, OU L' 01} FORGE DES F ERS. 
POUR L'ES ROIS , & ott t' on distitlé de poi­
san pour les hNmains. Dice anche, sempre 
egli, non io -( chap. II. p. r9.J, 1'-Italia · è li. 
bera (e 11e sia ringraziato il Signore) éla que­
sta illusione; tranne Napoli, ove rimane 
qualche avanz

1
o di alunni' nati- dal s·angue 'de' 

loro martiri;,. Specialmente .Jiel .capo v. del­
l' Opera S'Ì f11 ad esporre l-o. spirito di 'questa 
setta, e le arti , per le quali. si va ~ t:endt~­
re potetltissima , e che specialmente consisto ... 
:10 (p. 33·) in profittare~; tutto: hanno pt•ea 
~e dai Massoni le prove degli adepti , e dei 
graduandi : si .ai:comodano ai bigotti ( pag~ 
34· ) con qualche .... pratica di una sregolat;r 
divozionç: si .servono per gl'ignoranti delle­
nateriaHtà delle visioni , . dell' ,entusiasmo·; 
del _ maravigiioso e-c., tutto per loro' f~ s:or: 
"PP. I volgari (p. 35.) ignoranp le mite .&i' 
lo~o capi , e )e secondimo se)lZa avvedersene. 
Q!.esta g.eme .vuole un dominiQ. general-e . su .lo 
.spirito -uma_no (p. 36. )-, e per t'al 1'(1ezzo [!!: 
STRVGGERÈ CORON.Ai E RELIGIONE .. 
Eppure tutti capiscono , che ovo prognatu.i 
§oderq è. lo spirito. de' Massoni , che è la 
Setta uiv,i i-n-palzata da· Mirabeau., (.Introduel:. 
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p. xvrt., e nell'Opera cap: IV. p. 2.9. ec., spe .. 
ckalmente I I 4•, , ec. ove promuove il piano 
di far sempre piu rifiorire i Muratori , per 
così distruggere · gl' Illuminati ) , traNne la 
differenza ddle materialità t , che presso que• 
.sti sono· più grossol:me: e che h1 stessa adu•. 
nanza quelli chiamano Logge , quegli altri 
Circoli (a) : _ il giuramento, che ~ più cari­
cato per gli uni, che non per gli altri ec. 
In somma l'occhio d' ua filosofo vede facil· 
mente qui dentro le diramazioni di un llle· 
clesimo tronco, rnodifìcatesi poco a poco di­
versamente secondo la diversità de' dimi, ·o ve 
;&n trapiantar:~ •. Nelle cos~ umane .e fatti·} 

(a) Q.uescl circoli si de>crivo'i1o' nel cap. 6-, ,p; 
39· ee. del citato Saggio • Ciascheduno è compo. 
sto di nove capi. Ogn i circolo ha dei viaggiato; 
ri spioni" • che indagano e rife riscono·. Tutti so i 
collegati uuo con f' al'tro , e s·pedale è la. lega 
( pa·g. 4S.) d'e' ctréoli' d' Allemagna • Li çircofi st­
no. n punti di corrispondenza . ••• Francfort' Jopra 
ìl Meno elt, g'r. , istruisce Mttgonza , /Jamùiad li 

.'N eu'Uicd , Co/onitt , Weimar • Wtlimar in/otma C tu• 
·se l, Gottingen , Wetzlar , Ifruns'U'Uik , Gotha • Go ... 
tl?a G(lmunii:a i suoi lumi a Er/ort, a Lcipìik , a 
Hall', a Dreu(t~ , a Deisau. D-essau s' incarica ài 
Torgan, di f/f/itternberg , di Mecfelambourg , di' Ber ... 
lino ec. Hanno·· de' Diretrori , . che penetrano i' Ga• 
hinetti ec,, e così• prendono in mano le regini f<lef. 
l' Europa. · 
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zie , è· applicabile: il sistema di · Montesquieu, 
che la diversità delle nazioni , e de' climi , 
come fa variare i _costùmi , -varie esigge le 
pr~vvidenze , e le leggi: e non era .che del 
solo Iddio inseg~arci una Religiotle , e una 
forma di culto buona per -tutti i popoli dell' 
Universo · -Chi immaginò di fondare, o ri­
formare i Massoni aveva più spirito , che 
non convenisse al gelato settentrione , e al­
lo stupido clima di alcune parti dell' Asia . 
Quindi le formalità , e le ceremonie mas­
.soniche, come più spiritose che sensibili , 
hanno avuto stabilimento pjù facile . e più 
durevole per tutta la Francia, e nell' Inghil­
terra, 'e . anche nella nostra Italia , ove se 

· gl' Illuminati non hanno ~avuto fortuna ; co­
ine dicea Mirabeau ( sopra n. 14. ):-, per dis. 
grazia vi si son meglio stabiliti i Massoni ,' 
de' quali una, Loggia ha continuato in Mila­
no pubblicamente· sino all'arrivo :.de~ lor fra­
telli di Francia; . Il · popolo del gelato Seta 
tentrione al contraria , considerato in mas­
sa , esiggeva di esser più preso dalla banda 
dei sensi : e quindi àrgomentava a dovere il 
sudde~tò filosofo (Essai sur laSeéleec~ chap. r. 
p~g. I 8. ) , che de' più materiali · Illuminati 
andava a divenire. il teatro Allemagna . Per­
ciò C:agliostro (i vi ~ha p. I .• Rag. 3: ) · con le 
sue Logge Egiziane (altro :-Tamo d? Illumi7 
nati vestito di 'molte materialità) -preito èàd. 

/ ·. 
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pe in discredito in Frància, · o in· Ing11ilter·· 
ra, e in . Italia ebbe pochi progressi. Lava ... 
tér ( ivi p. 3·) è in riputazione a Zurigo : 
C' ' nel ì·esto ;dell-a Svizzera non faceva nìaltt 
figura il famoso~ Schroepfer , che Mirabeau 
chiama le Dicu des IJtuminè.r de no.r joters .. 
'Nelle; Logge settentrionali potè aver carso 
l' appariziane , e-. gli oracoli dello spirito Ga_ .. 
hkidone ( ivi p. 162;. ), che in que' giorni rive­
lò uaa certa m~està Tetra grammatique , che 
sarebbe manifestata agli spiriti più sublimi ,, 
e che egli dioe di aver fatta capir bene a 
Cagli.ostro (con e:ui questo spil1ito proba­
bilmente faceva a 1.:nezzo dell' utile) • Vi si 
metteano anche in giro de' miracoli , de' quali 
poi si• rese- l'impostura così patente , e gros· 
solana, che p.erfi·no gli Sviz.zer; seppetlirono 
; · miracol-i-, e if t-aunùzt-urgo ( Mirabeau lo c. 
ci:t. èap; · r. pag. 2..). Non so se si alluda a 
costui, Q a Sèhroepfer in una curiosa parti· 
(;o!:Prità analoga , che rilevo , in-!ft,a lettera 
.dd· giansenista Epicureo. March. d ·rgens, 
scr.itta a. Federigo H. , -~ che ~ inse ita nel 
tom, xur.- delle di· lui opere pos;ume già 
dtàte, ( fl ~Berlin 1788,. pag. I L«>. ec. J. In 
essa.. si parl-a a lungo., e sul serio . da- q.uest;" 
inct:edulo , che si burlava di tut>ri i- Prefeti 
~elle_- Scritture, di un Te-de.sco che in quei 
-giorni (era l' apmo t76a.) face.va ·delle pro· 
!>ezie _ rilevantiss1me, c che· d' Argens, come 
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fosse un Tostato, va interpretanao che. rife-
rì var- · alla guerra .attuale, che angLtstiava H 
gra12 y ederigo (a). Ecçp _uno dei t:Ìlnarchevo 
Ji ·detti, co' quali Dio ha !'Onfuso la superb' 
miscredenza de' tempi. Ha permessò il Si;. 
gnore che un -attruppamento di spii1itì, che 
credeva debolezza indegna dell' uomo il pre .. 
star ·fede alla voce d' Iddfo , si riducesse au• 
umiliazione di credere alle ombre , e alle vo~ 
ci de' suoi circoli J e delle sue bocci e', alle 
rivelazioni del Gablidone, c. ai mÌI'acQlÌ di 
Schroepfer, e . di Cagliostro. Judicia Dei aw 
!Jyssus multa (b) ! 

(a) Nelle 'N<~te giuJ~ificativ_e che sono in Gah:e del 
citato Saggio di -M1rabean, voi troverete in Getma. 
nia ( p. 1 29. ) lo Steinert ventriloquo pensionat-o 
dal Re, che assiste alle notturna/i di Berlino ec::. ­
Swedemberg ( p. •P.· )· taumaturgo della setta: e 
Schroeptfer: ( p. 144.· } che faceva. comparire degli 
spettri , e mungeva. danajo , e poi &i bruCiò H cìÙ~. 
vello colla pistola. · ':' 

(~) . Non posso tacere l' aneddoto; che è Gomu'ne 
presso i politici della Germania ~ e che il C.onte 
filosofo espone in un capo intiero (ì oha-p • . J.I · ~ p. 
u. ec. ) di quest' o~er~! vale a dire, che gl' ì4-

. Jumi~1ati sfigurassero per la Ior cabala molte pra­
tiche , prese · dall' istituto · de.'· Gesuiti , specia-l­
mente pel· noviziato d·e'Ioro Adepti. E non è im-
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I). Ma intanto- le diversità tttòppt) 51"11<! 

sibili che . ne' varj < climi . adottaro.nq · ·\ Illu"' 
minati , gli Egiziani et., troppo , diffo-r .• 1i dai 
più spiritosi metodi :della setta matt.ice dei 
Massoni ; gettò d~lla «<iscordia fu Ia massà 
degli. uni , e degli altri : e forse ~ stat!l qu.~" 
sta una delle misericordie; per le quali Id .. 
dio ha operato , . che la presente resistenza 
.dell' .Allemagna abbia avuto meno traditori , 
che fraternizzassero con i socj di Fmnda • 
E questa è la ragione eziandio

1 
.per la qua .. 

[Yossìblie 1 ché quanfo alt.tì~ adop_éta a·· Rt"omuovl!ré 
1! &ene, uno scellerato io voÌgà "a profitto d ' ini.­
f..!Uità, ' Il più curioso si è, tbe Miral>"eau qùivì ( 11• 
:l.,3. ) nutove una ricerca profonda e seria p·er: 
~.enire a c;rpo della questiene ·; dì qual .R.e!igio11e· 
fi..r.rero i Ce.ru'iti ~ se Dcisi:-.i. , o che so io? cosa che 

./·veramepte ho qu} · senritò domandare fa p·rima 
"olta ._, Bello è anche: vederè questo frlosofq, in di-s­
pia.ce~:e , cb e i a qUesJio pm:n re sieno distrutti , L-O 
.tl:rag!iò ( sono sue parole PÌ'fdse alla pag. 25,.) 
più t .rande .. in politic'a cbe' pwesse far R.oma, fu di 
.sopprimere un Ordine,, cbe sol& pot(!va soJtener R."­
ma. Perç:hè ~ come dic'e piÙ· .. s.o~to ( p. 13-9. ) , sf! 
Ganga-nelli oon g~i distruggeva , ~i potevano arma, 
;we contro gl' I'lluminat!: come L.uigi Xlv., e Mà..,. · 
dama de ':M'aintenon gli getr,arono contro de, Gia~ 
~eni~ti ,., ... 

. ' 
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fe il Con~ di Mirabeau , che era bené _al 
fatto , . e scrivea inttt;.icinanza della ri voluz~o­
ne , · vedesi che procura nell' op~ra , eli cui 
mi sono servito fin quì , di tirare un colpo 
agl' IJtuminati, çhe già prevedeasi , che non ~ 
1·iuscirebbero conformissimi all' intento ge .. 
nera! dei filosofi . Si leggano gli .ultimi due 
capi, che sono l'viii., ed il Ix., che tutti 

1 son diretti a mòstrare l' interesse , che han­
no i Re di opporsi agl'Illuminati , se non 

· voglion ·veder cadere in rovina i lor troni 
C che i Muratori aveano già in , mira. eguale 
mente di rovesciare) ·· Non è però che delle 
due diramazioni della Setta ·, mentre una . si 
era · alquanto emancipata dall? al tra, e cia­
scheduna aveva acquistato un clima pi4 con· 
facente , e nel quale si dilatava con più sue· 
...cesso; alcuna di loro fosse_ poi sradicata af· 
fatto dal terreno , che · gli era meno propi-
.zio . In Francia, in Inghilterra _,.: e aggiunu 
-getevi paesi più n1eridionali di Europa, e 
qtJalche poco l'Italia , e i v~rj stabilimenti 
d'America ; se i Muratori si .sono mante~uti 
in più voga , non . però vi sono stati e limi~ 
nati affatto gli ' emuli lor co~fratelli , gl' Il-

Juminati, e le lor dip~ndenze . Udiriuno ~hi 
Mirabeau , che Cagl!ostro _cadde in dis~redi-

.to in Francia, dopo il suo arresto eç. ; ma 
questa storia nÌedesi'~a , · e i celeb'ri fat~i 

, della collana ec., so n pr_?Va degli stabilÌ· 
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menti che già vi a.veva la Sett2 , e clie ·put 
lVÌ tirilasero éome in I ne- . "•erra , tr:r gli Svit' 
zèri ec. ('V. sopra n. ~4~). Il Settentrione_ 
all' opposit'<;> che il filosofo disse Teatrb na .. 
fara/e degl' Illuminati , come ogni altro pae .. 
se, dove pt·evalessero riel loro numerò, non 
restò pri.vo di M uratori , ed anche in copia 
non indifferente • Ne può essete testimoné 1~ 
p'ubblica provvidenza' che ai giorni gostti si 
vedde prendere · il defunto Imperatore Giusep! 
pe II., che credè. di autorizzatne lè Logge 
òtà eon· ·più, ora con meno legami ; di dar 
!a no fa dei nomi, dell'intervento di un Com• 
tiìesso · reale ec. ; · cose Belle ·quali io poco 
tnÌ tratteHgò a· far memoria , O · a documena 
rare', poiehè sone di fècentissipla notoriet:Z_, 
t si possbn vedere anche in tuttè le gazio 
zette del tempo • Aggiungerò solamente -, 

. the negli stéssi Dominj Prussiani, terra ptcr• 
ltiessa degl' Illuminati ,- i Massoni pm' v'era. 
no in t-anto staoilimento , che fin dai tempi 
di Federigo II, , io trovò una lettera del sig. 
jòrda:n , dfe in ·assèhù d~l Re, èra rim~stél 
:incarìcato a Berfino , <fa cui si vede• che t;,.o .. · 
loro volevano mostrarsi in pubblico con fuit .. 

·:doni di strepito ec •• Tutti i FranciJi Murd· 
iori ( scrive Jgrdan tom. xir. Oeuvrès posthu .. ' 
mes . de Frederic II. p. 238. ) · m~ hanno fncd• 
'l'icato di domanam·e. a Vostra Maestà la pet .. 
missione di-far · le jour -de ta· saint]Jan; utta 
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procts.riont èon musica; come sf prdticti in In~ 
gbilterra. Io asp-eno gli or-dini delta. M. 1T. 
su tal proposito pét loro comunicarti •• Mi .sem.;. 
bra .anzi notabile, . éhe quèl disgusto , clié 
negli ultimi tempi fanno travedete i Maiso• 
.n i contro . gl'Illuminati. Allemarrni ; p~r o p" 
.posita non si trsva, che gi'I!luminatUo mo .. 
~trinu c.ontre i Massoni . Ovunque erano: me" 
scolate le I.ogge, si vede 1 che p€-t patte;;_ le& 
iD frarerni:tiano in pace1 e . .i settarj .• deL Se~ 
tentrione nan hanno. rnai fllttq il progetto:. d_i 
indebolire i Massoni di Francia . Fenomeno 
politico , che a · m_e pare d$:bba spi~garsi su 
sli ' avvenimenti, che so n seguiti di poi. Ime 
peroc;:chè nelle vicinanze dei tempi, che era 
fjssato per centto della ri voluzìone .Patigi ; 
quelli che ~vevano l' occhio lungo, ·e che 
eran dentro · alla totalità del mistero , co.m~ 
sicuramente lo !!fa... il Conte di M!rabeau , 
yedevano in Allemagna la sede çl€1~ o-pposi: 
zio ne Frincipale , e dovçvanp Il}al ~offrh·e 3 
che 1• allontanamento degl' Illuminati , e la 
idea abituale dei Tedeschi pç'. lo& padroni , 
gli poteva render meno conformi alte .i.nti.;; 
mazion.i , e ai simboli della Massonfr-i:t dd.: ' 
la Fraòcia, e per tal modo avvenire ci{. .e~~ 
è avvenuto, che il tempro di Salomone non 
si potesse altrimenti fabbricar& sen'ta· 3-fr~pi...­
to.. Laonde il cmtro - thlta mossa dava ai Fran­
chi Muratori un interesse d'indebolir-e gl' ~l· 

\ 

\ 
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luminati, e di renderli più servi qelle loro 
.Logge, che non avessero questi - contro de­
·gii altri • Ed in vero lo dice chiaramente jl 
:filosofo autor . del Saggio : che a rendere più 
universale ed unita .la preponderanza Mas­
spnica , si lavorava già da trent' anni. , n ca-

. lo re (egli dice Introdutlion p. xvii.) che ha pro­
tetto in Europa i 9esuiti, da trent'anni in qua 
si. è rivolto a rist9rare la setta langue,nte des 
Fran_cs Mafons , •. Così tutto si spiega, e si 
pone in analogia con i fatti reali (a). 

16 . . 

(a) L'occasione de !l'Opera·, che abbiamo adope­
rato fin qul, fu la commissione, che il .Conte di 
Vergennes· , - allora Ministro in Francia , diede a 
Mirabeau di andare a Berlino , ed iv1 trattener­
si alla morte di Federìgo , che si ripurava im­
minente, e ~ipoi all' avvenimento del Successo.: 
re • Voleva ill' .quel momento di crisi , il gabi­
natto di Versailles fare un termometro esatto 
della Corte ·di Podtzam , onde cal.,çolarla a do­
vere per. mezzo di uri uo11,1o. dj falento • Mira­
beau eseguì la commissioJ)e · con delLe re!aziopi af­
fidali , che dipoi pubblicò ne' due tomi della. 
sua Histoir~ . secrete de la éour . d~ • Ber/in , • ai. 
qu li aggiunse il terZ9 : Spguio J,U la mta cltgl' 
Jltìiìflmnti. "' - · · · 
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• 16. Ritornando intanto sopr:l~ ;H 1ici'; e 

fatta astrazione da ques_ta piccola . anomalia 
di Sette , che riguardo al sosfanzial dell ' 
intento non produce di ~ersità per le rifles-. 
s.ioni , che andiam fa~endo ; il generai ri~ 
sultato che dobbiamo .raccogl ierne con evi­
denza , si è , che lo scopo o nelle Logge _,, 
o ne' Circoli , o _de' Massoni , o degl' Illu­
minati, Egiziani, ec .. , sempre era quell0 ~e-
nerale e comune, a tutti di ·abbattere ta • 
Religione col Trono • VeclJamoJo , o l'? ç~e .v 

gliamoio intanto dal fin quì ' detto ' e she 
anderà sempre più a confei·mars_i ,nt;l _ segtti­

·to. Riguardo alla distruzione del_ Pr~ncipa.;_ 
to , che questa si · \'oles~e ,dagf Illuminari , _ 
lo vedemmo fin quì accordato , e deposto 
dallo stesso Con,te di Mirabeau . Egli è. poi · 
chiarissimo, che · la volevano pure , e anzi~ 
prineipalmente . i ~ Massoni, anche dal solo_ 
fatto della Francia , o ve· • soli ha11no preva., 
lu-to : dunque combinano.~ in questo . Quanto _ 
poi alla distr_uzione del Cristianèsi m o, eh!: 
volevano concordemente l{m~ndue 1 incomip .. 
eia ~d apparire dal fin qui detto , e dee d- . 
dursi a dimostrazione ulteriore nel seguit9 . ., . 
giacchè questo è ]o scopo -adeq!-}ato 'del pee:) 
s~nte .r,~ostro ragionamento .. E qu-ivi; pe>J.·chè .: 
in questa filosofia della storia le idee si , • 
schia riscano come conviene, e si sviluppino 
terti nodi , c_he spesso lasciano una folta 

D 
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()SCL!rità neglf.-avveniment1 dd ·tempo 1• riso1~· 
viamo la difficultà , che s'incontra su· la 
condotta ,. che ·riguardo a queste Sette ten .: 
nero le · Corti stesse { delle quali voleva-no t a 
rovina ·. Come fu egli possibile; che· fosse­
l'O' in tante . parti accre~itati, e protetti, non 
·che· _tollerati e permessi ? che gitignessero a 
farsi padroni di tutte le moiie· del Gover-· . 
nò , ad. essere ,- ben·chè· conosciuti ; i confi· 
denti, gli amici di alcuni de' Regnanti ·me­
desimi? Possibile , che volessero' la loro pro-· 
l)ria rovina eglino: stessi p che fa volessero 
Ministri, .che dovean· tutto' al sistema· attua­
le,., -e alla beneficenza _def Pri'nci p e t Che i 
gràn Signori ,. dipoic.hè' _cominciò' ad essere· · 
negozio' loro· g_uellcr delk: Logge e de' Cir­
coli',- non ci vedessero, che· andavano· a per-· 
der· tutto , in' cambio· di due· parole chime­
riche,. 'JibertJ-, ed eguaglianza? Queste ' sono· 
diffic~ltà'. · Ma già rigu:~rdo ·· ai privati ,-l' affa­
re si" spiega· subito._,- che quando ·: mi parlate­
dr persone- che a_bbian· perduto la coscienza , 
e la· féde·, . poco· v• è più da . pensare a gra­
titi.idfne· , . o · attacc~m·ento· pe' I or· paproni .·: Il• 
loro . propvio• interesse·, che· rin'larrébbe''l'uni---" 
ca molla' da• agire;· tutto' sta·::: ove l'uowa· Io· 
fonda • Imp·er~cchè spesso · giugnesi· a· ta-le~ 
depravaziont di. catàttere ?' che anhojati; d~ì!e· 
premii1e·?iè' e· de" titolt , . e~-. del' lusso· d~: u_n• ~ 
-o tentaztohe, che certum Hnbara:z.z·a} 1 u(J)'m 
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r_eputi sua t'nagg-ioré feliciti beli' urtò tlei po· 
pobccio ; e nelle licc!rz. dellà Taverna. 
Sefza . ,air~ .ai turr~ .. qu~1.i sbilanc] . di: -~t?·~o~ 
mu; the !pes~o seducopo .'anche 1 . Gatihna 
iz. spei;.are ùrì...riparo h~i tii~ol;dinè d~Ìl6 · to• 
~e , e uh to.rrtinetciò bel hauft'agio di .' tutti • 
Rigùardo poi ai Padroni dei Popoli; . chè 
ton . altr; occhio . riguai·daroho 1 ·Massoni ; e 
gl' IIJ~mih~it:i ~ Voi $piegheretè tuttò , col ,grà~ 
$egreto cl ella Setta .; che era nella iiurab~l 
àrte di diffondere -le. hotiz1e a misura-: e ... la 
misura noh era inai nè ta granéiezza ' . hi! 
J..' importanza de' pei'Sonaggi ; ma l' Ìnferesie' 
e. il disegno tièll' atd v issima tabala • Pren· 
diamo Ìuin~ dalle ,:spesso ~ui adoperate_ ap~' 
rè. postr:mé dÌ F~de1;i~o . ìt_ EJ.ià . in que' giòr· 
n1 tapttato . àlÌe mam del _ Re Ftlo_sofo l' er'n• 
pio € sedizioso libro il System~ de -lçì natu.a 
re. In tssò franeo 1' autorè vi é01ninciò a 
porrè in pubblico senza mistero ; bon sola• 
mente l; tìdiò lìl~sofito tontro la Re11.gione ì 
.mà éontrò tutte le potéstà del là terra - ezÌa·h· 
cliò. ti nò dei ·. principali àsstJhtÌ di qùest<!i 
séèllei'atò , · .totne lò -rileva , Federigo mede .. 
simò ; ( Ò~tivres tir. Totn. VI.· Examin' é~i­
tiquè tiu s jlstemè de i a natùré pag. i j:j.!.) éi'à 
queste): i Sovrani éiigionè d} tufti J m ati 
ilegli Stat~ (ved. :\nchè pag. 164.). Ìll'ropo• 
sito nòft ·dove piàéere a qùèl · Prin,ipè, ~h~ 
a piè fermo ,ne- · n~rap;resé ~cesnfL:ttazione 11-" 

. D 2. 
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opuscòlo che ho dta:to : e di po.i ne- rnuo .. 
-'e -amare doglianz a A1eU1bert ( Tom. xi. 

" Lettre~ 4 Monsie,.., ~·(J• .. dlembert pag. 81.), 
non gi~. per ciò c:h~ l'empio !IUtore. diceva 
contro la Religione, su di che s' er;1 perf«:t 
tamente <;!' accorcio ; ma bensì per l' articolo 
della Sovranità, che Fed~rigo altam~nte si 
maraviglia .sÌ<! trattata così da un Filosofo, 
in molte altre cos~ eccellente :· € in ispecie 
per l'impegno che pr~ncfe, perchè la Reli­
gione :si tolga com.e .ro.rtegno. de' Troni. Qui-. 
vi bisognerebbt; sviluppar l'imbarazzo, con 
cui rispond.e Alembert per liberarsi qa11' i m-. 
p.rudenz? di quel s,uo. soc.iq, che avev·a com•. 
promesso co.n tanta sua chiaz;ezz-~ il favor· 
ç.i un Monarca, che pe-r tanti _ m~tivi si vo-. 
!eva allora tenere <1mico •. · . onde smentisce 
l' autore del Libro , cer:ca di assicurar~ ·i ti­
lpori di Federigo , e di , c~JJfermarlo nell" 
imp~gno sull' altw capo c;Iei cl!lto ,_ cl1e tut~ 
ro il resto sarebb'~ito in regola ec. Dal 
che ~ilevasi- , che _ con tutte le sue corrispon•. 
det:~ze ço.' prin1arj , çapi · deHa .. cosp.ir:tzione, 
con Alembert, VoltaÌr$'! '· Jordan; d' Argen§, 
Thiriot ,. D~de.rot ec ; il R~ çli una parte del 
filosofico intento rÌm'!nev-a totalmeut<: aW 
oscqto., come tarÌt~ altri, pur vi r-imase-ro, 
b.ei'Jchè legati' con qud p?rtito. ·.A,ltri che:, 
si ~presum_e se ne ac~orgesseto , .qon ne co .. 
.no~erq t1,1~t~ la · forza ~ - e ~l~ dispregiaJo~o .. 
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· ~!Jmè buohi sol d a cabalizzare contro · i p re~ 
' 'ti, ed i frati; nella qual superiorità di peri· 
&iero dicono fosse Giuseppe II. : altri finale 
m~nte cohobf:lero il loro intento , tonie . si 
dice dd suc~essor di Giuseppe , è nè teme­
rono anèhe lè conseguenze : 1i1a riputaròho 
~e cose troppo innoltrate' ed orrnai troppo 
fortè il partito ; per poterlo. assalire scoper~ 
tam~nte • In somm~ , specialm~ni:e ne' gior­
ni a noi vicini' ne' quali il sinedrio rnas­
sonico de t quaranta si gloriava i Parigi d! 
distribuire a suo- senno tutte le cariche allè 
Corti d' Europa; ·e che veramente in qual­
cuna si . :uéivò a non poter · essere nemniéno 
fante di picèhe·; se non si era iniziato al~~ 
fratellanza ( "lf ) ·; ebbero questi furfanti lè 

(a} Bisogn~ aver sempré io itlano quésta 
c!Jiave mas/onica ' se vuolsi entrar nel segretd 
~i certl andame1riì , che nella mòdèrna iséoriiì 
sethbrano inesplicabili . · Si maravigliò , per es-. 1 

l; Europa ècme si pòte.ssè arriv~re à persuaderé 
à Giuseppe tf. ;·. non · dÌèo la scon siglia~a ecd­
t ni-a di non far _pià riaé:tamelÌti , neìle Fortezza 
lii tantè piaii:e munité ' rna. la gen~rosità di 
spendere elfettìvamente pet d~n10Jiré ; d - cli­
toècaré quellé che èrànd già fabbridèe ; e-'non 
mangiavarì più pa~è: e Dio sa qual dlvÌn~ .p.rea 
alletione verso l' I'tàlia preserv'b allora Man1 

D 3 
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tante m:tniere di re~t<tye r;>. ilasçnsti ~ o l{lh 

puniti~ o tt:mut\ ~ q protetti~ eh~ ~rnva~·oe. 

aov<\ dal piccone e darla r.nlna, cqe i11. p.ieo.a J?ace 
fat\l;~rono s~ ran.ti sass} • .Ma, q_uango ~· ~ poi, v~du-: 
t.o. , çhe al dichiarar ~ella guen:a attua,le,, il P,i-imo, 
s,bocco. del torrençe ~i. ri-.:olse aJ Bra~anre '· ove a. un 
tratto. s~, p\-osero. inu~ilmenr~. tanti argini'· ~he lo. 
avrebhono trattenuto : qu<~;ndo dall'altra parte si 
trova r~no. ad ogn \ pas.sa àrrestaee' le. immortali . ax:~· 
rni A.imria.ehe. su le f.rontier-~ di Francia , · alle. 
!..i~.e_~, .. ~ ~and(·ec~ ,,· ~. 'l[il eoci~n~es,, a. 1)11-.i, 
eq._ '· fertez~e , o'e si trovò , che non man~ 
~va una pietra ' nè l,lll pea_zo d ~ artigl.ie~i.a; si. 
~u~rciò, il velo, c~e nas.~Q.nde'ta. il mis.tero della_ . 
ca~al} preçedente , ~ ~i çompres,e qyanto, ben~ 
sapexasi ~n d'· ~llot~ qu~l .. dovea f,'Ssere il centro, 
.9.ual~ . Ja circonferenza, , qua) i_ gli. assa,lito,ri ; 
quali gli f\Ssal_it.i. •. Per si.mi) modo non, si.. ca~ 
piva .. ç~m.e. mai · ran~?· (u.rore_,, galli~o. sp,ecial­

·m.en~e '· .~e !( a,b~.attere ~o. n gl,i s.cri,cti. '· ~oo esa~ 
'g~razloni , _· con ca,l~oli, ~ ~o·o sofismi le: r-iccbez.­
'ze del- Clero, , e.\ ri~ur~e i ~ri n c \pi, specialmen~ 
te~ ·.· '1eili .. Stati . Aus~~ia~i , ~ . ~.oppri~:~re · ra_nr~ 

'fo~d~~_ioni. ec.. ammaz;m~do .. ' s_econdo, ~· espres­
slo.n~ famosa di, c .arJf. v~.'· 1'\ _g~_llin,a '· ch.e fa­
·a~~ le UOV~ d.\o.rÒ j OOJ\ Ca~ÌVasÌ CO!n.e in, fran­
ci a ~ ov~ qu_~sti. òriçconi a~evano. pi~ dìret t"" 
infh~~IJZ.a ; ed. Qve tanto pi\{ ri-cche eran te · Chie ... 



no a poter deporre in g-ran 
preciuz:ioni de' .l<;>r .misterj ~ 

)) 
parte 'l~ antiche 
e ad .anntl11Z1a. 

..,<. 

-~ 

-.se , non si ~entisse .nè un Vescovado .tarpato ~ 
n è un' abbadi_a , nè , un beneficio, n è un monastero 
ec. trasferiti in ,mani non morte • Ma i pr iml 
decreti, che lu tti a un -tratto .i beni del Clec~ 
soggett.ar:ono in Francia _alla proprietà na-~ionale, 
~ in tal ~uisa formarono il primo nerbo .da lia 
~ivolu.zione ; . manifestarono if doppio piano j_nfer~ 
naie, e di · riserbarsi un fondo di ·invasione s i ~ 
cura per Ja grand' ,opera , e di farlo trovar di: 
strutto .tempes,ti-varilence <!. chi p~(e se ne" $arebh~ 
potuto servire a ripentina .difesa • Se ne ~potreb. 
bero addurre più di dieci , e di venti d i quèQ 
sti esempli . , e -<!uello della raggirata. .educazione 
di molti priodpi, not} sarebbe il meno delicato , 
Ma .non si può tacere un a.neçlott_o poco ·comuné, 
e çhe ~ contest<itO sopra ogni eccezione .da chi lo 
potea saner. tbene, da-l .R di Prussia. ('Oeuvr, 
poskb, tom. VII. p. ·zsi., ,.6)., 2.78., ·v • . anche p. 
~89,, e ' '2.99·), .çhe Voltàir.e , jl Paniar.ca del la 

. ~ett!l. -~ J\V.f!it- allora: _assunta. .la - m.e.d:iazione' , · per 
~.acificare , 'e-gli uorn_ privato e d~ nulla. ; tutt~ 
le potenze p.' Europa, .che in quell ' anno 17 ;~. era~ 
no in guerra, Ecc.o , o ve erano giunti , a pote·r_ 
aspirar~ sin d' ~ l l_g ra questi Jen1.a pah,oni •:. E ~ il 
QJonqo av~va. la benda- a~Ii occhi} Acciecamenta 
penale , 

../. 
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:te con una qualche franchet:za lo scopo d 

-lor disegni , come si re11dea necessario ne' 
tempi , -c.b.e la mina era vicina a scoppia-
~àcciò la gran massa de' cospiratori, che 

erago "s-tatLfrepa ta..ti alla cieca , al momento 
del generale arinunzlOc-oaosc.esse la direzion 
della marcia, e servissero la grand'd pera con 
quella unità di disegno, che rendevasi ne­
cc:s.:;aria . Quest' ultirna parte della prepat'a: 
zion deila cabala merita di essere -attesa , 
perchè ha de' dati sicurissimi , e va a con­
fermare con evidenza l' ingrosso delle cose 
éhe a·bbiamo stabili te fin qui circa il con­
èert2tG> raggiro · che negli artani della sede­

. !agg.ine· preced{Ao scoppiq defla. rivoluzione, 
e il famoso' anno. della convorLazwn degli Sta~ 
ti~ 1789. · 

17. Un uomo· che era bene all'' intero fat­
to , il sig. Mf!rcier , pubbli€ò un libro ,. che 
gli a-vvenimenti hanno reso famoso , e che 
allora fu, preso per un romanzo , poichè 
r agg.iravasi sul futut:o, ed a ve a l'aria di un 
so~no ,. che v,edea _ cose 1 Ìn- que7 tempi ripu­
tate quasi ' impossibili , e che di poi si sono 
realizzate puot troppo . Il titolo del libro 

1 

che già veniva di' Francia, e in quell' !dio"' 
m~ era scritto, porta l'.An~ 2440.; e com" 

~parve stampato con la· data del I773•, ben..­
chè in una· nota· che ~ a-1 ca pq 3·· , ii qua .. · 

- le ha per titolo ~ Io .ho 1oo; pnni, si rilev~ 



S'l 
the fu scritto fin da-l_ 1768., che vuol dire 
più ~i tre n t' anni . inna1~zi , che si pen.sasse . a 
P a rig1 a porre 111 ptazza la macch1ha gtà 
preparata · in segreto • V e ne è anche una -sed 
conda Edizione con la dàta di Londra , che 
veramente è Parigi , che pòrta l' an11o r 71S ., 
ed essa è quella di cui nel 179 I. s' è servito 
l'Autore dell'opera: Realtà del progettiJ Fi-
losofico .Anarchia, e · Deismo, pubbticatò da ·; 
Mr. Mercier nel sogno profetico intitolato AN-
NO· 2440. : 'Opera divisa in due tomi , e che 
è stampata in Assisi, -- benchè non ne porti 
la data. Nè v' ·è a sospettare che · il libro 
con nn' antidata s-ia stato · accon'lodatò alle 
-cose di poi che · avvenn.e~o . Impei:otchè · del-
Ia prim-a Edizionç del It73•.se ne servì nel-
la sua L11ttera a Sofia il celebre sig. tbnte 
Muztarelli, e il defonto Ietteratissimo sig. 
Card. Garampi, nella di cui libreria . copio-
sissima tutt!ora si clee trovare il libro : con~ 
tesrava · a me medesimo , e a molti; di averlo " 
atquistato fin dall'an . I774·'; v che vuel dire · 
un solo anno di poichè venne a luce quella 
edizione • Io ne ho alle mani una differen-
te, e anteriore alle riferite silil quì , che ~a 
la stessa data di Londra, ma porta l' ·an·no 
MDCC:LXXII., di etii altro rispettabilissimo 
Por potato , ch-e n'è pladrone , fece acquist~ ~~ 
prima della sùa ~egat.iol1 d~ Ferrar~ve -
~ndò nel 1778. E . un·;o~dlp. 4o1o.; 

/ 

/ 
l 

, 
\l 
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~ n(l)n segna alçun ncme di Autore vero ~ 
n è falso , a vendo solo n~! frontispicio: L'A N 

. DEUX. MILL~ QUATRJ;: CENI_' QUA­
F-ANTE. Repe l it en fu t )amai. Con epi~ 
~r,afe di ~eibojtz ; . Lè tems present ~st grQs 
Jc J.'_a'tlrmir !'' (a) I~ Italia era comun~ opi­
piane èqe l'Autore nç sia Voltairc ; e le 
puffonçrie delle immagin.i, e tllo ~tile p9te­
tono pers4ader!o. Ma io ho adilto q p~rso­
pe sli mcy1te. 1etteL·ç, ~ france i, che 9icono 

· eonosfere il ~ibro ," ç 1' Auto~, . e çhe v.e­
fa~ent<t fosse ,Mereier , filosofo Volterriano. , 
e notq pe1.1 aJtri se ritti l .Ora questo libro 
(!el sogqa.to:r~ di 700, ;~nn i, pon $Ql~ment~ 
~nqunzia in gen.ere il _disegno della uni ver~ 
~le rivoluuon delle çose, çhe. fihge di tro ... 

vare compito quaòdq si sveglia pel suo 2440., 
èapo ~ver qermit~ PJ~· anr~i ? ma discende: 

.; 

<.. tà) DopG la prima Edizione di ques~e Ri.fleuiom, 
me ·ne è venuta alle mani ~n ' · altra ·di ·-Mérciet' , in 
data di Londra. . d~ l ·., 8 5· ·, çhe si an-~upçÌa, ~satta-
1'1Wite cor~etta.; e aumentat4 dt rpz, volum~. çhecch~ 
l'le ~ia, .di questa.- correzione es.atta, vi ç difa,tèi· ag- ; 
giunto un seco11da volArne - ~l ~mo , eh~ è. st:a"to 
_,istamp."~o senza il minimo çaiT)Ì>i~meoto, e tale 

_ o.me era Il~ ile a{tr{j ec{izioni. ~ ç~e bo veàu~o , Que .. 
sto :volume ~gg_iunto ~ m~ sembra, non _çoatenere nien-. 
te ~~- rim.arcneyole- ~ap~q!_to al nostro sog~:etto •. 
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pur- ;mch~ ~ tutt~ !~ . partkol?rità piq mipi.i-
te eh~ trent~ anni 9opo §i san vedute ve~ 
~~~1ente reai;zzate :1; ~arigì • pa·t pdnc~pio 
della L,ettçra Qçdicatqria aq' aqno ~440. vdi· 
lllostr~ H più vi~q de~~derio di veder~ u~ 
giqrnq ~ff~t~uars~ tutçociò ch'egli ~~pqne co­
W~ un ~ogno; ~ ne~ di lui ~~ot"dio · ( p. 3-· ) 
fÌvolge a~ suoi cari filosofi , c.qe ha veduti 
gemere soprtt qu~Jta qua~tifà di ab,ufi· , de~ 
quali ognul!~ · ~ q.r~~e· stan'o di querelar si, 
questa palpabile ~ memqranda apostrofe ~ 
Qua,nr;lo .rarà 'qhe vedremo effettuqtl' · € nast~i 
gran pr-ogetti,. quandq, realiz'.<{,~r~i i nostri· so'! J 
.,g·ni! Nel capq IU. intitol?to : lo mi ues'tD; 
dal rigattù,re_: descrive ~sattament~ (p. l"J~ 
1 ~· e 19. ) la for~a dell' abi.ro , _14. b;rrea~tf· , 
)'!,. gra~ cor'l!rJtta " ·~ pantal.l?m, la- petttn,a,tura, 
$.' l~ insegne ~i anca,, rqsso, ~ t>ur~h.ino, adof!. 
tati i~ pptic~ da\ R~yoluz.ionarj. I~ c~pitolo 
vr: Cappelli bordilti t ti fa vedere (p.~.~ - 29.) 
J' a~ol~z.ione. degli, ordini ca'!alleresch;\ ~ e de9 

t~toli ~ .I 4ue ·cap~ , il yq~ . cio~ ; l'OIJ!~-
sbatt~z..z..ato, e l'VIU. N,ugvo Parigi,, si ·agli. 
girano. so.pra ~l cune · n1U·t~~1on~ nel fn,at~.d~"' 
le· dell~ · dtt~ '· c~gu~te ~q p~rt~ da'· f'Hos.~fi, 
e· eh~ i~ part~ ~~e9ìterl\nno. ~segu~re ; ma 
quella 9,dla qi~truz~~n~· gella' ~astiglia. (p~ ' 36.) 
~~ vede , lette.riHjssima !· ~~- im.?()~tarit~ :: ~; 
fu dettQ,_ o-he- · la liJ.asttgbtt era stata uz.sata 
4}~ €41Jo !f [lmti.a: in gçazia. d.~ q'uélla. TJ~ .. 

( 
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. v . • ~ d ' h . '' é ti tuosa ti'll erstone , cJJe ee avet·~ bgnt e!s re 

,·agionevole al suo • oppressové. , a quùfo vi t 
popolqcc.io de' R e, :Ver:/ e precisi formentaiori 
.del .genere umano: parole tutte di Merciet nel~ 
la Dedica (p. VI. e VII.). Quivi ~ accehna .. 
ta anche l' aooli~ione delle lettere di sigiltb 
di,venute in ·quel témpo nome ignoto al P,"~ 
polo , e perfino il gran - bene di aprire al 
pHbb]ico ing·resso deJ -Popolo lt Gi11tdino delle 
T huillerie , di cui sì · per te l'l'! p o si oc~upò 
l'Assemblea (p. 37·) . · Nel capo IX. Sup~ 
pliche e Memoriali, 1 si veggono i .iWagistratl 
che deciaono tutto senza alcun capo • Nel 
X. I/ uomo mascherato :- batte fortè che la 
Ùbertà della Stampa ~ fa vera misurd della 
li/Jertà (p. 30.) ;. materia che si Continua 
nell'XI. , che porta il titùlG> di : Nu'ovi "Fc'o. 
stamenti , o ve si di p,iogono i beì giorni de~ 
gli spiriti fo1tÌ , the fanno circolari tUtte lé 
idee ·, ed i pensieri ; . ove ciascuno è .A'atoré ~ 
ed ogni uomo scri'7Je fiò chè pensa ( p• )'ti. J. 
L' Apot~osi · di Voltaire e Rousseau è chiari· 
mente predètta • Gl' inumani del Sec.ole 

' -XPIII. aveano· dianzi mal c·o~osciuti , è pù;;. 
seguiùrt'i 'gli uomini' virtuosi,. e di genio, 
tihe erano vissuti -vicini ad éssi .· Si ·~ pd~ 
dar o. un riparo di espiazirine alle lo,rò ombre 

· oltraggiate • .fi SQno itinalz.ati i loro busti 
ne/Ja pubblica piazza, o'be riéevonò J' ometg;"' 

~ gio J..e' J(rr •onr;ittndinl"', egualmen'te ~be iJé/ .. 
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lo stranil'rtl . Sfuggono 1UtJ.rtl 14 -vistJ fgno­
/J ile del loro ZoiJo , o de! /ora T irann'o • Rous­
u att ; o !i'olta~re cammineranno sicuramente 
.ròprd delle teste mitrate , e lf(ln mitrate.i · 
de Mn ci sta11a11no a /or ' comodo. S'è fini-· 
to d; insegnare il latino, ed il greco ( cos! , 
il c:apo XII. Coll~gio delle quattro Nazioni) : 
tutta . l' educazione è 'mutata : ai nostri · ra· 
gazz~ più non s' t'nsegna t'i storia ·&c.: Noi. 
,bbia!fiO assai disprezzo per la Metajisièa ••• : 
()n de la zappa' la spio/a' il martellò' _son 
d_ivent{tt pe' nostri jì~li oggtrtti più ~brii/an~ 
ti , ~he nQn lo .fcetttro , ti diadema , ed . it 
manto reale ec, (p. ·63. 64. 65.) Così egli . 
'Dov' ~ la Sorbona? donianda nd XIII. ca­
pitolo il Sognatore: e chiama nel XV. ( Teoo 
logi{l, e Giurisprudenza ) F eti::i morta!i · ( p. 

, 72. ) voi d tmque non avete p iù T eologi ... ? S 'è 
çon'Penuto fra noi , . ~'he , tton si ,rcriva p iù. 
nulla sopra q11este cose troppo sublimi (a) • 
Quivi, e ne1 seguenti si adombra i i piano 
,Jélla nuova Iègìslazione : e nel cap. X \>'II. 
j>en~il:rg più /Qntano 4i q:;.,ello si, crede ( k )1 

l 

) 

(a) La 'f{eligione d un oggetto troppo sublime, per ' 
fJpterJÌ tratt-are dall' auemblea . Q_uesta fu la risvo-
sta, che si diede costantemente al le Provincie, e 
j!lla minori tà , che 1:icbi ede vano la ·cattolica do n~i-
pant~, come era st~ta sin l~. 

((l) Qui 1' A,u tare ,del - Progetto Filo;ofico ~ o ha 



62 --; -' 
si fanno ie l'Ìsate a quei . dorm~glione své~ 
gJia~o , che domanda ~ ~e v' è più guerra fra 
Molinisti, e Giansenisti , e sé anèoi;a vi rè· 
~tino Cappu,cdni ; .. Zoctolanti ,·. e Carrrièli-. 
t-ani (p. 96~) • Anzi anché )l teJibatp è ita 
a spasso co' Monaci ; the si àmmògliàno èol.; 
le , Monaéhe,. perchè . celibi gàd'Qno i.tnà rbò 

liustezza (p. 98. ) -attissim~ a Padri feéondi, 
e insiem~ perchè. il celibato (p~ 99·) ·gua. 
sta taJtriente la i obu.rtezztt , che fa . prop_rio 
morire eli consuniionè. Qùèstò è il salirò 
ragiònare de'. patzi. Nel capo XXX VIli. 
( p. 3 2l; ) intitolato:: le femm ine : si _fonqà 
chi~ro che· è permesso il divòrt.io, e il _Pa• 
pa l nome Goti,;o) { cit; 1Cip. XVIT. p; !Oò.) 
avr4 assai dd {at!é p~r iscqmparla da, que.r~· 
intrigo -; e la Fr-ancia . resterà sénzti cb' èi_ sap• 
pia cosa .riano colà i Canonicati, le Bot/e; 
i Bette}ic) 1 i Pestovali • . Lasciamo là tol .. 

tradotto sostal)tiafmentè tffafe it titolo dJ · qliestO 
/ capo , o il t itolo ·era Citnbiato nell' ecliiiOnet cl1e' 

adoperò. Originalrnetne , he!ft. mià del 1771. già 
accennata , alla: . pag, 96. dlcé cosi : PaJ Jt etoi,. 
gn~ qu' 011 le penre: éhe. . dictt, toJa ~on J} lontti· 
l'Id quttnto si pen.ra: e si àccorda assai meglio, colli! 
vedttta: dell ' Autore, e co' fatd che ne segùirono 
.da v&ciuo • • 

/: . :)-
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ieranza del cap. XVIII. liìentre nei seguen-
te: ·;t Tempio: che solo · resta nel nuòvo P a,, 
radisci di questo mondo ; si vede essere di 
figura ·l;Otonda-, cori . r fsctizìone : il TemJ. 
pio di Di().: nel quale è comandato èon unà 
lapide , che nòh si ,debbl2 nè ariche . decide,..· 
te cosa , egli sia ; Noi non flbbiamo festa al­
èunà di Religione: così s'insegna a M et~ 
cier; che subitd riéorìosce iri questo (p. II 5 .) 
la Religione di Enoch ed Eqa ; pura e illi­
bata ., perche . sù1z._à Dogmà alcuno , • ; .. Non 
si vede nel Tempio statua a!Cund; niuna fi· 
j,·urd altlgoriç_a ; niun qu_adro ec: ( p. .I 09. ) 
in somma vi si vede it deismo-, benche nem• 
riie~ questo debba esserè uri Dogma in . Ùna 
Re!igid11e ; o ve alcun .dogma non è; sel5bené 
.al:ìbia ·d;f avere quàJche Ministro ; come si 
fissa ai1che nel cap. XX. intitòla_to : it . Prela­
t~: 1ma Prelato ' · che va a piedi .ad., imitazion~ 

. \ de' primi .Apostoli: ( ecco I a Religi~ne d'Enoch" 
è .d'. Elia associata cori quella de' primi Apo­
sfoli , ec. , perchè andavano a piedi 1 Qll • 
stè però sori . bazzecole ) , Bisognei'ebbe aoo• 
liziare il sirigolaré monumen'to ,- che f;1 il sog., 
getto, ed il titolo del capo XXII., ave. tuttO' 
il, tnon9o promette di non :Yersare altro 3an. 
gue, fuor che· quello dl tiranni:_ e vi sono 
tante sfatliè emblematiche i r specialmente 
quella~ del .Nero, vend!éatore del · nuovo mon­
do , a vente1 a' piedi i frantumi d: v enti se et· 

" • 
' \ 

\ 

....... 

(ì 
• 
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tri , ec. (a); e quella di nostra Italia, che 
smorzava cot piede la torcia della scomunica ' 

{a) Quindi voi rileverete un'altra, buona fi­
losofia. della storia. del secolo , con cui P.Otèrvi 
rendere ragione dell' inesplicabile divers ità ai 
successo delle ultime guerre , nel le qual~ fu 
impeg.nata la Francia , Vi cercheranno i Por.: 
tici , come m~i questa Nazione medesima, che 
nella fa~guerra dì Slttte anni , io qualità 
di a!Teata' èli Maria Teresa· avea fatta la così 
infelice figura contro Federigo II. , e con quer 
suo Maresciallo di Broglio ( v. l' Histoirc de 
mon temps, ne' primi due .Tbmi delle cit. Oeu'l.w.­
Post. de Fred. , e la Stor. della guerra di sette 
anni, che occupa il III. ed il IV. , B~rlin 
1711&.) la essa Francia. pochi . anni dopo 'Tldla 
rovinosa guerra .di America reggesse a sforzo sì 
lungo , e anzi arrivasse -a dar leggi alla po • 
tenza. marittima 1~ più formidabile d~ll' Uni-" 
verso ec. spieghe'rete , come quest'ultima guer­
ra, che favorira la rivoluzione del nuovo Mon. 
do, fu guerra del Ministero , e della cabala , 
ovecchè l' altr.a può dirsi della giustizi,a e del 
Re , che erano tanto più deboli. Nella ·sol­
levazione delle Colonie fu impegnata la Franci{ 
dall' onniporenaa del partito , che con quel suo 
c;po d' opera. , fece d; giuochi in un punto , 
e prese , come suo! · dirsi due piccioni a una 
f~va , Consumò senza parerlo il .suo piano . in 
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e che un fulmine, di recente càduto , tt'&ea 
J}igu;ata. Perfino vi. troverete, dopo cles~ 
critta la statua di Luigi XV. , come. un sole 
che tranonta , contornato di bella luce; dar~ 
visi spiattellata; e preds.a la. spiegazione : la 
Monarchia di Francia, ·che tramontò _già t"n 
Luigi XV. circondato dalla bella luce di · aver 
dato . retta a' Filosofi , impegnandosi nell.a. 
guerra d' Ame!"Ìca . La Spagna , illuminata in 
un trattn per un colpo improvviso e forte (a); 
l'Olanda , la Germania . ec.; si potrebbero 
rilevar cento cose proseguendo il dettaglio • 
Vi è per esempio da rilevare nel c. XXXVI. 
che l'Autore suona la campana a martello 
per eccitare a'lla ti volta , e a spargere fin, 
mi di sangue per conquistare una libertà 
èhimerica • Per ~erti Stati è un epoca che 
diventa necessa!ia (fu _speçiale scopo di Mer. 
éier di descrivere le co~e . in mc.niera da non 

tanta p.arte di mondo, e ne accelerò l'esecuzione 
neJ· rimanente, ·scavando sotto le fondamenta · del·!a 
Francia la gran voragine · del :, deficit, che gi-à pro, 
muovevasi con tanti -altri artilì:~:j, e che dovea .esse 
re il miccio della· gran mina • 
_ (a) La ré'l!olution (continua nel Cap. Xli. p. 57·) 

a été rapide ~ · heureu1e, p arce ql!e · 1-a lumier• · à 
d'abord occupé la tè te (la Corte) tand.iupte- .-~c. . 

- .... E 
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lasciar dubbio alcuno , ch1 egli volevà inten.o 
dere de' tem~i vicini a lui ) : epooa terribio~ 
le ,- 8 sanguinosa 'l ma segnate della tiberft 
tà : io parlo della guerra civile •••.. Uomo! 
scegliti dj essere o felice, o miserahile , cb.: 
ancor sei in tempo da scegliere. Tem; la ti• 
f'annia ' detesta la scbiavit'" ' muori 1 o vi .. 
vi libero . Vi è quì ne' proprj termini il fa.o 
moso giuramento de' nostri Rivoluzionatj .: 
viver& libero , o morire • Ma a_ctorceremo 
per andat·e innanzi • Metterò qualche. picc9• 
lo saggio del capo XLII. 1 intitolàto ies 
Gazettes , quali il Sognatore le lesse neJ su~ 
A11no 2440. Alla Cina e al Giappone son 
:finite le superstifdoni ( quivi pag. 369. si 
iondanna il suicidio , comé t' ouvragé du t/e• · 
sespot'r , ou d'une . ins.é:nstbi!ité folle :-& coupa• 
IJ-tc-. Potevano ricordarsene gli Assembleisti 
di q_uèsta massima-) . ~ Jn Persia non c' è più 
-9_uestione, nJ d' Omar , nè d' .Ati. Al Mes­
sico , senza data di tempo, si vede ritorna­
to a regnare il sangue dì Montez.uma , pa. 
drone anche delle Antille , del Canadà , del­
la . Giammaica , e di S:. Domenico • Quindi 
pare-, -che- non sia arrivat-a fin IL t' Ordon­
nance; che ha la data di Madri,d ... (p. 389.) 
que personne n' ait à se nommer D.ominique, 
att'èndu què c' ,fs t cè barbare, qni a jadh !ta­
bli t' Inquisitiori. Ma quanto ;dia ricca · C:at­
tedrale_ ~; ì:oledo ' e segnata ancha l' e--po<;2 
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della sua soppressione: detruite (p. 388.) 
en dix-buit cent .roissante~sépt • Poco mi pre­
me della data di Costantinopoli, benchè CO!J· 

tenga la profezia del · Turqo sca.cciato dalt' 
Europa nel secolo XVl!I. , che fa 'Yeder se. 
lamente quanto era noto come si pensa a 
Pietroburgo , di cui vi è pure altra data­
( pag. 3 8o. ) • Il curioso è che ·il Sogriato. 
re ,_ o ve lascia i Regni , o ve gli foglie, pur­
chè vegga delle mutazioni dov~nque da quel 
che). è, e dimostra sempre quello spirito tut:'· 
bolento ed inquieto , a cui sempre vanno 
male le cose come elle sono. Anche in Fran. 
eia pare che qualche volta si voglia lasci~. 
re un Re , ma un -Re, che ~ medica ·i suoi 
sudditi , eh~ và a piedi accanto del calzo. 
la jo , colla libreria , e ~ col gabinetto di st9" 
tia naturale ec._, è con tutte quelle fanfa.; 
luchc ' le qwal~ perchè rria'ncano ' ruttò 'i-l 
mondo è in ruina. Così a Roma ( p. 384. ·') 
ogni cosa ritorna in sesto, se 1' Jmperaderè 
risiederà in Campidoglio, e -il Vé.rcovo Io vi 

· siterà très . respdieusement. Ci è quì una ho~ 
ta di una declatnàzion di tre · pa.gine contro 
Roma , con la figura di ripetizione del ga .. 
l~nte epifonema • c Rome , qùè )e -té hais ! 
già per motivo del Cristianesimo, e perch! 
·11egli antichi tempi avea ' portata · la morte 
tori· la conquista · aell' universo' , e scannatJ 
tÀnti uèrnini a nO-me delta patwn.- Buon-o se 

E z. 
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~o leggea Robertspierre ! Poichè sicuramen.. 
te a persone che contavano di scannare 4 

nome della patt·ia quindici millioni di uo1ni ... 
n i almeno solamente in F r~ncia , no~ i sta .. 
vano bene ip bocca queste declamazi9ni con­
tr o le conquiste Romane : e si correrebb~ 
gran rischio, che gran parte del mondo im­
parasse da questa nota a ritorcere le esci a o 

maz.ioni: o Paris q1té je tt: ht~is! Si potrebbe 
servirsi dell' argumento medesimo per l'altea, 
:pota (p. 389.) di tutti quegli eretici, che. 1 
con menzogna filosofiça si esagerano fatti mo .. 
rire da Torcremata Inquisitore di Spagna •. 
)remano propri~ le -viscere a ques~i umanis~. 
sìmi Giacobini al 11;1orire di un uomo: rr,uvj$ 
l i} ai t hr;retique ~ pere h è qua.nto a Cristia .. 
ni, ~l d,istruggere ·le popola~ioni a mucchi~ 
disànnate , col cann.one a metraglia , oltl'~ 
cento simili brutalità da fiere se l vaggie , è 
~tata un' invc11zion~ , di cui il s. Officic;> . ha: 
lasciato tutta la gloria a ' questi tcnerissi_m~ 
çuori d~' filosofi dell'umanità • In quas1. tutte, 
le cosç Qio h.a permesso che col fa_tto loro. 
medesimo ço~toro. innoltrin.o ai più qrribil~ 
_çccessi p~r sos~egQo della scellet·aggine , mol-. 
ti di que' me:qi, che hanno grid~to fino all~ 
a; teÌle , bene; h è si siauo . mode.ratam.ente aqo­
perat~ ~el Cristianesimo, per, rcpTÌmere l~ 
çontumaci~ , e promuovere. l~ verità. Si di., 
~~ ~~ç_ d.elf ~nghiltexr~ Qella_ qata... d~ l;.of.! ... 
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rlra ( p. 3 89. ) , pere h è iv i non si arricchic 
sce il Re, e vi nasce, l'eguaglianza , e veden· 
do meglio in politic-a, non pi4 si fanno pro~ 
ct:sàoni (nel 2440.) per la memoria di C ar:"' 
lo L : vi si erige la nuov11 statua del Pro· 
tettoré C romvvetlo , e dinanzi l' effigie di 
querto grand' uomo sl terranno in avvenire ' le 
~ssem.btee de( Popolo ; ~ se G . . G, Rousseat~ 
attribuisce ta forza , lo splendore , la liber­
tà di quest' isolà atla 'dfstruz:Jone dei . lupi 
de' quali era in addietro itzfettata , qu_estd 
{t1lice Nazione ha , çacciato de' lupi mille voi~ 
h più nocèvo!i ; -i quali deva-stano anèora 
Ze altre regioni • Mi $Còrdàvo deila data 
dl Napoli · (p. 387.), benchè rimarchevole 
pel premio prdposto ivi dall' Accademia : a 
cbi determini la giuSta idea' cosa siano i 

· é ardinali nel secolo XVIII. Domandatene 
al P. Tamagna 'se quell' insulso libercolo ·, 
à cui egli dottamt:nte tispose: Cos' è un 
C ardina!e ? sia in consegn'ènza di questa 
data • Quante belle cose sbno a 'Parigi ! 
( ~· 39i·) v~ è l' egllag1ianza 1 v' è la statul& 
't'imbiancata del cèle!Jre ·volttrir'e , erettag1i già 

· eia persone le più distinte: mif!e' beni vi ~o­
no: hélas ! hélas! hetas! Lasciamo qùesto g~r­

- buglio Cb n Ja sua _ prt5pda iscrizione : R evé 
s'il en Jth .jamais. ~ • . · ~ ~ • 

I 8. Eglirlò ' ~unqt.te -SÒli farli di una ton .. 
~f!station -sùpetiore a ògni dubbio_; ~nche 

E iJ 



, 

70 
senza tutto il di più ' che avrò -a produrne 
nel segui~o , che ci fanno toccar con mano, 
che il lavoro della ultima sovversione · delle 
cose , nella sua origine , e ne' progressi, ha 
una data molto anteriore ali' anno 1789., fa­
mosò per la convocazione degli Stati Generali, 
e. per quanto gli tenne dietro fino a'dì nostri. 
Egli è anche certo~ e ... notorio egualmente, che 
!a vera officina del gran lavoro sono state le 

"Loggè e ~Ii arcani de' Libe.r.i Muratori , 
{che perfi11o nel simbolo del loro nome an­
nunziavano già la libertà , che era il loro 
edificio ) e delle diramazioni di quella Setta. 
Ed è finalmente svelato , e conosciuto oggi 

{.t] a tutti il gran miste rio , che i-l gran disegno, 
clambiccato in tanti anni, e co.q_ tanti arti· 
-fizj ;~ra la distruzi0ne di tutte le Sovranì­
::tà Aristocratiche, e di ,tutte lç Religioni , 
se non voglia eccettuarsi :. il Deism9 , che è 
...riserbato, qome s! vede ne' ~gni Merde .. 
Tiani , e che pare -il punto , in cui la sett.a 
'<:onvenisse più generalmente, sebbene_ mol­
·tissimi s' erano riscaldata la testa fine alla 
R-epubblica d' .Atei~ già abbozzata da Bayle, ,e 
per cui qualche volta s: è udito a'lcuno arringa .. 
~e pubblicamente nell'Ass,emblea di Par..igi. Io 
voleva dispens:u:mi l' i-ndignaz,ione , e -rispar· 
miare a' miei lettori l' o]rore -delia celebre 
ma:ssima di Didtr:<>t"' il fa19JOSQ . capo degli 
Em:iclQ~di~ti , uomo ,Pi così $frontata im .. 
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pudenza, che :trrivà il- JSellnbt"àre u·n ... Ciartac 
tano più che Ul.il -.Filosofo , 2gli occhj tessi 
.di Federigo II. (v. Corresp . . cit. _ Tom. XI. 
Lettr. a Mr . . d'.Alembert pag. 18t~ , . e Lèttr_. 

.da Marq. d'v1'rgens~ au Roi Tom. XIII. pag. 
51... , ove Diderot è ··chiamato un diseùr de ga;. 
timatifls) .· Ella ci racchiude qui 'li, in_ poche 
parole tutto lo spirito della presente cospira .. 
zione , ed era ormai resa cosJ ~comune nelle 
Logge del Partito·, che bisogna sentìrla • It 
Mondo ( dicea-Dide.rot) non avrà mai pile. pa .. 
ee , finch~ t'ultimo Re non sarJ stro.:<,z.~tto 
.( etouffé.) coli~ budella dell' ultimo Pr~t.e • ~i 
§i può far sopra u~~ buon;:t meditazione; che 
farà intendere quì de.Qtro tutto il passato, ii 
presente , e perfino il futuro . Intanto però , 
ad oggetto di , dar~ una varietà al presente 
trattato' ·e per diYÌSÌqne più · ~cconcia del 
materiale &·~ questo $Cl'Ìtto ; dopo esser111i 
trattenuto sin quì nelle riflessioni, che ·scuo. 
prono il vexo disegno delF .odi~r.na ' cabalà ., 
sopra le misure del Complotto , ché pre" 
cederono·; sarà tempo , che faccia-;no •passag· 
gio .:a c.onférmarf! questa stessa :evidenza so· 
pra _i fatti • piìr strepitosi della ' R · Yoluz.ioa 
ne , tanto nel suo primo s:v.Yluppov , che 
ne' progressi 'Seguenti . La .. corrispondenta. 
di questi esattissima e puntuale , oo' dise· 
gnr che preccdoro'no , intreccia i · due anelli 
della catena con l~gamento sì forte_,, dfe 

E4 



,, ., d 'ffi. '1 • ' - d ' 'b'I ' al pw t ci e spa·tto ren e 1mposs1 1 e 11 
r:on conoscere , o negare la verità, Mi con­
verrà egli. è vero nel ·corso dcdle Riflessio­
ni che seguòno; ritornar qualche volta al· 
la precedente preparazione , e ragionare_ so• 
:pra altri fatti , che apparterrebb9no all' epo" 
:ta , che abbiamo scorsa sin quì ; ma que• 
-sta leggerissima anomalia nell' ordine mate-
-rial delle cose , credo potrà perdonarsi 1 e 
-èhe non anderà a impedir punto iL isostan• 
ziale della dimostrazione, che sola imporo 
ta • E giacchè andiamo necesshriamente a in· 
.serir menzione del famoso partito .de' Gian• 
'...senisti, come troppo legato ·colle vicende t 

.cfelle ' quali trattiamo ; conviene premettet 

.sempre la veta idea di costoro-; pcrchè sof_! 
gente , che si .. sfigurano , e si trovano da 
:Per tatto a gridare , che non ci ~ono • Egli 
~ dunque noto, · che pella primaria nozione 
di questa Setta, per Gianseni_sti si intesero 
tutti coloro , che vollero rimanere attaccati 
al notissimo sistema dell' .A'ugustinus di Coro 
nelio Giansenio , dipoichè Io ebbe condan .. 
11ato , con adesiene delle Chiese di tutto il 
Mondo, la santa Sede Romana. Le. perso .. 
ne , che spiegano il complotto de' Gianseni .. 
-sti con· un certo metodo,. che poi diremo 1 

intend~o , che i Caporioni, al pt:incipio - del. 
secolo · scorso, immagilila;ndo dì destare neHa: 
Cattolica ~hiesa una ~ J?etentissi~~ · ~ont.co,. 
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\tet·sia, da cui molto disegnò volevano - ri .. 
v-aval'e; trascegliessero un soggetto di !ppa'" 
renza speciosa , di 'CUi il veleno nort appaa 
risse al . Popolo, cht: non v..olea ributtarsi , e 
che vi fosse modo di sostener nella disputa 
con de' pretesi di voti , per rimanere in con· 
cetto. Perciò immaginarono di abbellire il 
sistema di Calvino nella difficil materia del­
la predestina.zione e della grazia , con ar­
ricchirlo de' nuovi contorni di Miche! Bajo., 
e· nascondendo tutto coll'accreditati-ssimo ve­
lo del gran 'Dottore Agostirlo , e coll' im­
ponente autorità . del suo. nome • Così naéque 
coh tanti studj l'opera di. Giansenio, che 
<lovea ,e:sser la bandiera e il baloardo_ nella 
battaglia, che prevedevasi • Che - il , nuovo 
corpo di dottrina si cercasse anche di acco· 
modare alla maggiore opposizioné a tutte 
le sentenze, che sostenute erano nelle scuo­
le de' Gesuiti , eh& si volevano specialment~ 
chiamar nella zuffa per rovìnarli , ed appia­
-narsi così la strada a tutte le conseguen~ 
da stabilirsi • Intavolata così la cabala , sia 
che le cose succedessero come potevansL pre­
vedere , sia €:he si prevedesse come doveano 
~uccedere ; il generale sollevamento d~ Ve­
scovi , delle scuole cattoliche , e delle Ge­
suitiche specialménte , si suscitò contro Je 
nuQv.e dottrine , e .ne :vennero le laboriose 
condanne d~lla- Chi~a Romana e de, PEincipi 
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-stessi del cattolicismo. L11rghissimo tmn po 
aH~· niischia generale , iu cui si ·voleva met­

. ter ·tutto., per t utto screditare , ed abbattere 
'11~lla confusione. Ì Teologi., · .che impugnava­
,l'lo , i Vesmvi e il Papa., che condar,mava-

• IlC>, i Princ1pi, che sostenevano,;· divenner,o 
' tanti fenti di subalterne questioni., che qua­
si fece·ro <climenticare la principale., per ri­
'Volgersi a nuovj esami oull' autorità de' Giu· 
dki., la forma delle condanne , l' accettazio-

· l'le, la pluralità , il a.ritte 1 ii fatto ~ Si a pllì 
il campo ~ battere contro ii Centro dell' 
unità . cattolica , più che cc:mtro i Gesuiti 
stessi, ed i Vescovi ,-che · lo sostenevano : .ad 
attaccare p.er incidenza quasi .tutre :le ester­

J1e .pr:ttiche d.i discìplina , aut6rizzat,e da lo-
r.o a çompromettergli c.ol Principato civile 

o..tto .:mM1e .colori , a introdur questo nel 
~Santuar'io , a inceppare Ja Chiesa, e intanto 
~f confondere la testa del vulgo , che sentiva 
mettere oiloi cosa in disputa con divazione , 
e :ve_deva morire sotto un mucchio Eli sco-

- munichc come di sassi , persone -delle quali 
gli si narravano prodigj . Tutte queste triche 
di competenza ~r Giudice~ e di forme , e 
di dritti de' giudicabili , gettarono i . semi 
d eH e così dette libertà Gallicane, che si se n;. 

tirano tanto prima delle . JiberJii uni~ersali , 
-aprirono il campo alle famose questioni del• 
la Re&alia, e allo stratta~emma. di ·di versi o,.. 
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ne di Luigi XIV; , rrelle fttneste ·1'ro~siziont 
del r68z, Ora i seguaci dì queste nuove colil• 
tradd'izioni (eccettuate Je ultime dette .quivit, 
sempre ripugnanti al-la sincera obbedien~a .alle 
,conda nn ' el Giansenismo , si -sono in . pià ' 
tlargo significato nel .seguita contraddi~S:cinti_ col 
nome di Giansenisti, benchè tanto miscuglie> 
di controversie non si contenga nell' .Augusti .. 
nus. Inteso dunque il senso, nel quale pren• 
diath.o costoro; della lo.r9 iniìue.nza Yedremo 
nelLa Parte seguen~~ • . .. : 

•' 

/ 
/-
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Nfft~a quale dntla · corrit;po»drmza de' fatt ì' su t~ 
~ seguenti , col _dùegno. che ne preéiJdè ,- ti di" 
•' - mostra. che l'~a~nienta'rrwfto dell.a Religione 1 

' f zc scopb jiJ'so }de/Ja 'Rivoluzione attuaÌ'é.,;·. e 
- · si op01-go.no ~.nuovi: "' scbiàramcnti ntla Sto'l'Ìd 

d t . 1/. . . 
-~ e;g t u. ttmt temp-tì. 

&. e .... f l ., 

~79. Appena ~i ·~·~p~l la tnemol'ahile ~cena 
i n Parigi , e che poterono spiegàrsi libera" 
mente , e ruotare nel . pieno giorno tutte lé 
parti di quella macchina , che lunga e tene" 
brasa opera avèa congegnate · in segreto; chi.; 
unque potè pochi istanti tener l'occHio feN 
mo alla rapidità, e allo sttei)ito di quel vor.1 
tice , ci vedde sicuramente galleggia:t sopra 
alcuni fatti, che si rendono allo scopo no.; 
stro assai rimarchevoli • A pp-arl dunque su .. 
bito e svelatamente. r. L'accordd de' gian~e .. 
nisti: t r. lo scarico di tutti · cohtto l'antico 
Clero: I i 1. l' impegno comune d' introdurre 
quanto fosse possibile . di cambiamenti nel 
culto esterno ~ ~v. di tollerare tutti gli altri; 
fuorchè il cattolico ; y, di autorizzare ogni 
licen'za ne' costumi, è nelle massime: VI. dì 
liberarsi specialmente da ogni soggezione da l 
Capo della Chiesa • Rifiet~ìamo a tutti que.o 
sti punti distintamente • Che il f~moso par• 
tito de' gian!enisti in tutta E1:1ropa si decisé 
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qu~nto 'l!pertamente gli tu possii:iile nelle di4 
vers~ circostanze dei 1uoglri, a favore deHa 
.Ri voJuzione, fu o.sservato con clamorosa no­
torietà • In P arjgi non si serbarono misme..., 
perchè non ve n' era bisogno . I già famosi 
sostegni de) giansenismo , Camus , Trei .. 
lhard ec. entrarono nell' Assemblea , si deci .. 
sero pcl partito di mano manca , andarono 
presto .a) capo del Comitato ecclesiastico ·, 
e s' incaric:~rono ed eseguirono l'estensione 
della famosa così detta Co1tituz,ione civile .del. 
C lerq , nata fatta a_ sr:attolici'{_zarc la F ran .. 
eia, e chiamata qa Mirabeau stesso in pie. 
pa ;:tsse.mblea, Co.rtituzjon Giansenistica ( a ) , 
~perchè veramente esibisce; tutto lo ·spit'Ìto di 

9_Ue11a ~etta ' n nuovo bulicame di Clero 
jntruso , che si andò organìzza·ndo in segui­
to di quella Costituzione, si vedde ad un 
~r-atto q uasi tutto çompo$to di _que' Preti se· 

.~ 

~ ( a) Vtfd . Barrue! Hi.stoire du Clergè pendent Iii 
:Jtew!. F~·anc. a Londre 1793. pag. :s. Il foglio 
dell'arrabbiato Monitore Io. Novembre 1790· nunr. 
30•l· articolo Me!anges , era contrario a quella 
dissimulazione , che a neo' restava 1 nello si:~itcò 
di Catnus , e si sforza di far dimenticare la ml­
}er_a§ile .C~Jtituz.ione girtJueniJtica , che si- è _ fatt!t 
(tdo~tm'§ . dal"' .;ts.r,~mbiM in un _ mofiJen/Q di di· 

t l 

, 
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eolad , e di que' Religiosi , che gi~ erano 
in precedente ripurazione d' e$seré addetti al­
la figliazione di Giansenio • E perchè non ri .. 
n'lanesse mistero l'le anche nel luogo ; i fa .. 
mosi Preti dell' Ot·atorio di Frotncia stabi· 
lirono Ia lor propria Chiesa per asilo delle 
nuove consecrazioni de' primi Vescovi intrusi 
costituzionali; e Io stess~a Superiore di quel• 
la Casa , già famosa per l' adesione alla Set .. 
ta , fu il primo che usurpò, vivènte ancora 
il Pastore legittimo , Ia primaria Parrocchia. 
~i s. Sulpizio. In tutte le provincie di Frana 
eia- si manifestò subito tal differenza di pen .. 
sare fra una port.ionè del çtero , é l' altra li 

che un gazzettier giatobino come quello di 
Lugano fece notare a tutti (Vedi il libro: 
Vedet'e lè mi~ piaghe· : 1791.. ) , come una 
specie di ribelli atta patria tutti quelli delr 
un Clero e dell'altro, che aveano studiato 
dai Molini.ti, e perciò non aveano voluto 
ne posti. nel nuovo clero , nè giuramento : 
ove che tutti quellì , che più pure dottrine 
avea-no attinte alle scuole degli Oratoriani , 
aveano- prontamente obbedito a ogni volè· 
re della Costituzione. Nella vasta G<-rmanià 
i professori specialmente di alcune c~lebri 
Università degli Elettorati ecclesiastici, noti 
già innanzi .per la professione delle nuove 
dottrine, e per i risultati dell' _infame Cofl., 
greuo della tàverna di .Ems- , a misura èhe si 

/ 
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àVVIOinarono , O entrarono l gtaco lnl, por. 
tarono la loro adesione a eccessi di talt im­
pudenza , eh~ di vèaire pr~n;ip~l~ éapi . dei 
f:Iub 1 membn della Mumcxpahta, Matte ·., 
è perfino Uffiziali all'armata, e acèoppiati ~ in 
s-imilitudine di rrtatrimc:>nio con una femmÌ· 
na , fu per questi disgraziati preti, o frati, 
<J.Uasi un giuoco da scherzo, e Q.il affar dél 
momento. Io non rhi affa·tico a do·cum~ntate 
i n dettaglio questi fatti, che sono di recend&­
sima data ; e di una notorietà di gazzètta ~ 
sulla quale confesso, ché ogni II]Ìo lettore 
ne saprà più ~ili me , . é che è uri' ·e-tudizio­
ne in questo luogG · superfluà. Cognite- per 
Bimi! medo a tutti sono stafè · le mosse dei 
gi:msénisti in Italia , anche prima -, che l' af· 
rivo de' Con{ratelti di 'Francia togliesse il ri· 
schio di manifestarsi con tutto il cuoré : e 
san~ -troppo famosi i clamori ché si .-.déstà.:. 
rono negli ultimi. anni dal coraggio del!:.' 
ex-Vescovo . di Pìstoja che pubblica·nie·ilte, 
e in istampa comparve in. Italia, ed in F~an· 
eia a difendere di proposito il nuove Glere 
Eostituzion~le, e a condannare comè disetfo.; 
ri e ribelli tanti Vescovi , e tanti Saeerdo­
ti dì egni ordine; cl).e la gleria dell'esilio , 
e della perdita di ogni fortuna di questo 
mondo, si erano scelta piuttosto che frater­
nizzare éon la cabala • Una simile ammira­
zione destò il secondo sostegna ciel partito 

·' 
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giansenistico d'Italia I' cx-professor Tambu. 
rini , che fin da] 1793· nelle sue lettere 
teologico politiche , non solamente si dimostrò 
favorev ole all' assemblea di Parigi ( V. Jett. 
II r.' p. 170. ec.), ma quel che è anche piì.t 
notabile, nella citata lettera parla di propg­
sito de·i Francs Mafons , i quali non solamen­
te non ardisce di condannare (p. 14,4·) , ma 
li dipinge anzi come degni di lode , e fra . 
telli di massima de' Giansenisti , poi eh è gii ap­
pella ( p. 145.) avidissimi di riforme ecclesia­
stiche, nemici dichiarati della superstizione , 
intolleranti di un certo giogo cbe opprime la 
libert,à di pensa~e; e perciò (p. 147·) con~ 
trarj alle pretese della Corte di Roma, ed a[ 
dispotismo degli Ecclesiastici; 1aonde non soro 
1amente leggono volentieri , e care tengond 
e p_reziose le opere dei Giansenisti quanto' più 
vigorosamente combattono t,z superstizione, la 
intolleranza, gli abusi, il dispotismo: ma ben 
anche STRINGONO VOLENTIERI AMI­
CIZTA (i Massoni)- CON GLI AUTORI 
DELLE MEDE IME (i Giansenisti) (a). 
Così un allora ' profess_ore d} una Un i versi t~ 
Italiana, in Dom~n j soggetti all' Imperatore, 
e in un1 libro indrizzato a difendersi dalla. 

ge-

(a) V. Giorn. Ecci. di Roma N. V. 11, Febr • 
t7 97· pag ~ 19. zo. 

. . -
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oene;al qa-erela deC pubblico , che atcGsa\4\ 
i povéri G~ans~nisti dì . esS"ere giaeoDÌni • Co-­
me se differenza grande pà'ssas'se t fra .. costato 
t: i massoni' . onde non fdsse quasi:' : un :Ba c 
vinta la caus·a. c6l diGhiarar-?_Ì favorevole 'agli 
uni, od agli ·altri • La protezione ,·1 che'· dal-. 
la loggia massonica di Milano ,. poterono spe· 
rare i · Licenziati , i Professori, 'i Retto r· ma­
gnifichi dell' Un i 'lersità di Pavia diede :loro 
ansa di poter parlare al pubblico con quella 

' specie- di franchezza , che di poi gli ha ro· ' 
vinati colla manp di Dio e degli uomini, 
e che non si è potuta spiegare , la D~o 'Ff!.~I· 
cè, così libe~;a in altra parte , d~ I rali.a (a") : 
JYia le Università di Germa nia? anche, e for­
se specialmente quelle degli Elettorati ~ccle­
siastici, e del Principato di Salisburgo · ec .. 
erano · talmente infette di setta,rj, e di /oggi~ .' 

" -
(a) Dopo le prime Stampe di quEsto Scritto, 

gli avvenimenti han.no sempre più raffor.zata la ai­
mostrazione. Tamburini co' snoi é ritornato al Li ­
ceo Pavese in piena Democrazia ·, Qnesto gran so-­
stenitore dell' in a mis ribile . e · div Ìiza potestà regi'a · ; 
legge ora, e scrive per l' on nipo~ente sovranità cfe[ . 
Popolo.. In qu;,tle de' due aspet~i ·era ég li in mas~· 
che ra ~ Si not i, che mossa coot'i:b lui gran questio~ 
ne da dotti, e nominatamente dal eh. sig. Ab. Bo l­
geni ( Prohlema .s.e i Gla~:~mthti';iano Giaçohini .1194·) 

::- F 
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s;i 1 che par.eya i!.'Ppq,ssibile di camparsene " 
Basti-n.e il dire , ·.:c_he jl cllttolicis-simd Elelt .. 
tor Pal:ltino , eh~- xqle~:t efficacemen~~ eS;tir~. 
parli dalla sua Un i vérsità:, 4i Monaco ; . , piì.t· 
volte ne ~ovè .soggettar_e tutti i~. iJrofessorJ a 
forOilale. processo , e più l,{olte ~ambiarJi 1 

co !l:( disgrazt:t di -v.~.dersi poi' nel r impia.zzo 
dei nuov:Ì,. <li a'ver ;sostituito altri -, ad_detti 
ai Circoli' clegl:· Illuminati , o alle Logge dei 

~~ 

costui scrisse· appo~t;{ rt~ " g,r~Jì- Tomo di l~ttere !'et' 
gl:idare· alla calunnia. 'e ' far ~édere aimosfrativamente· 
cne egli : Tamburinì 1 ott imò· giansenista ~'-' de(- che~ 
}fregiavasi 1 era come' tutti i ~uoi un''acerrimo reg_a., 
li'rta·. E'ppure· noJ aHorz non gli crecle111mo: e ana-
1i2zancfo r opént di Bofgeni, che son già più di tre · 
:Inni ( Suppfem·ento' al Giorn •. Rom.- Agòsto ~ 794d 
pag·. 2.13.) ,. avemmo· fino il coraggio di profetizza­
re ìn f-accia a tute~· le· pro~este- Tambl}'rini<lne. As­
p.ettate, dicemmo· (p·. 245.) a' rispon·derg!i· un· poco 
pìri i· Perchè·· se: i)ltant-o j Francesi a_rriv"~o· sino ~­
Pavia,,-- ccwur .fare.b~t· il,. Màife delia .Città,. ·e. scfog!ie­
rebbff; la questione. ço/fat(o ,. come· barzno· usato' « M'a· 
g:OJ1Za 5 i irt taJ:Z/Ì alt:YJi paesi , cer-ti Proj~JJriri Jttoz 

Confratelli,. cbe'..p~·imtt negavanO' com~ fui d''wer• gi~ 
t9bilff,. La· cosa · è ita :· e se ci manca i[ Maire' non·· 
ci pende dil; luf •.• Costoro' ~~ faranno· anche '}fu·rchi »­
~ e--li vru:>f. la bisogni. E·c.c~ uP,· altra. Pf:O(ezja; 



~~ 
Muratori, ·anche più, che nor(Ìò et;ano quel-
li, che av:eà, cJistacciati. Quelìti avvenimenti 
nahnò oggi reso intères~àbte uri li-bretto <li. 
rj6. paginè~; .. dui, neJ Ì79t• .olle stampe_ dd~ 
Giuncbi._ dlèdè": ftiòri quì in -Romà _il _P._ \llv"o·lo~ 
fango Fi·oeHch_~, ::iiìtore aella . bell'. o:pe_ra : 
!;pis e.rt Pétrus? è ~-che pet; tanti anni fu Prò.,.. 
fessòre egld __ s_tessò .ne11a . -P~trià slidd~.t~a tJ ni'·· 
versiù di M·onac.6, I)r .fitolò~ dell' Opu$è.ol~ 
t- qi.iestp.• Èpjuola apotogettca ' · .Roma_; .Mo"' 
na,chium ,.,, 1n èausd illuminat1:rsimj Bà'Qari• 
ci, • .-annò i79i• diè-_ I)r. lvi-ail •. t'impegno 
the questo !>tavo ed Ìrigènuò Alle,mann.d IUOa 

strò ... cohttd i SeHar.j ' e il Stiò_ Jibro- Qf4tS §st­
Petrui? in cui difende ·Le dottrine éatt01iche, 
circa iì Priniato · Roma rio; , pet' luL ;· è pressò 
]è Logge furono delitti s} im~_èrdòllabili, t:he 
~opò àvet cozzato -còhb'o 1a: cabala . prep.o.-:. 
tente; ·dopo averne fatti c6riòsèere. tanti tii.eriJ~ 
br1 , e medta;ta i pel suò atta-ccamento ai So... . 
vraho ~ è .allà <::h i esa ; . li prQtezio.ne e i rin.o 
gfàzià.rilentL dei serenissuno 1:1ettor~ ; co~ ,t, 
ttit~o. qùestd alta, fine dòvè_ éedei:e ·al te!fren;ot_ 
tè che pot.èvà. éh p1u; è abbapdbn:at - la paa 
'tria, . p.et;egrinò.: <.li versi. anni _·a Roma .; .o V'et 
stam pò qiìélla stià vdpqlogia •. ~In . essa piu, di_ 
ciò -che' ld r..iguarda. pirsoha1mèh~e ; ' so n i· i;;; 
itmt.chevoli i ràggii'i, che nianifestà , e 1-'unict-. 
be de' P-rofessori~di tante Uiiitersit~ éli Ger.;. 
fiiil'Ii.ià tcl _mìstè!+ mà~sòn!él.? ... <:Ìfr _lUL &!d~>!; 

F i ._ 
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ta ~ cpsì alla- l'Ìanìl! , c: coi propt>j 110mi éh 
tuHi" i mobili delU, macchina , che egli stesq 
so avea sperimentata'· e veduta ~ Ora tutti 
costoro che nel fondQ delle cose~ · ce nel bujo... 
nott~rno, av'eanq il cappuccio o la , chierica 
avv.olti nelh: fascie dei Muratori , o nella 
berrett-Q dei giacobini ; esteriormente e dì: 
-giorno , ne' cirtoli, ,e s.ulla cattedra t~nevano 
il linguaggio dei .giansenisti , ~· mòstravano 
appartenere a quel partito , preso sempre in. 
tutta l'estensione , che abbraccia va in que~~i 
n.ltimi tempi ~ di , combattente contro tutte 
hr decisioni, e le pL'aticl,le >-della Chiesa ne' se~ . 

. coli posteriori • . In somma la tOL'I?uosa setta~ 
dei giansenisti, che ricoperta del manteHo d(}l""' , 
J!. ipocrisia., col pretesto delle dottrine Ago-. 
stiniane , da oltre cento anni faceva guerra 
alla Chiesa; con una chiarezza che· ha fatto 
strepito, e che si è resa innegabile a tutta 
Europa, in questi ultimi anni si è levata. Ja 
maschera, e fattasi veder da tutti mescolata 
già nella c;:abahi. delle. Logg~, ~:; nello svilup. .... 

. po deUa ri'~·oluzlon'e. ' ' , 
20. Ed ecco come su~ fatti posteriori, ed 

:innegabili possiamo ,alla · fine formarci una 
giusta idea delle cose, che precederono , €d 
entrare nel merito della quistion'e , che si è 
agitata fin da~ principj cV ql;};eSt0 . secolo , se. 
~eramente i Gian~enisti fossew ÌFlc·reduli '· c • 

'lual tempo- debba ripetersi ·la lcl.ro unio ... 
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11~ €Oh uÌÌ :mri -filosofi niiscreclet1ti . Ìtnpél. 
t occhè c~nsiderato il partito nel suo com~o 
plesso, e ne' primarj tbembrj , che lo tom• 
.ponèvano, e eh e erano alla piena porta·ta del 
segreto, abbiamo un dat0 certo , .. che_ tal pap­
tito de' giansenisti si è trovato sostanz.ialmen:. 
te d'accordo nel pian(!) della eseguita rivo·­
luziòrte • Aécordo ' che· non è. possibile sia ' 
avvenuto in un subito , spedalt'nente in_ per .. 
sone del carattere dei giansenisti medesimi ­
Ci vorrebbe un ·insensato ad immagimmi -; 
c he persone ; che fino' a jeri 'hanno fattù pro:. 
fessione dd più acerrimo regalismo , di so • 
. stenifori dell'assoluta i n di pendenza de' _Prin;.. 
dpi ; e del loro . illimìt.-qto potere .fin nella. 
Chies2. : persgne della rigida moml-e, -e dio. 
~posti a non giurar mai , neanche se I-o co• 
mandino cento Fapi : ·che còn viso malincoo. 
..nico e smorte , col .guardo dimesso ci terra~ 
'è rìnvolte nel brutto pallio · come urt Dioge"' 
ne, par eh~ tremassero da ca p o ~ piedi per 
·lo scar:Sissimo numero di chi si ·salva, e per 
la grazia , che ~a ury momento all' altt'O pu~ 
mancare an'che al giusto ; questa perappun<. 
t o sÌa 1a ~ente disposta 11-

1 
prrssare in un a t .~o 

. t imo a ballare la carmagnola; e a cantare 
i l ra irfl j come hanno fatto !lnche fuor de-lla 
Francia; a Milano; ed altrové , intòrn'o all' 
all:>ero della libertà :1 giurando ton é::inquan., 
bi formule, se t~nte se he cnrrtbiayano, tut"' 

F ~ 
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tg éi<) eh~ si volev, d~ fei • Q_uésta la ve .. 
·de un ç:Ì~ço~ che no'n -è rriuta~ione da ma .. 
.menti 1 e eh~ però il gians~pista ~ra già i Il 
frateUaq~~ cii multo ÌllQan~i , ~ ~e ne rid'eva. 
~gli ·u primo sottg çoperta , quando com:. 
.pariya nel moJ::lqo ·il. battersi aèca~ito , come 
-~n -giudeo, per ti'! pece~sità antet.reqente, per 
~n testo di s. A,gost\no '- e pe~· la puri t~ qe~ 
hei· gior.pi ~eH a· Chiçsa, che no q ·so Q più • 
.L.aond~ QOQ poteqdo:?i dubitar qell' açcordo , 
!;! ·dell' anteriori t~ ~i tempi della ri voluzio~ 
.Pe ; tutto · ~i ridurrebbe a veder·e a qual epo .. 
ca ·vada a riunirsi l~ storia. de' due complot .. 
-ti, e quando ai ~ìl-osofi Muratori, nella co., 
. pir·azione comune si" uni~sero i Giansenisti • 
~1estionc; tanto famosa nelle- npstre contro-. 
:versi:e ecclesiastiche de' tempi pros$imi, $pe­
~iahnente dipoicM l'anno H?54· venn~ a lu., 
çe la Relaziqnç del Sig. Filleau (a)~ e. il fa~ 
moso Progetto di .&argo fontana , che gli 
tenne dietro. E per?.> tratt;rndbsi di canee .. 
pire 1,1n' iqea chiara quanto è po.fsibile su 

«JuestQ qibattutissimq punto , ço~ - aninw li .. - - -

:: (a) :fte/~Z;io.ne.. gi11,ridic~ ~i eia che è avvenuto tt 
f'qitieN i~ propolito del~a ~O'l,lel!a do.ttrina à{ (;ian­
JeJ~i.rti • l l sig. frllea~ ~fa, I!'~'Ìl1lo 1\ vvoca,to del R~ 

..n-ei Pre~iqentato di Poiçiers, e questa sua R,elazio-. 
;'!{! puQh]icq pçf Qrgjq~ ~spre•~o · d~ll;t Rel?ìna,. 
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lfero e scevro da ogni p~:evenzione di. par-
tito in ·due modi vi sarebbe da intehderla. 
Imp~rocchè chi accordasse pr0vato quanto 
deponesi nd PrQgetto.' la c.osa. si spiega. suo 
bito nelle sue proprie cagfom ., concependo­
che i primi autori d'el Giansenismo , con­
sapevoli già dell' .esistenza , e de' disegni 
della Massoneria , immagi.nasseco di aprìrvi 
una ~ strada per un gean nume.ro · di vi venti , 
da entrare nel complotto, coQ un pretesto 
che non urtasse ranto gli occhj del _ pubbli­
co, e s~lvasse r apparen21a. lli (;:ristiann' per 
tanti: che non potevano farne · di · mèn.ò . Per 
esempio, tutto il Clero, tanto séco·Iare, che 
regolate , e in tutte le sue :dip·end'enze , nella 
pubblica rappresentanza dél · loro ·carattere 1 

aveano un ostacolo ~ insuperabile per . mett~sì 
a :servire· ai disegni massonici scopertamen. 
te . No? tu~ti 'potev;u;~? )usi~gar?i d~ pòrer 

~1:ompanre ìmpt.Jnemente a .sdtvel'c eome 
Raynal; quando io -.era S-acerdote, E ,pét•ò tut­
to il gràn popolo ·ae' Teologi , che pep tan­
'f:e parti ha sempre una -graade iaflueaza nell' 

, opinione 'universale ~ se ~volevasi guadagnat·· 
lo al partito, e servirsene, avea bisogno <V 
esser .posto dietro a u·na èortina , e 'Ol · lavora­
·re al coperto . 'Quindi naturalmen"te -si conce• 

-pisce come potè essere una bellissima inven-
:nÌoBei1111' inte9to , quella dd .; Gianseni·smo ·• 
:I m pèt oèòhè il niodò di ri:stalàa'i'~ · la 'testa a 

, t- F 4 . .;;~ 
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un' i111l'nensa turba di Eccles(astici, o ·anche 
Secolari , onde si agguérrisca contro tutte 
le condanne della Chiesa e del Principato , 
gridi a discreditare tutte le pratiche attuali 
del eulto , a far odiare al popolo quànti Fra.' 
ti e quanti P reti Servon la Chiesa còme de 
la comanda, a far dimenticare o abbonire 
per tutto il Mondo,- il C:àpo e cent:ro clella 
còm~Jnione cattolica: e tutto ciò col pretesto 
de' Libri De prtJJdestinatione & g·rt{tia di S. 
Agostino , e della disciplina d'un altro -morl· 
do ; questo- che è Io spirito del Giansenismo, 
s-i ved~ a occhio quanto giovava a formar po .. 
cd a poco e nascondev~ de' miscredenti , sen­
za farsi mai credere miscredente dal, popolo • 
Intanto si aceenderebbe unq guerra intestina; 

. ~he la.. paci-fica · Religione metterebbe in èis­
~ ' credi-to, e Io scopo _ massonico avrc:bbe de' 

bravi soldati 1 m~ntre il mondo_ creaerebbe , 
di senti-r disputar . de' Teologi , e tutto pro~ 
cederebbe benissimo • Ecw come · po$SOn di,.. 
1·e che cam111in~ l' invenzio.ne_ 1- quelli che 
reputino l'unione _ de' Giansenisti agl" Incre .. 
duli, o Mas-soni, . antica quanto il Partito. 
-chi poì non voglia ]a -· cosa- così lontana 1 -

specialmen!e t1el' tante 0pere tròpp.a r6bmste , 
eh in difesa di a'lcuni · dogmi cattolici sçris· 
sero i Capi di qU&l partito in origine ;~chi 
flon voglia credere tutto il Prqgettci _d'i Bòr~ 
gofontana ; _sempre: dèe trova-re un' punto_ .iii• 
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teti ore ' mòlto alla rivoluzion di Parig~ , in 
cui si unissero i sentimenti, e il Gianse~ 
nismo diven isse una maschera, CJ:Uale si son 
tolti .in1mediatamente . dal volto quelli che 
la portavano ·nel 1789l. In tal caso la spie.,. 
gazione del fatto sare,bbe: che · veramente la 
stortura del ca·po , l' ambizione , il puntiglio, 
l' os~inaziorie, la_ ;superbia facesse a prind p i~ 
nascterè jl Giansenismo , come tutte nacquero 
le al'tre ere§.Ìe(: e che r jndoJe singolar-e di 
questa di elpdere ogni decision della Chie­
sa , e sfogarè tutta la bile contro la Chie­
"sa , facendo insieme sembiante di · rimaner 
nella .Chiesà, ·atni di ze]arne la santit1; per 
una combinazione di circostanze, ·afferisse un 
wmodissimo asilq a chi~mque perdeva la fe~ 
de, ed -a vea bisogno , che non se ne a vvee 
dessero le persom~ . Badaté qui vi, mio Ami­
co, · perchè questo è iL fatto iridubitato nell' 
..esperienza , che si -può afferrare, sicuramen­
te, anche n d· vortice oscuro di questa con­
trove,!'si~ famosa . L' innondazione de' mali 
libri , - e le infinite arti della mis~rce.denza._, 
e c~n~Q cagioni riunite, ( bisogna umili.arsi 

• • e conf~ssa re. ciò , che. oggi si è veduto da 
tutti ) hanno . condotto una gran )n;assa. di 
disgraziati, ànche nell'un Clero, e nell' altro 
a pel'del'e .in questo secolo la • .réligione , .e 
1~ Ee~e. Ora specialmeJ;~te . per questi ' , ·nel 
tempo; c_he . bisognava correre .fa. stentàr,. l?rt~ 

l 
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fino a Gtnevra. per chJUnque 'lro eva gettar 
via i legami aeua· chierica' 'e -ael èappuc .. 
cio ; il ritiro del GH!nsenistno fu certamente 
la più comoda cosa è! i ·questo 1rnondo. Im.._ 
'lnaginatevi, come erano ridotte le ·cose 'Sot­
lto degl'i ocçhj nostri ; un infuriato contro la 
fede de' Paèlni, che si può scatenare impu· 
:nementè contro i suoi Frati, ed i Preti, . Eli­
re mille infamità e beffe su tutte le divozio­
in-~ • _popolari , sfogar h bile come gli pare 
contro .il . Papa ed i y esco vi , ·divùlgare nel 
p'o'po l<? tutte ·le nostre miserie .. e le nostre 
'(p.les'tioni, p-redicare con ro la fl"equenza de' 
·sacramen'ti ; delle ·M ss(}, delle Missioni, ·de­
-gli Eset·cizj -ec:, ·e tu'tto quésto col. soto -in- , 
comodo 1 <l 're 'esteriormente , c'he le> fa 
·per r!fori'nare la Chiesa so la pu-rità degli 
vApo.,te~i.; i m.magin_atev-i ; o ramme-ntatevi 
questo .f«tto , è vedrete , che bel comodo per 

'Un gran c-eta di miscfedenti fu ii ·6iansenis­
tilò • Alti'i finalmente , e non in p~ccolo ntf.. 
mero , vi entraron dentro quasi .per to1nbi .. 
naz ione i e per rabbia ,- non '- e%sendo altro 
·che misenibili increduli ' o vaèillanti -, --di vew 
·nuti tali per ·ql:lelle fan're · e :varie drcost;u'le 
<ze cl el vizio de' · ~nostri 1tem p i , senza sapere 
-.cosa fabb r'i•cavana i :...Massoni, nè cosa fossero l 
·i Gian.senisti. Eglino non sapevano di questi 
.ultimi , se non ciò c'he sé ne ~àpev-a ;d:l1 . tut· 
ti, vale a ·dire che · i Giansenisti erabo ne-
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m id 'del 'Papil, si burlavaM d'e' Veseovi, ma. 
ledicevano i frati, e tutte -le ,divozioni . po· 
polari _, seguitando a vivere e parere Catto· 
li ci, protetti e ben pasciuti ; tutte · ·cos·e del .. 
J~ q1.1ali si sentiva una gran voglia anche 
çol~i che: perdeva la fede • E péril> 'disse : 
son Giansenista anch' io: ne re<;itò la sU'a 
farsa~ sfogò sua bik l, e gli parve dt trovar~ 
çi il suo conto finchè la lieta - d~rò , Quinai 
pel Giansenismo , tutti cò~toro vi poteron 
:restare continua·ndo a andare in Coro e dir 
Messa ; anzi . trovando subito poténtissime 
protc:z.ion i~ che. faceangli burlare .il · Guardia q 

no, ed il Vescovo, e spesso atqùistar cari· 
dre e bendìzj. Il quate indubiratiss~nto fat­
~to , presupposto una volta ed inteso , tutta 
la dì versitf\ de' pareri ci rca la collusione de' 
Gianseni sti, si riduce {l pochissimo, e l'·agita­
tissima çon•troversia s' intende -adequatamen .. 
te. fmpetocchè ., .o voi dh·ete cl~e questo Par· 
tito si riemp't presto d1 increduli e' Massoni 
coperti , per una .patural combina4ione delle 
~ue circostan4e; e saret,e ·nel senti menta· di 
a-lqmi; o l·iputiate, ~h~ 1e circostanze . del 
Partito st çombi'Qassét<'> · appostahinenté d~· 
f onc{atori, appunto perchè rius'ciss~ ·comodo 
.ad e !'P pirsi d' incteduli · è la pense'i·e't~ con gli 
~ltri c;_rit.ic! ., che suè~t' a~cor~o 'ripet~ho fita 

-da1 pnnctpto, e credono ·m -.... Borgo · fon tana, 
. ç·ome pella. st.o·ria ·(!~l Concili'Q ui' Trentò • 
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: Ed ecco cofne le due ipotesi diffedséo11t} 

pochissimo , anzi al presente mio intento nm) 
• variano nulla, bastandomi d' insister~ su ciò 
~ c~e in genere è chiaro più della luce 1 i Gian~ 
- senisti, e i Masso11i sì · so n trovati ~ostan'" ' 
. zialmente d' accòrdo nella rivoluzione prCl• 
sente . 

• 2 r. Dal qùale assunto prima di partire , 
: e riassumere l'argomento, è necessario fa"re 
un'avvertenza, che tralasciata da moltissir. 
1ni gli fa restare nel bu jo su questo pez:z;d 

: d' istorja del secol nostro , Il partito de1 

~ Giansenisti , specialmente nelle ultime for:o 
~e che assunse di ~~galismo , di niorale se.o 
vera , d_i gusto d' antichità 1 s'è veduto . ab .. 
bracciare una moltitudine immensa di per• 
sòne d'ogni cataw:re' ·molte delle nus! i cd­
nosciute da molti come aliene dal non ere-. 

. der nulla del rivelato, formano tutta 1 la dj f., 
. fìcoltà di non capire , o non credere come 
• poss;mo dirsi in generale i Giansenisti Ìii1• 
:rrreC!esimati co' miscredenti . Difficoltà , che 
unicamente s'appoggia . sul non mettèrsi la 
questione d' innanzi j · nel suo vero pentQ "di 
,:vista_. Fatciamolo , e tu~o si capisc~. No·h 
~i dice duaque ; che tut · quanti sino ad urfo 

- E: h~ si fecerQ conoscer per _g!:;niali del Gian se-' 
.nismo, tUtti fosserò n~l pi<:n<_> s·Clgrfto ~, 
principali, ~ negassero fe~e a Dio ·, non c~ 
~ .tutti i ~!orùi di s~ A~stin0 ? che fingev~ 

j 

J 
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no ~di seguitar~ . Ohibò ! . Ve ne sono Stati in 
buon numero , e tutti he avl'anflo come me 
conosciuti non pochi, che vet·amente aveano 
la ; fatltasìa fatta così ' e talmente traspor .. 
tati, o sciocconi , da crederselo · di buona 
fede , e · da piangervi a. • calde lagrime' , che 
tutta Ja rovina del ' mondo stava per appunw 
t,? nel probabilismo , e nel_la grazia effic~­
c'e ab ·e:!étrins~'co' , ~èsta · pov&:ra .! gente em­
piva l'universo di gemiti, che screditavano 
avanti al Popolo .il magi;terio e la discipli· 
na attuai della Chiesa : .e .. scaldavano un en· 
tusiasmo d' ammirazione per tutti gli Autori 
grandi della setta , ~ così- rendevano alla 'buon' 
opera · tutto quel servigio, che poteva aspet­
tarsi da gente ahe segL1Ìtava ad aver paura 
del Diavolo, e a- forza di navigat·e contro 
a:cqua, <> di .urtat.:e a ogni' passo le copdal1• 
lle d0lla Chiesa , si disponeva a perder an­
elle la fede, e a iniziar:si di·poi perfettaxnente 
nella cabala. S.u questo punto èziandi'o h~ 
cose de' Giansenisti non diffet'Ì ~no da q~lle 
de' Muratori , presso i quali non tutti sicu .. 
ramente erano nell' intiero disegno del . com­
plotto. E siccome quando si ~dice, che le 
Loggie , ed i Circoli hanno ·preparata.., e ese­
guita 'la ri voluzion delle cose , questo non 
toglie eh~ non lvi fossero addetti moltissimi ;o 

che .non sapeano più it:I là del giui·am .. ento , 
ç_ della cena ) e.' del Tempio di · Salomone;. 

l 
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~~sì va ~e~ a_pput'ltò de~ Giansenisti , eà ~ 
~zi questa qn• altra wnformità ; chè pre .. 
se:ntàrle ~ due èompl'ot-ti , Ma siccome ànche. 
J S,e-rtlf~1.id ~depti de1 Màssonf p.otèaij capire· 
9.4ant9 foss Q... sdkèvol tosa à onesto i.lotn.o 

' . -e çti$t!a,no aggfegatsi Jl u-nà setta _1 M ti av.es.o. 
s~ :tvuto pùte alt~rà -infa_mia ; che là miste• 
-f~os~ s_u~ oscurità ; é 1a pt'oibiz1onç qella_ 
Ch!es~ ,e-, ,del . Ptin~ipa.t? ; _così _a.nche ,qut/, 
e-m.phciqi:;u 1nfànat1chltl del G1anseri1srnd 
~Joari mo_9_ò -di éoftoséetè qùàntd basta i tòr• 
b.icU ?hdarrtenti di q.ueJ partitç> , Ì ~aestrl. gli_ 
f.)St:~ldavanò sull' èsemHio della vàhetà 4elle. 
S.ç_q{tle_ ~ o,tlde riput~ss~rd ~ thè pressò ·. loro 
e11a ·!=01lle ~~ltrovè il . _c.lìi~Jtiarsi Tomisti ; d~ 
çq!Jgrui-§-ti. , o della. Scuola d~ . Scoto .; cor;t 
~ sola differenza_ ch'eglinO piì.i vèggènti ~ 
s9pevano -meglio di tiitti; e soli toglievahd:· 
àl segcò J :M'l cla .qLia-ndd in qu&; buon-à 
gente , si sonò viste le- perso~e ttiettersi . a far, 
partito ~ì di propòsito ; e formar C.oa1it.iò• 
t)~,_ ~on reg9le fisse e segreté, . e èo.n tant~ 
smamà. d.:i far proseliti ! ~ stripgersi s.c.am~ 
bj~volmeme còl1 n1i11'e 'impègni , d .scti&.eri 
~tterè cotnuntéatotie alld .plcéola l Chir:._sd ; è 

' tenere Ja cass11 deli.a Pieré.ttd; è -P~gare_ d·· 
nard. contànte chiunque voglia· _farsi . Tomi..­
sfa, e·_ Sèotista ; e int,erpòrtè l' appellàiiopé 
da liri Trattata ..di S. :S'onavériturli ; . ò da i.ui 

.. rticolo . .ddk. Somma l Gi. ·o1ev~ bene tifi · 

l 
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balordt~ pe1: flo.r1 _<ìaptr~ neJ., Gtanse111sm.p tur.o .. 
tl 1 V(!liÌ- <ìqtla,_tt<;ri di ,qn~ S~tfa ; af~C~r·~.~nZ~a 
inter,nat'•\5isi 111çlto, :. ~~ gu:p:da-rsi .d~ll<J.- ~o~ " 
-v~iciiJ~!Jlla; s.pedal.r:u.en}e .Jiip_ai.c~è gli ~ve,; :con"'~ 
dav!J::d,i $9l.<in11~l~ente q~elJ~ C,hiesa" m~dc:sim~:;~ 
da '1:!11 ._ tu.tt~ etano ~tg,~~ c~hqMnate ~l-9 qtù le: 
èresie-.,, . 
. 2 ~ • .Fr.~tta,nt.e ecéov}, b~né 1stru1tq._de, . ;r:u.t.: ~ 

to ine~pl~~;}bi1e, che. ven,n:e_ a t g~an , d~s<'grtp 'd.L , 
cor:rom p_er(} 1~ ---.. spborclin:r~~ne ,. e_ la mas§i,., 
in a; ~a11:} riu·niS)ne· ·de' pi;~~senist-i- ed in~re.-_ 
dùli 9liO ste~f) ~avo.ro • Mi . viepe vsn-eS§,ò .. _dà 
<;ompaJi:re i sqdb~i - di tant:t b40r1~ ,. :genf~ ,, 
the n~l co;-~e di 9rt S,e-tolo i è- veqld,t~ ~·sUt;J 
d:n; nella ZtJ:ffa peli sos~erter~ ; o -im.~ugna,r~ 
i :Qecreti· dj.· Ut.bai:Jo V.JLI. , e la C.o.stit.LL.tio..,., 
ne Unigè.n)tus , neL fa-m1po che i princ;paU.) 
motori ~offiav:mo. irt que_stçl fuoco; o s,c;rivea~ 
no con unzione d~ Santi. ~adri 1 byrlà_i)oo l;,·i l!, 
loro f.ondo., di tutti i libri d~ ~i.cipttq. -~pc<).~ 
li ,; no~ che _dell' .A'ugut_tin_1u' di GianscmiC?, · 
E/ noi ti · siamo tt~oV.!cl.ti per far _ argine ~lla 

, ~èduzjonè', del Popolo, a s_o~reaere 1.!1 disci~ 
~li n a ,- _ ~ . r. insegnamento cli Chiesa Sa11t.a., 
ç_prne in taccia. a ·persone; che :\VesstH'G. ~.v,ut~ 
.hoscq i pri.n§ipj 'comuni 1 e quirt~i fo_s§St;O 
st_ati, capaé~ d' illl)nii~arsi Q ~~.P~tsi! Qù.i~~ 
dt s1 penetra tutto 1l v.alòre .delle ult~rrtn-, 
itabili- ~dntroversiè; .ònde-· si· trovo att~B,at~ 
nostra. buo..n,a Madre la Chj~:.J , · è .r.lèltd quAAi. 
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si è· potUto · far .. pret1der:è· tanta p·arte agli stes- · 
si -Gabinetti' de' .. Prinàpi •. · Se -i Masspni non 
ave~sero avuto altri so.ldàti , che del Reg: 
gimehte- Filosofico , la 'Chiesa lWn· a~rebbe 
certamèl'lte soffertò la ·tn.ètà dellé persecuvio- · 
n i:, a 'eu-i è ·• dnda:ta soggetta ; ed t da v:r-ebb€i~ 
semgre più obbligata Ja riconoscen.z~ : e > 
l' 31fuo1'e 0 de' Principi ; · quanto più vi~amente 

, avèsse at'taccati· " i> F-iloso'fi-. . Ma quando la 
èosp-it:azione dellè logge,' e de' circoli è ar-­
riVata' a asso!dat'e ' eziandio de' Teològi ~· la· 
Chiesa s'è ·veduta · 'scavare intorno tante B1Ì·­

ne·,_1 e .assediare da tante parti , che più non 
discernevasi o ve premunirsi prima,- o ve· poi. 
Speéi.almenre si ·accese e' si fomentò in que-· 
ste mischie quella . guerra di diffidenza , con 
cui si è tratf.ata la Chiesa dal-la politica d'è' 
Magistrati ~ v. so p. n. 8~ 9·), e che poco 
a- poco ha ridotto a nulla. l'energia della Di­
sciplina esteriore, e · tutto il ministero Ec-. 
'lesiastico all'avvilimento , alla servitù, e 
quasi alla ·. nudità . Q1indi gli Or.dioi r~go­
Iari all'ult-ima decadenza , i Parrocchi , senz.a· 
modo di correzione ; il Clero presso eh~ 
Conosciuto- nell' :indittizzo e nel .governo dal · 
propr-i0 Vescovo, i Vescovi lasciati lì coma 
urta specie ' di Sta tu :t V.ecchia, CUL si dà qL~al­
che incensata di tanto in tanto; ed il Ca p0 
di tutta Ja .comunione ~cattolica~ voluto, ri.; 
ronosciuto ' trattato· cqme. ~ ..Potenza c.St'raniff'<i< 

ra 
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'1'11 fuori di Roma , bem~4è 'in 'materie di 
Chiesa. 

2]. Or dunque (e vengo al secondo fat­
to , che appa6sce subito fin da' primi mo-: 
menti dell'a ri voluzione , sop. n. I 9: ) questa 
direzione delle macchine contro del Clero , 
che laa caratt~rizz.ato i Politici e i Gianseni­
sti d.el secolo ultimo · questa medesima fu 
una delle prit:ne cose> , che veddcsi nelle 
marcie tutte de' Fazionarj a Parigi. ·Presto­
escì in campo la Costituzione , detta Givilt: 
del Clero ; che -racchiuse tutto lo spirito 
Giansenistico, e che spogliò in un colpo le 
Chiese di Francia di tutti gli antichi loro 
·possedimenti , d' ogni giurisdizione , d' ogni 
appoggio di Ministri di lor fiducia, e spe­
cialmente da ogni legame , e dipendenza dal 
Centro dell' unità. Quindi tutti i sostenitori 
delle immutabili massime della Chiesa cat ... 
tolica ', benchè discendessero a sacrificare - cle · 
lor diritti , quanto mai si poteva &alvi gli· 
essenziali , loro doveri , anche · segue-ndo le 
dottrine degli ultimi tempi di Francia\ fu­
rDno ridotti, o ve veramente si No levano : ri. 
durre-, al bivio di dovere abbandonare l:r co­
scienza , o la patr.ia: e tutta uropa ,fu inon~· 
data da questi gloriosi -av-anzi del naufra. 
gio dell'antica Chiesa Gallicana • Così ~. pve.. 
sero il l or posto gl'intrusi seguita tori dd~ 
Giansenismo, che divennero fino a che tor .. 

G 
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nò. conto , pensionarj gella Nazione, _ e fra .. -
ternizzarono con gli antichi amici di man 
sinistra. A questo passo bisogna riassumere . 
t~na èontestatissima idea , che leg? i fatti pre• 
cedenti . con 'questi che abbiamo ora accèpna~ 
ti, e fa toccare con mano Y unità - dello spi­
rito della prepa~·azÌQne , e · della esecuzione 
della famosa catastrofe . Tutti i piani . cl}e lun­
gamente· aveano sostenuti, e_ promossi i Gian:­
senisti , pretendendoli buoni a riformare la 
cattolica Chiesa ; tutti in sostanza furono· 

·adottati dai Ri voluiionarj per consolidare 
la Co·stituzione · che fu da loro ideata : e· 
-questo• pro 'V'a ~~a' sonfor:nità' 'di diseg~o ' e· 
che: quella che Innanzi s1 chiamava Riforma,. 
era a un 9ipresso soi·ella: di colei, che di 
,poi' ftl- detta Rivoluzione . Ma v' è anche qual­
che· cosa di più . Egli è un fatto· , che special ... 

l mente hanna reso innegabile le pezze autenti­
' éhe, pubolicate nelle spesso citate opere di Fe­
derigo ,..I,, che· questo' piano medesimo, qua..-· 
si: in tutte le- sue· .parti lo promuoveano ezian• 
dio i Miscredenti, j- qtLafi volevàno· prqprio 
distruggere' il' Cristianesimo ~ e 1 non ne f~­
ceano· mistero· • . Q..ue_sto è· un nod9· , ~ da <:_ui 
i Giansenisti Riformatori non si s5arazze• 
ranno mài più~ , e che è stato loro· sem·pr<t 
più stretto dal chi~rissimo Monsìgnor ui:gi. 
Moz.:t.i in uu' op·era· espressa ,. che ~ stata. 8.~-~ 
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tampata pià volte (a) j neila quale lia ésh-at~ 

to dalle ridette opete postume tutte le pez.te<:;­
çhe 1·igua1·dano questo . pubto, ed hà s0 veq.; 
te posta in éonfronto 11 esecuzione ne; _bee te~ 
ti dell' Ass~liiblea ; con ·le preparazioni r degli: 
scritti de' Filosofi ~, Per ... acéennarnè anche noi­
':l.uì qualche cosà d . .i volo sugli stessi " origiQ 
n ali , i1 Tomo IX; contiene .i! seguì t o .della. 
, é:orrispondènza del Re · co·n Volta-ire..1 di' cui ; 
4icevà . A!embert ; . la passione predorhin~nte 
e 1a distruzionè del Cristiat1€Simo ~ tome -:1.1. 
mia è quella di vedere- .rifabbricàto 11 Tem .. 
pio di Salomone '• In una .dellè- sue let:rere il 
Monarca Filosofo fin dall'ab m> I·77S. , - tra t· 
tando ii soggetto 1avol'ito del suo amico·( ci t.: 
Tom. !.X. P• 286.) gli ptopoy.e il suo .pia .. 
ii o per . arti v are all; intento! e gli dice che quan• 
to . a lui stitnetebbe. 1nègl-it> di h or! cominci-a·te 
da prebderselà COh . i. Vescovi ; -ma bensl colf 
i Frati~ Inì.petocchè sè si arrivtt- à- dimimti,.._ 
ré ; . Monac1, e sopra tutto gli Ordini -mèndi­
tanti, il Popolo t si raffreddirà , . è menò s.uper»-

(a) I prog'etti degl'Increduli a dannò della J.tel;giò~ 
ne, di.rvelati 11el!e opere di Fèderigò il Crandé Re 
di Pru/}ià , e 'Verificati dall' Auemb!ea naz.ianale-de' 
Prancesi. Ediz. 3· Assisi 179z. Noi abbiam6 il pia, 
te re d'essere stati gli eçcitatori di quell' Oper<J, 
~611' Autore amièissimo , 
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stiz!oso làsaer~, r: be t Prlncipi possttn dispoP 
re de' 1/es.:ovi a lor ··talento . f!!!e<Ita è la soi.z. 
strada da b,atter_e; minar.e alla sordina l e sen• 
-;;_a ftrepito P edificio , che crollerà da se stese 
so . (4). ( Così i Giansen~sti fino da! loro nac 
~cere disposero degli O r.dini • Regolari ; e l~ 
Assemblea gli fec_e sparÌt' tutti dalla Francia 
jn trn punto) . Riguardo al Papa , più sotto 
f~derigo si dimostra. contento , che si costrin ~ 
ga a fare tutto ciò piacerà a' Principi , e: poi 
la.sciatelo an9ar così. La lettera è de' q. A" 
gosto 17-75• l ç i Gittns.e!lÌsti. non indugiarono 
~icur~mer)te fjn n a imparare questo segreto . 
~~Il d' allqra _ ( loc, ci t. p. 2.90.) si maneggiò an ... 
çhç il pt;ogetto çli ris.ta bjlire in Francia l'E • 
ditta di N.antes, passo a cui fu infelicemente 
rid~tt~ pochi anni prima della Rivoluzion~ il 
pover~ L~igi XVI.: e il Pt•ofessor, Gianseni-. 
sta. Tat11b.urini, che sotro il nome di un Con c 

te ,_ che forse nemmen la capì , pubblicò in 
Pavi~ · l'opera, esp.rèssa sulla Tolleranza; sarà.. 
l' ultÌJPO testimonio di quanto sia conforme 
~.llQ spirito. d.e' Gian,senisd sim.il paJ:tito. Non 

(a) Ques,to piano della dimuzione de'Regofar-i, è 
ri~swnt.o più a lungo nel Tomo ~. pag 44· 45, Ed , 
è poi famoso il piano di riforma Giansenis tica del 
S(nodo di Pistoia) di sopprimere tutti gli Ordini r~. 
gola,ri, fuori di. unQ solo eç , · 

r 
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· ~ntrer'b hel · gt•an Ì:ivòrc5 de' Filosofi per · ~i" 

struggere un ordin~ c~lebre da. tre secoli , di 
cui in cento luoghi s1 parla ~h queste Ope~ 
re (a). Come i Gia11sehist.i abbiano combinato 
su questb; 1b dicano eglino stessi , ~ la Cassa 
della Pieretta : che questa veramehte può dir.o 
si l'opera principale; e jl i·amo di deputaZ.Ìo• 
ne di questi ipocriti. Lungamente nel seguito 
(Tom~ X. p~g. 44~ ec.) riprehde i h mano il Re 
.eli Prussi~ il fàvbrito progetto; e al disegno 
della distruzione de' Regolari; aggiunge quel~ 
Jo di ridurre i Principi a sopprimere ed in­
ta>sare i Beneficj e le rendite del Clerò, per 
le tante ragioni , che a'dduce , e che umil<> 

(à) Vedi Tornò i ti. p. 343. 344·, Tom. vì. p. 11 t 
':rom. VIII. p. i86. Ìom. IX. p. 145. 1.oj. 36i. ~ 
Totn . x. p. 1s.; bvè oice che R.on1a vede cacciar.é 
Je sue guàrdi·e ciel . èòrpo. Vedi anche p. 343., è 

tom. ~t. P• 54· h., vivent l~.r Philosopbés! voi/d 
!es Ìe.ruites 'cbassèi dè I'ÈJpagne. Ì..e throni de la Ju­
jJer.rtitiim èJt sà#, & J'ecroùle'l'a rlim.r l~ sieclé fo~ 
ture: cosl scri.ve Federico à Alemfiert il d l 5. Mag­
gio x16?. V'ecÌi anche p. 4li. x6i. i6j., Tom.Xut, 
pàg. 66; 1.l!2.. Tom. XIV. p. Ss., ove dice che sa­
rebbe bella di veder rinnovata sotto Clemente KIV. 
la favola della paée fra le pecore; e i lùpi, di cui -
la prima condizio~e fu la con~egna de' ànio Vedi 
anchi: p, 1.ox, 1.1.), a ·, ·1.S, ' 

G3 
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ménte si protesta p.erò de le soumetre {è t'ef'len .. 
dption dt~ PatriCircbe de Ferney. C'~tst a lt1i co.' 
rm: au ·pere des fide/e-s, de le reElifier, & .de / 
l'executer. (a). In fatti i Filosofi lo servirono, 
j Giansenisti hanno promos.so tutto e applau• 
dito scopertamente: e l' Assemblea decretò_: 
tutti i fondi del C/ero app-artengono ,:ztla na­
zione , ' Riguardb a' Vescovi torna quivi a. 
ripete re qu'tt n'eh pas ·tems de. les · toucher 

· encore : e q.uante ne hanno dettèl-Giansenisti 
per sostenere per allora l' autorità de' V esco­
:vi? tutto andava .con un concerto mirabile. 
Che ~e perfino contro il Dominio temporale 
.del Papa si son_o, così ftiriosarnente scagliati i 
partigiani di Giansenio; anche questo con .. · 
corda perfettamente • Imp€rocchè · siegue al·· 
t.!·ove a dire a Voltaire ( P.• 99· Tom. ci t.) la 
stesso Fedhigo ; sarà pensato alla J-acil cofi .. 
quista dello Stato del Papa per st~pplire atlr: 
fpese straorc/in_t~~it: , ed allora il pallio è no• 
stro , e la scena è finit~ , Poìchè tutti i Po .. · 
tentati cattolici , non volendo r.:Con~scere un 
Vicario di G. C. 1 soggetto per es., atltz CMà 

;; 

(a) Si vegga anche la _lettera de'z. Luglio n66., 
che è nel 'fqm. XI~ P.· 49,, scritta a Alembert, a. 
cni iiict;, çhe i Prinçipi :tllettati dall'utile d' im­

os$e.ssa rsi de~. hen i de· Monasterj , ltJDn Ji 4vveggono 
ch.e minano Jç~ ba;e dell' Edifi~io. _ 

/ 
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d' .Austria , chaettn cr~era u n Pafriar be chez 
soi · on assemblera des Conci/es Natio-_, 
naux .; petit a petit ' chacun s' ecartira de 
l'uniti de t'Egli se, & l'an .finira p ar r a7:Joir 
dttnr son Rayqtlme sa religion camme sa lan­
gue a paH (a). In questo luogo, come in 

. tutti gli altri, che abbiam citati, sempre 
si maneggia il mezzo generale di diffondere 
in libri p:iccoli, spiritosi, ridicoli, lo spiri -" 
to della filosofia ( in·eligione) ne' Popoli: nel 
che bisogna dare il primato al Patriarca di 
Ferney, c;:he ha saputo conctire di tanto sale 

(a ) Passaggio da medicarsi -da ogni ragionato­
re Cristiano, e ·dJe fa intendere quan to di più for· 
te può dirsi in d ifesa de' Domini t empo rali della S. 
Sede, Ìmperoccnè appunto acciò quello, che Fede­
rigo giu>tamerHe avverte quì., non accada, ha dis­
posto la Provvidenza , che appena l'an d co Romano ~ 
Imperio si divi.Ge in tanti Regni dispersi, il Capo 
della Religione di tutti, Padre com~ne e impar­
ziale ~ rimanesse provvis,to d'uno stato suo .proprio 
e ~o n servo d'uno, · o' d'un a1tro, e che n è fo sse 
s-ì grande da destare emulazione ai R egnanti, - oè· · 
così piccolo da cadere nel dispregio di tutti. · La 
qùale sapienza medesima dell'Altissimo , che ih tal 

__l!lod.o ~rovvedde 1a Chiesa 8' un'a neèessw.a.A+hertà 
da principio, dee esser anche il fondamento delle­
nostre speranze, ~ne PUfè · in questo: por t& };f~ti 
non prt.Cvalebunt adver'.rus eam ·. ' · · 
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onnt cosa , e così è stato il précursore d; qut~ 
s:a rivoluzione ( che allora era futura) pree 
parandone gli spiriti, e gettando a piene ma~ 
1Ji i! ridicolo , Egli ha sgrossato i! blocco , 
intomo _at quale faticano questi Ministri de' 
Principi 1 e che diverrà una bella Statua d' 
Urania, senz.a che sappiano il com~ (Lettera 
a Alembert de' 2. Luglio r769. Tom. XI. 
p. 50. 5 r.}. Se le Leuere Provinciali meri­
tino lo stesso titolo di precursore al Signot· 
Biagio Paschal presso de' Giansenisti , da-_ 
mandatelo a loro ' ma certamente . che il 
sistema degl' infiniti libercoli , del roman­
zesco , del pung~'nte, del ridicolo, dell'i m• 
pegno di: scrivere con gajetà da farsì legge-

) re a tutti ec., res·erà sempre incerto? se i 
Giansenisti l' abbiano ~ugger'ito agl"Increduli-, 
a questi a loro • Poça questione inter Fra.: 
tres • Del rriassimCYYa-ffare del Partito , che 
principalissimo mezzo 'de' suoi disegni sem• 
pre ripose nella distruzione tli quel Tribunale· 

1 
, 

. . • • quo sospitc viCirix ~ 
Religio v.isa est , & moriente mori' (a): 

non occorre domandare non eh~ ridire • La 
l 

(a) Nelle ci t.- OeU7•r. PoJtb. ':Fom. n. pag. I 40.; 
Federigo fa grandi. elogj su questo al celebre Con"' 
te d'Aranda per la gran sapien7;a che adoperò con«· 

- tro l' Inquisizione di Spagna-,. che eonta per aboli~a ·. 
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disput~ anche quivi rimarrà soiament~ quan .. 
do si trattasse di decidere chi de' due Frate! .. 
Ji su qtresto articolo abbia• faticato con più. 
aceanimento, e successo, se i Giansenisti~ o 
gl'Increduli. In Toscana pare ,che i primi s-e 
ne sip.no voluto assicurare il trionfo, a vendo­
l)e eretto il Mausoleo a Monsignor Ricci, nel .. 
le celebri pitture della Villa d'.Igneo , che so .. 
no già rese pubbliche (VediSupplem.at Giortt-. 
Rom. Ann. 1793· pag. 379· e 403.) , e nel .. 
le quali a onore e gloria del Vescovo proe 
rf<!otore, in un gran quadro è dipinto; San8:t~J-. 
Inquisitfonis Officium, che sen , và a fuoco , ~ 

, l'Editto, che !0 abolisce. Per Io contrario 
l 

a maggiore , e pÌti estesa gloria su quésto , 
par che aspirasserb i I:ilosofi , mentre fra· 
celebri Articoli ministerialmente proposti al 
Papa nello scorso Settembre, è cosa pub~li• 
ca che uno voleva espressamente la S. In­
quisizione abolita per tutto , e ogni ritegno 
levato alla miscredenza • N o i · non saremo i 
Paridi di questa contesa , per non alter'are la 
perfetta armonia ; che iìn quì vediamo ' pas­
sata fra le due forme o diramazioni dellp 

_stesso com p lotto . Un altro articolo , e b~ .. 
sta sul parallelo. Tutto il giro per_ render .. 
si onnipotenti alle Corti ; che/. hanno . ado .. 
perato gl'Increduli, noi lo aobiamo accen· 
nato più tosto ( n.l I 6. ) , che esposto, e sa• 
rcbbe quésta .sola opr·a da tomi, , se voles~ 
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~mo dirne adequatamente. 'Non vi farb che 

' avvertir~, ' che il sig. d' Ale.mbert, l' uomo 
d1e dopo Voltaire era allora alla testa di tut­
to il negozio, ed avea mali'lia più profonda: 
eli lui, ·fa veder chiaro , seri ve.ndò al Re 
(ci t. Ocuvr. Tom. XIV. p. · 1 r. 43·), ·che la 
povera Filo-sofia. cerca va questa protezione coJ 
solo intento di clilatarsi, .ed aver come _oppri.: 
mer~ i suoi nemici ._ {Preti, Frati ec.) che 
non la lasciavano i_n -pace un momento . Sù 
questo io .non sò, che i 'Giansenisti . si siano 

·. spjegati Cb!J tal franchezza~ Tutti però sannCJ 
quanto hanno· cercato, e son riusciti anèor 
essi a introdursi J~lle Corti , e rendervisi po· 
tenti's'simi: a divenire i regolatori delle co­
scienze de' Principi, espulsi ne i vecch j P a.: ­
dci, a esser messi •ne' Consiglj e 11elle Efiun­
te ll'll le .materie Ecclesjastiche da decidersi 
dai oon E(:clesiastici _, a dar anima a tutte _ 
le dispute con la S. Sede ec.; tutto questo 
~·è veduto anche in costoro per appunto comé 
negli .altri: ma che. tutto questo facevasi pes.t 
promuovere l' ir.retigione, e mettere la spran­
gà in bocca e l_e_ catene;- alle ·mani di chi vo­
lesse resist~rgli ; qudW: poi ., i Filosofi, che 
aye~n la • bocca· più larga, 1' hanno detto lam. 
p-ante : ma i Giansenisti si son riserbati al 
solito- di p6t~do· n-egare anch.e con giura;; 
mento, e dopo la dimostrazion ·più evid'en• 
t~. Gran colpo però ha ·dato 'loro la: Corte 
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di Berlino con eseguire sotto degli occhj suoi, 
la stampa dellé Opere di Federigo! -

24. Dicemmo anche (n. r 9·) che ìl primo­
scoppio della ~-i.~oluziQne in Parigi pres:ntò 
un impeg~o. d t Introdurre quanta .mutaziOne 
fosse poss1blle nel culto esterno; e ti fatto n ori 
lia bisogno di prove. Se si fosse potuto es. 
ser sicuri dell'occhio del pubblico , oh ! cer. 
tamente , che non si sarebbero adoperate 
tante misme: e dalla Chiesa di Notre Dame,. 
al terrypio di Mercier si sarebbe passato in 
un giorno (n. 17.)~ Ma bisognav-a trattat"' 
l'infermo col polso in n1ano , e far viaggio­
con proporzione. Anzi se in qualche cosa si -
è peccato su questo, è stato nel ma rei are 
ton troppo pochi riguardi : effetto della sma• 

--11ia in cui erano ormai montati i Filosofi 
ai vedersi nel lor-o beato secolo aureo (a) , 

~ 

(a) In alcuni s'era talmente esaltata su questo. 
punto la fretta' che fin dla.ll' anno 1769. cercavano 
uno stabilimen~o n-el Paese di Cleves, <;ome vole­
vano !'{.sola degli atei, fin da' tempi di E~yle, per 
i-vi ~piegare Ja !or libertà, e fare il modello delJa 
Repubblica·, che dpvea generaliua.rsi di poi • Egli 
è curioso . eh~ Federi go U. ( T. X. lettr~ a Mr. de 

/ f/olta.ire P• s. 'l· u .. 14, ec.) acconsentì alla richie •. 
$ta, ed accordava il paes-e per la ouov·a Rep.uhbliq 
Filosofica: ma questa non_ sò pt>,r qual moti.vo non 
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e dell'errore di calcolo ; lorse l; unico , thé, · 
hann<;~ commesso in tutto qu~sto maneggio ,· 
(;! che pç>ttà sal_var~ l'Europa , se Dio vor"' 
tà , che i Principi se ne sappiano prevalere 
~ sostegno · de' loro Troni~ et'rore , che fu 
nd credere la Religione indebolita molto 
più che di fatti non e.ra genet'al mente nel 
cuor de' popoli . Cet edificè sapè par .res fon" 
demens va s' ecrouler.. • it faut un mirttcle 
pour retever t' Egtise , dicea al Patrian;a (T • 
X. pag. 2.8. 37•) il Re Filosofo . Or dunque. 
s' insistè~ e lo esiggeva la logica , sul piano 
di cambiare 1'. esterno della Religione , quan..t 
to il popolo fosse stat0 éapace_ di comportarlo~ 
onde assuefacendolo ad uno ; e di poi al11 

altro de' cambiamenti ; poco a poeo tu~tg 
sparisse, ed eziandio I' 1idiota il più tratte~ 
:nuto dal JiiJguaggio de' sensi , scendesse neW 
abisso anche dell' ateismo ; senza avvedet'.o 
s~ne • Ed eccovi ~1a ragione di tutti i cam.11 

ebb-e effettO, Chi Sa c~e fieli si tem~ssé eli ta.r. ve..: 
dere tropp-o chiaro il disegno della fab&rica ~ Egli (! 
certo ,. che in oceasione dd Giubileo, che a:ndò iri' 
J:ra-ncia nel f776,, !leguì detla èomri1oZione nel Pò"­
pole' , per cui so leva di te Alemb'ert, J. lo tlfe r} Ut! 

distinto loggi·sta ,qtra:ndo fu irr Roma! cc maudit }tb· 
bi!é a retardé de vin!,;t ans la revolution. Di pottd 

.§ba.gliò H Gomputo ,. 

l 
/ 
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biamenti Costitu':(Jonati nella fo1·mà dell' ele­
zione de' riuov i Ì~trusi , della · soppressione di 
tutti i Capitoli , e di tutti gli ordini Rego· 
lari } del cambiamento di 'tante Chiese in 
profanissimi edificj , del disparire di tutte 
le popolari funzioni 1 delle Messe al campo 
di M arte sotto la statua · della lìbertà , delle 
nuove forme di presbiterio del Vescovo , e 
dite voi di tanti altri rovesciamenti del cul­
to antico , che fecero a ·un tratto mutar la 
faccia 'alle antiche- Chiese di Francia , e -che 
doveano poco a _poco dilegua'rsì apche· loro , 
col segueme scarico sulle braccia del P.opo· 
lo , del mantenimento del nuovo Clero ,. e 
çon elettrizzare la .moltitudine a non voler 
pil.t veder chieriche , nè vesti lunghe , e poi 
nè Vespri , nè Messe . Tutto ciò appartiene 
all' esecuzion~ ·, che s' è osservata da tut t i: 
ma ogni cosa era già preparata di molto in­
nanzi, e-specialmente i Libei·coli de . la fa­
fon di Voltai re , che come dicen F ed erigo a 
Alemben (T. XI. p. so.) gettavan(J a piene 
mani il ridicolo sulle cucutle , e su qualche 
~Ps?Z di meglio;· avean 'disposti gli spiriti" a 
<f:ueste mutazioni, per • le quali dovea dissi~ 
parsi lentamente la Religione . Capite ora , 
mio ~m1co , nelle · sue ·cause , quel moscajo 
eli ·dispute, che in un intero secolo hanno 
tenuto nel più v i v o esercizio i · mascherati 
sequaci dell' 4fl~ustinus? La · gc:nte :non ar• 
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rivava a capit·e perchè-eostoro 'àtr-e-ssero a far 
tanto chiasso, sino a correr pericolo' d'esser 
presi à sassate dal popolo , per· ridurre le 
Chiese a un' altay solo 1 é far tacèr le p re•. 
diche delle Missioni , e degli Eserciz}; e rnu~ 
tare 1a cuculla de' Frati ~ e distruggere i Ca.; 
pitoli delle . CattedraJi , ' non che i Colieggiati 
{rovescio di cui si arrivò alla vigilia in T o• 
stana ) , e h1utar la musica delle Chiese , 
e i Pararpenti festivi, e là so.lerinità delJe Pro"' 
cessioni, dèUe -Nqven~; de' _ Tridui :' guerreg• 
giate da forsennati p~' mantellini delle MadE>n-' 
ne, e per le statue di S .. Antonio; e per rrtu.o 
tar~ il Breviario 1 e '1 Messale, e cantare in 
una lingu!l _!lnt.i che i11 J!.n' altra ; e altra forma 
dare alla . penitenza ; a!la consacrazion delle 
Chiese; ~ ogni cosa .. Affari che r. et• la masa 
sima parte pochi ::tvrebbono capito perch~ tana 
t o i n'i portassero ai Giansenisti 1 se non arri va a 
va 1a rivoluzion de' Filosofi a far vedere an .. 
che ai ciechi quantà importanza si nas~ondes ... 
se nel l; assuefare l'occhio de11a moltitudine t 
che voleva sedursi, ~al éambiamento negli eser­
cizj della Religionè; che ~~ dovea sraèliéafe. 
1 fatti hanno svelata 1' uhità del disegno ; e il 
secolo che verrà noti col'r.érà più pericolo di 
veder coperta la faccià de' Giansenisti (a). 

(a) U.na di versi~à curiosa è eh notarsi rieÌ16 §p{ .. 
tlto de' Cianseni~t• -J e de' FlloSf.lfi • Arnenclu!!-' 

~ ~ 
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'-5• Riguardo alla Tolleranza di tutti i 

eulti , che dicemmo essersi manifestata sì 
èhiara allo sviluppo della rivoluzione ; ab,.. , 
biamo anche indicato _( n. 23 • .) , éome questa 
fu sin1llmente J' idolo de' Giansenisti . Quan~ 
to poi ella contribuisca a confonderé nelf 
intelletto de' se m p l ici ·la verità 1 con tener la 
sempre rriescoiata a ogni specie d'errore-, .è 
una co.g11iiione sì ov via 1 che solam~te fa. 
meraviglia ; come non abbia urtato. gli oc• 
chj di tutti • Se voi proverete uM volt~ .a 
dire tutte in un iìato à un contadino, " acl 
un artigiana ci q ue propositiòni false ; r; una 
vera, voi vedrete 1 che. più: bel giuoco· ·pe 
imbrogliargli la testa" _port .si può· imm-a-gina 
fe. Eppure s• ~ a-rrivata a pe~suadere perlina 

--'--
aveanò la medèsima caratterisèiéa di ~ spargere nel 
P-e polo urr' tnquietezza su tutto ciò 1 che esisteva-; 
e un mal contento del presente, che sempre è uni 
hqona disposizionè per ehi vuoi péscare nef tor"' 
hido, Ora que' due fratelli' andavano ·a[ m ed esi OJ()! 

scopo per due strade, del tutto oppostè, 1 ·Filosofi 
nel pol ttico séreditàno t !l et o' , co.me tancidi à va'o­
zi dell ' anticà ignoranza , per cui nulla è buono 
ne' vecchj . .I Giansenisti nell' Ecclesi<tstico biasi· 
mano ogni c.osa , percbè va diversa:mente d-al 
tempo antica t 1n cui tutt(} era. LW . prodigi(} ec~ 
ce!.lente. 

j 
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a chi teneva i n mano le redini de1le cose , 
che tutto andava bene quà dentro, e che 
~\ pecorajo riuscirebbe anzi meglio a co ­

gliere una pecora bianca, se si mandasse ben­
dato a trovarla fra altre cento di color ' ne­
gro! In q uintoluogo ( n. 1 9·) dicemmo, che· 
la rivoluzione filosofica si .v ed de chiaramen-
te in impegno di autorizzare ogni licenza 
nelle mJssime non solamente , ma eziandio 
ne' costumi , lo che la ragione stessa b<~ste­
rebbe ' a persuaderei quanto conduca a . far 
perdere la Religione, ancorchè questa non 
c' insegnasse i1 fides sine operibus mortua est. 
Su questo punto · però , si direbbe a prÌ· 
ma vista poco conforme la marci·a de' Gian­
senisti , che le teorie sulla purità de' costu­
mi , _e l'austerità della morale sostennero a 
quegli eccessi, che tutti sanno; e che tante 
;volte ha condannati la Chiesa. Ma disgra­
ziat~tpente . la loro pratica ha troppe volte 
smentit? la' t:~r ica de' loro lib!'i ; f la ;can­
dalosa 1mpun1ta che hanno procurata pe lorl:) 
adepti_ 1_1egli ecces~i più enormi , ha fat­
to troppo vedere ove veramente si indiriz­
zasse la macchina, e che per condurre a 
ogni sfrenatezz~ senza ritorno i figl iuoli di 
Adamo , non si poteva ·immaginare mez-z.o 
pi.ù accor~cio , quanto ·fissargli bene in cuore 
il principio, che anche i un , uomo di gar­
bo spesso mancava la grazia. ~1ando dun-

que 
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que 0 ~:r una. strada , o ~er l' al.tra s~ n ve. 
n i va all tntend1mento medesimo , 1l pnmoge­
nito abba~dqnava i costumi, perchè dicea non 
v'esser male, e il mioor fratello simill)lente 
0/i abbandona va, perchè non ne potea far dì 
~eno, e così restava nel suo piano di salvar 
l' apparenza (a). 

26. L'ultimo de' fatti rivoluzionarj, che 
ho proposto (n. 19.) a avvertire, è stata la se~ 
parazione della nuova Repubblica da ogni ve~ 

'ra comunione col Successor di S. Piet,ro. Aff<Jre, 
che_ testè udimmo (n. 23.) dal Re fiJosofo, quan­
to già si considerasse da' miscredenti opportu­
no a fare sparire la Chiesa, e Ja Religione con 
lei. Se nell' autentico codice filosofico ( Oeuvr. 
posth. cit.) avete facoltà di gettar l'occhio sul 
tO}TI· VII.p.300., ton~. x. p. 28·44·45•,tom. x r. pw 
49.ec., 2fl. 291 301. 302. _309; 3/7·3 332. XI I I. 

70. XIV. 73· N.ous faisons la guerre • au Papa, 
J' epde au cot~, & la plurrte a la main : e iv i 
.P· 83., ove all'eroe J.>atriarca si tributano elogj 
_per i continui e felici sforzi, onde - fare affo· 
gare la Barca di S. Pietro, che [4 acqufl da 

(a) Molti GLln>enisti ; dicea un bello spirito, si 
pocrebbono rassomm,liare a! Danuhio, che cominc!ii­
C_attolico, si fa Protestante per via, ,e all'ultin;:l 
fioisçe Turco nel terminare il suo cono e 

H 



1Iif . . . l . l h" tutte pttrt~: se questl e tanti a tr1 uog 1 con· 
sulterete, tocch<:tete con mano, e vedrete do­
cum·entato in fatti, quanto ravvisasse la miscr~ .. 
denza. necessario al suo dilatamento, Gotesto gr .. 

ticolo della depressione del Romano Ponteficè. 
Ed ec-covi, miq amico, un punto caratteristi­
co· da ricon?scere per gemelli i giansenisti ~ 
i massoni , quando mancassero tutti gli altri. 
La guerra al primo de' Vescovi f1:1 dichiarata 
col .nascere della Setta, e non si è rallentata 
un momento ~ non che finita, sino al contatto 
di questi tempi. Il fuoco è stato sì continuo 1 

e sì v i vç>, e ·così ' moltiplici e ripetuti gli a t• 
tacchi ,. e -i cla-mori · sì scandalosi , e le -arti sì 
varie, .e infuriato più G_h~ cal0roso l'imp-egno; 

. Ghe senM dubbio , ~e gl' rncreduli avessero te• 
nut1 al loro sordo questi pretesi Agostiniani, 
pC!! l:' tale pr-ineì palissìmo intento, anche senza 
doversi impicciare in null'altro 1 doveano chia­
marsi più che serviti , . e dare doppio stip·endio · 
e graduazione r>iù .intima • E la riflessione di 
maggior disinganno , e che. fa toccare éon 
mano la mala 'fede di questo tortuoso partÌ· 
to, si ricava dal fatto, che fin dall'anno 
1654·, in cui _uscì la Relazione citata del 
Sig. Avvocato Filleau ( sdp. n •. 20. ) , e mol­
to più nefla stampa. ripetut'l sessanta volte 
dell'indicata Rea!ta d~t P1'o.getto di Borgo Foo­
tantt, tutte queste èose una ad una furono 
dìsvelate, e da qùei punt<> rimproverate sem• 



!i~ 
pn ai giansèhist1 j èome prlnclp}, è argumena 
ti della /or tnistredenz.à. Ed eglino tocchi sul 
trivd, · e gridando come eherguinéni contro 
lìi ifdcéidta cn,lufmia dì tutti quelli scrifti , 
tnehtre col semplicissirno· fatto di non sostéa 
ner tnai quell~ rnassime; che loto si rirh ... 
provetavanò nel!' -~ccusà, l' avrebborlo file ha 
tita subito ad evidenza ; Mn d è staté ~e"' 
ticolo, the abbian voluto smontai·e ,· , o fa e 
tregua nemmèn da una , com€ se pet• aJ:5pOh .. 
t0 i1 solo loro i.òteress~ fosse stàto ai cdU.. 
fermaré -con mille pruove éiò che negavafib ; 
e a canonitzafe cbme Profefa , éhi volèva~ 
no .éoiìvincet'e di sfacciatà caiunnia Mi d 
pérfu.etta di esprimerlÒ éon mia -~~ilitudinè 
popòlare ~ alla piana . Certamente ~ che s~ 
io dicessi d' alcuno , l'ho sentito preporre d t 
andare a Napoli nella settiùufn:t clié vi ne: 
é costui che senia dire tfria sola. paroià rili 
pòtrebbe sinenfire pienamente rimanéndos ... 
pochi giorni fermo in sua Casa , si tnet sse 
-a gridare che è una calunnia , .~dag ·a-ndò~ 
si intanto ' subito lunedì in un calesse, é c0l:a 
t'endo senza férmarsi sino a iii'eizo Bof'go 
Toledd ; non cessàndo intan!'o mai péi· Ja 
-via è!Ì'-ripetere a'!t' impostoré, -al b·ugiiirào; fa .. 
·rebbe un vivo apologo de" g1ansenisti', e tut .. 
ri correrebbero a Jegarlo siccome -un fofsen~ 
nato maniaco • ' Ma lasciamo· questa di~res .. 
~llone. 
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~ 27. Un fatto singolare e -da. non· trapas .. 
:oarsi per l' intento n0stro i n siienzio , che si 
csservò presto nella ·Rivoluzione , è forse 
il solo d~i rilevanti , che non mi è riuscÌNi> 
di trovare anticipatamente concertato nella_ 
filosofica cabala delle. Logge , e del gianse· 
nismo : e questo è la stdvagante aboli:z.ion 
subitanea di tutte le epoche , e la total mu~ 
!azione del Calendario. Per<:hè ·n tutto -il 
resto , an'the nei più minuti incidenti delle 
feste patriotiche , de' pran:?> i pubblici di egua• 
glian:z.a , delle processioni di statua nuda 
c0lle éate 1e in mano, · dell' a·lbero della li q 

bertà con i baccanti , çhe vi ballassero e 
cantassero intorno; e d,i tutti gli altri sim­
holi e scioccheri~ per fraternizzare ; potrei 
docmmentarle un':l ad una , ch,e tutte sono 
i~ ~et:.imonie, e. i modi di rallegrarsi , e in­
fanatichirsi , c~e si adoperavano nelle Log­
e e da' Massoni, e dagl' Illuminat~ ne' Circo~ 
ti : o.nde non hanno fatto altrçr- costoro, che 

" pass~rre quando hanno potuto, a delira\ nel· 
l€- piazze, come a~~perava!'JO . nel-le tenebre , 
acciò non potesse restar nemmeno o~nbra di 
dubbio per, i più bas~i Officiali dell'intrigo , 

-d1e. 0ra di,rigc;vano l? gran tragedia , quelli 
~essi . che in picc:_olo rego.l~vano il giuoco. 
Mà gu~H" imbroglio delle settimane sparite, 

., e d( mesi divisi in decadi, ~ e de' giorni pe' 
ancutotti dà pareggt~re le anomalie "" e i 

) 
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Bt11mahe , ç i Floreal., e tutta fn somma l:i 
formula del nuovo computo ; che im13ara -
zerebbe Scalig.ero ; a quest nun 
allusione alcuna ne' monumenti"-" di prepa ra.; 
zion del rovescio. Sia però cosa venuta in 
capo allora, l' avessero concertata in avanti; 
ella è un inltenzion certamente ' che si unr-
sce con molto peso; a carattèrizzah! lo spi.; 
rito, e comprovare il disegno della J.:Ì-vòlb.:: 
zione. F u avvertito immediatamente d:t tut.; 
ti , che .la ·1mova divisione e numerazione 
de' tempi ·, ~on aveva , nè poteva avere al-
cun oggetto asttonomica , ~ nè poli tico, nè 
morale . Che importava al generé umano:, 
o alla. felicità della Francia·, di lasciar c or· 
tere le set·timane ~d i mesi , come nella / 
sostanza cran' iti per seimila . anni ? Era in 
pericolo la Repubblica , se si' lasciava . fini~ 
re il mese , per cominciare il Floreal al - ùì 
primo: e se a Gennajo éd a Marzo si salva· 
vano i lo.ro nomi , dté nemmeno i Cristiani 
cambiai:ono, benchè fossem gentileschi ~ Ah! 
ci volle poco a conoscere il grande. intç.:: 
resse dell' inyenzione e del · pat:tito : ·che Id 
approvè subito a pieni vòti ! Dit~r:erunt in cor .. 
f/e sup cognatio eprum simut : quifmere J~ciae 
mus omnes dies· Iestos 'Dei a terra ( Psalm ~ 
ixxm• 8. ) . Tutte.; le mern.òrie, della Religio.;, 
ne de' Padri ; tutte le ricorrenze dellC ÙO;_S' t:r~..-.,,.:.,;:..~~~.::::::.::........, 
i elennità ~ tutte l' epoche d:t~Gsh'i--tl<l~~ 

· n 3 .:-
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s.i è voluto V.tr dispari ~d in_._. l!n ço.Jpç> clagli o.e~ 

------- et.Ij- ctet- popolo, e eon ònderlo, e irppQssibilì'! 
tarlo un giorno a. tr-0v:~re , s~ ançhe_ i c.onfer~ 
masse a vglerlo,, u.n.~ so!a d_elle ide~, e_de'·pè€~ 
cetti., çh' er~~o an~~ssi ~11' <!ntico computo d~l 
Cti.!!tÌanesimo. l?.erciò le fe$te gelle viHorie., 
e---.d_egl~ anniversarj. 9.eJ.le p_l'Ìnc.:ipaii epoche di 
t: i voluzio~€ ,_ e 9-e' S ans·cujo;tt:as «~· ; e pereiò.. , 
tale ÌJ!lpegno p(}l' cotest~ ilazzia , ch' ella è b 
prim~ fel:idt~. 4. nascere in qgn~ pa~s~ r-Ìg'tk­
ner4t.il., di segna t:€ tutt~ le carte col miovo' 
cQmpu.to, (( v.eder~i la. )ibe.rt~ da ogni Do;­
m.eniclJ. ~ ~a ogni fr;s;t_~- , ~ cl~ ogni. digiuno; 
e da ogni Pasqua ct;istrian~, Ta.le , è la. fFan­
.(.Jhezz.-a, qop eiii lfanno co~t,oro annunziate }e 
JoJ'Q: mife !: al) eh~ ~el tempo.,. che çet:te lpcaliJà 
glii QaJJJ:lO co.s1:11etti ~-<l h:~_, eh.~ Il<i>.n le ~vev~no ~a·1 

(a) J::jl·a è- stata avv-ertenza di .dotto e rispetta-
bi! Prel:ato , che avrei potlltO qm·vi adtktfre an­
che . lo sv·il'll!"PO de: pdnc-ipj di Rièherio e de! Gi-an::. 
senisti' ped.~ttamente- c-on-for-mi al-le spirito d€1·­
J~ legisla-zione fond:a-meatal:e del!· Assén1bJ;e<L- - de­
gl' increduli. nel .poHtìco • Il gra-n. pr,jncipw d~ 
primi , che le cbiwvl Jon d'ate all' univer..Jità.· de' ·FB" 

-dcii, e che in ess.i pe:r: onte.guenza. dsie-de l' au.tori· 
. }, che e~etci~a!Ui· H. e<iw ~ i Ves~ov~, e i Sacer.-­
Gnt~'"! il '&_mo.so s~-ato demf!.crt~ti~· , r§gìptiA~ ar;.Itocr<4-: 

- -- ;Ec!ti. t .::,i ~~~:O:O.ilQ ~h~ for,~no pt'r appLHJto: il 
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2~t In · somma, non s1 . tratta t fi~ • .,(onget~ 

ture, nè d' iJlazio.IJi sottili ed equiyoch!:!, nè 
di probabilità dedotte . per_ conteg..uenza s:la 
altri prÌFJcipj: n1a bensì 9i Jatti piani , 1:)-m• 
panti, messi in _ documenti i più · autentici ,. 
c che perfettament~ seno all' uni~ono ' tan• 
to ne' te\npi anteriori, ne' quali si disegnq ; 
con:'e ,ne posteriorj, che la fapbrièa si es~; 
guì • Tutto conduçe a ta.ota sensibilità il ca• 
rattere ,rtraordir~qrio e osse.rva-bilis$imo di que:­
llta rivoluzione , che no p .disse cos.a da · ri· 
~nanere equivoca 1 non che_ da negarsi da., ab 
euno, il bravo Ciuadino cl.fi$tiano sig. - ~~n~ 

ljuadro de' ilrrìfti ·àerl"itomo, messi ~et fondanie·nto 
èlella Costituti·oné ·i . ne' quali l'·autorità rìsiède nèl 
Popoio, che l'esercita per mezzo 4 d·e•stroi Ptt~:~-z.lont~r:f', 
Siano Magistrati', siano :f!uchi' si an Re' sran. à!T­

ehe Preti l o :Vèscovi, o li'api-. Ora ques'to fo1rdc .à1 
:Rieheri ~mo Gianse(Jiano, dìe è l;rnpant-é negli ar­
ti:coti di fond~mento dell'A ssemblya d&!f!i i.naed'.u li, 
!ti ']IOtev.a oer1am~mte condarre a:èL.alrra b'eJia 'iìl1!l1o~ 
strazione che tutta qne:Jla farina usciva ~ à:al oo·ecte,.. 
simo sacco. M~ come a vverè'e lo stesso Personag­
gio, questa veduta particolare è stata già di propo­
sito esposta da mol~i altri pri.ma di m~, e farsa non 
o;;corr~va. che io ,JRpsorani· pretendete di farlo- ;ne. 
çlìo di ,loro • _ 

H4 
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te di Por~ia, quando ultimamente (a) nella 

, pubblica convocazion degli Stati , arringò ~ 
che questa é una guerra di nuovo genere , 
gu(rra di spade, e di massime , guerra di 
scissione eterna trd i popoli , e chi ti regge , 
guerra in etti cor1 mosrtare di far ta causa de .. 
gli uni contro de!t' altro , realmente si undè-

1 5olo· a rovesciar tutti, a spogliare tutti , a 
i nselvatic'hi;· tutti • • • • • • • • a arricchirsi al 
Ie spe.se de' buani , e colle braccia degli 
scelerati . Cose di tanta evidenza , eh~ ì a 
chiunque abbia Ult fiorellino di senno ,. è 
sembrato un vero . accieçamento il ·pensiero 
di alcuni , che riputarono di potere arre· 
star que~ta forza , e frenar que_§to turbine 
con de' trattati e sanzioni che nemmeno tocg 
chino la molla ) che tutto sping~ , e non 
mutino un apic~ nelle cagioni necessarissime 
cl.i questi effetti. Saranno i peccati nostri , 
che ci avranno meritato di perdere ogni con· 
siglio in questo genera! turbamento : ma il 
non vedere ,. çhe non può sperarsi altro eh(: 
breve tregua e illusoria , da chi divide le 
forze per non assalirle riunite , mentre rimaD 
ne fermissimo nel generai disegqo di scon-: 

T-~·---------

(n) Di.Jcorro !etto nella convocazione tkgf incliti 
Stati· ••. di Gorizia . e Gr~diJca e,·. Gorizia 7• Set~ 
temhre 1796. p • .;.. 
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voloere il tutto addormentando 'le parti.; non 
ved~r questo , è miseria, che ba poc~i esem.~ 
pj. In corto: questo è un attacco de masSt• 
ma : e non v'è altro partito logico , che di 
trattare con lei. La sicurezza , c be la m,usi· 
ma cambj: questa può esser la pace: fìnchè 
ella vive, si comprime per qualche Istante la 
molla, ma non si rompe . Ne ridiremo. Si­
no a qu~sti tempi però non si vede lamp~ 
di cotal mutazione . _ 

29·. E anzi- (con che passerò a prendere 
qualche conferma dalle cose posteriori alla 
rivoluzione) si è veduta fin quì un·a con· 
formità nel peÌ1sare e peli' operare di tutti 
gli ilgenti della cabala , che ne direste pos· 
seduto ciascuno dal medesimo spirito. Non 
dirò de' princi pal issi mi Demagoghi , de' quali 
la coalizione è stata sempre s~ ferma in vo· 
lere esterminata ogni idea di governo, o ve 
fosse ombra di aristocrazia e di cristianesi~ 
mo~ Son camminati sempt·e con un passo 
cesì inesorabile su questo punto, che dopo 
que' primi tnomenti , . che la l'l.ecessità delle 

-cose , ' e certa naturalezza di passaggio fra 
uno all'altro estremo , obbligarono , a lascia­
re· un simulacro di Re , come si fabbricò 
uno spettro di religione , fìnchè non si giu­
gnesse a prendere in mano le redini c!elle 
cose con tanta forza ' da .far lambire a un 
popolo_ infer~cito il sangue de~ suoi Monar_: 
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chi, e massacrate chiut'!.C!!Ue desideras-se una 
:Me$sa; dopo quei primi momepti di ferma. 
Jità tollerante, si sono scariçatì fino all' estèl"' 
min.io fra lor medes,il!li, e senza ·rigua r.do , 
qu:al).lnque volta sias\ veduto un apice di dif:o 
fuenta dall' unico disegno che ha prevalu· 
to nells. gran macc.hina • Le stragi dell~ gui.k 
lottina-, esaltata a • n1i~tctre quante piÌJ teste 
fosfF possibile ~ Ìrr nn · liDI colpo, distinguo_ 
no le epoche più vicine a noi in modCL, 
Ghe ' fa,- spavento . Uo numero iacalcolabile 
i' uomini deH' intringo anche pril'l'larj, e c;où 
Ul'lison.ÌI in ~utto il reato , colla fratellanza, 
-<:lte son iti al supplizio eon un tripudio da 
maniaci ; ò tadutò SQtt(}" la !'altee. ttrribile 
defla J:Ìv_ohtiiorre. per una sola: diversità di 
npinare· sv Ja ~ nuoira forma della Repubbli.· . 
ea, e . petr. sospetti del famoso delit~g d'a,..i-
5t:ocrazitr!., di cui più. detestabile non ne S<f!'\ 

gnano i. fasti del nuovo chaos . Non sola.roen:­
t~ il gran mostro delle Logge, i1 Principe E• 
gafité, già Duca d'Orleans , con tutto il p3rti-.. 
110 de' suoi Ceruti., .rt· dei Cond(')r~et,. e di tan· 
ti altri pn~imi nomi-· della · fazÌC?l!l'C,. sono sta .. 
ti dati a mmrte o6bt:obriosa : mà nt!anthe 
.il primario ~racolo della fi1oso.fia ,. il cr~a~ 
tortt del partito· , ai t N.Janq manaa, Conte di 
Mi~ab.eau,. fui potuta ·sottrafl!e. }~ morte stes·· 
$a, f: l' ap0teosi · del Pa~tecm ,. ~h1!" non· fo.sse 
giustiziato-- .fin·. neHe infami te.aen, . e (ass-: 



d ' 'd .• l l . Uj t6 - dal .ruolo e s~tnl el , p(! so o soprav-
venuta sospetto_, che nutrisse d i segno di la­
sciare alla Francia decat.hoHs~e qualche o m bra 
~i Mona.t·chia : Di questa· implacabile unità, 
in tutti •i capi .della Rivoluzione, io non pat· .. 
lo j p.~rch~ abbraccia nn numero meno este .. 
so,, e dimostrerebbe il mio assunto con me. 
no strepito. Rammento solo l'immensa mol· 
titudine del popolaccio , e la.--1nassa degli 
eserciti, che mai ebbe sì n~merosi Ia Ftan­
çia • Questi hanpo dato di sè uno spettaco .. 
lo tanto sensibile, che tutto il mondo so­
v è restarne $tordito. Nella prem~ditata loro 
~spansione '~ tutta F Europa si vedde innon­
data. di_ Legioni Repubblicane, e tutto il 
~onda di emissarj, propagandisti della. ~ivol­
ta. Ora. argomento più uni versa! e , più po­
polare ,_ più. convincente e sensibile, non può 
immaginarsi di quello_ c]le offre il comples .. 
so di questo. sterminato radu!ilamento , "per 
~ssicurarci del vero spirito del partito , e del 
disegn~ . unico, che - circolav-a in tutte le mem­
pra di ~ questa cot:porazione • R:unmentG-c!evi 
uno spetta.~olo tutto Ìluov<'?' nella s~oria -de-11,, 
um-an ~gen~re ·' an_s:4_e pr~ssò la GeLJtilìt~ _, 
ch.e vegde costa-ntemente , le· Froprie armat~ 
lllUQVEl'SÌ in g!.l~~ra coll' accompagnamento 
de' sim~.oli. della sua ~eiigione . . Non. fut"ono 
i ·soli, libFèÌ , che avc-a-.tao aclle: Igro. battaglie 
il ~e<>_er:do~ caU' ::çp)lod , e . s_ualche volta .!;t 

t 
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stessa Atea del T~tamento ; nè· i soli Cri<\ 
~tiani , eziandio no,n cattolici, che non han• 
n"Q mai fJttp m:uciare gli eserciti senza quale 
che segno di Religione, specialmente senza 
qualche ministro' c-he in quel teatro 'di moro 
te, le estreme consolazioni, e i mezzi pi4 
necessarj di s.:tlute , apprestasse a tanti infeo 
lici che aspettano sul terreno che prerf!otlO 
i giudiz j terribir della loro et~rnità • Ma 
perfino i Gentili- fecero muover sempre uni• 
te alle tnilitar.i insegne, le religiose lor for• 
me : e i Romani ap?resero dalia Grecia J 

come questa dalla superstizio'n dell' Orienté , 
gli augurj , e ;' gli ~uguri, · che sì consulta• 
vano nelle b1ittaglie ·. Si capisce come la 
~tessa politica per~uase ~· ogni popolo di teo 
ner contet1ta ed in-coraggita la moltitudi-ne 
esposta a tanto tilnento , con oggetti . che 
tanto l'interessavano • Era riserbato ai de• 
magoghi della nostra catastrofe di mandare 
«~ morire cinque -o sei milioni di uomini, sen .. 
za un .segnàle minimo della Religione, nel.; 
la qu'<lle ~rapo nati ' e senta che dovessera 
più vedere un Immagine , un segno ~' unti 
cerimonia del ve'cehio culto , non che mi• 
t<lr più la faccia di . un Sac@rdote . E ciò 
che mostra anche più la 6stensi<?·oe del é<;?n~ 
ragio ; e la prdfondità della piaga; si ·do v~ 
prevedere' e si espcfrimentò ' !.!he non si r-is• 

~clùav mtila a. _a~nuçl.are c~.sì -in un ~o l p o: dì 
---....;.. 
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tutti -questi sussidj, immen~a moltif1rtdine, e 
a,rmata. Tanto era sparsa eziandio nel vulgo 
b in·eligione, e tanto si ,mostra sem-pre fran .. 
co il disegno delfa nuova , Repubblica , di 
volerla $OStenere e dilatare ! La stessa . ge .. 
neralità di cospirazione hò sentita rilevare 
saggiamente da altro fatto singolarissimo t , 
çhe in tante carte da rifondere un nuovo 
popolo, e in t;lnfe leggi san·dorrate per la nuo:­
va Repubblica, non solamente non se ne troq 
va una sola, . che parli di una Religione qua­
Lunque da stabilire: ma che non si trova mai 
neppur rammentato per incidenza , il nome 
san tg di Dio, che pure si lasçiava hel Tem­
pio QÌ Merc;Ìer ( sop. n. r7. ) . Lo stesso può 
rilevarsi sulla condotta anche staccata di tutti 
gli emissarj, e commessi francesi , che ovun­
.que sparsi , sono stati osservati così confor­
mi nelle massime e nella condotta, in certo 
tqono franco di parlare circa ogni potestà , 
anche del çielo, non che della Terra , e 
in tutti gli ~sterni ;egni di ineligiòne ; eh~ 
ognuno gli ' ha potuti distinguere pel Parti­
to , cui appartenevano : e se in qualche luo .. 
go strçttissime circostanze di lor pericolo 
gli hllnno costretti a non i~sultare la divo­
'zione de' popoli, allora sono stati presi per 
gente, che navigava' contro acqua '· e reci. 
tava ·per necessità. Osservate eziandio tutti 
quelli~ éhe ip me~7;o alla stessa polizia di 
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altri Stati, hanno l' impudenza di farsi éd .. -
noscere pèr gerihli , tJ partigiani francesi : ·e 
\redt·ete che il primo ·càrattere che dannò a 
scorgere operando , o dicendo , è subitò d'erh& 
pietà e di rivolta. !h somma accbmpaghat~ 
in tutti i tami dellà sua propaga<zione }o spi" 
rito dì questa macchina, che avreté la piti 
sicuta regola per definirto qu-al' è fino da!la 
sorgente , e che tlbfl vi lascet~ tnodo di du .. 
bitare , éh' egli è Ìn tutti conforme , é che 
s~mpre tnira ~ non volèt• religit'>ne, nè ' go· 
verno ne' popoli . Pet tnia fè , éhe :finb à 
questi ultimi tetn p i nélfà stessa I tali :t nos~r:'l ; 
ne- abbiam veduti aì'gomenti '· da , fatne le 
maraviglie . Leggetè lt! càrte de' Mila~~si.s "e 
perfino delle _ quattro Repubb1id1e effihiere 
e create pet forza, Cispadane e Tras-padane, 
e trattenete l'indignazione 1 o la beffa 1 se 
vi dà l'animo . Al primo piantar dì qt1el 
Trave colla picca in vetta, e al primo baÌ• 
lo fattovi intorno la séi'a ; nel eguente mai: .. 
tino sembrano èsàltate tutte 1e· teste 1 e che 
tutte abbian- sognato scetti'Ì infranfi , e- mi .. 
tré ·111andate in aria. Subito quèl triòrllo di. 
immagini , e qtle! tuonar~ di stilé , c~e àp~ 
pena avrebbe adoperato Scipione 1 o Bruto , 
é quella cittadinesèa lioertà 1 • che per qu:m• 
to rinnuovi vivamente l' apologo della: ra[lOGo 
chia e del bue, pur€ abbiàm dovuto ascòl" 
tarlà noi ·ste$si a ~nvìta.r colle starnpe ~l:t ~Ìft 
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dna Romagna, alla· gigantesca espansione. di 
sterminare i Tiranni da questo mondo.. Ri .. 
conoscete qual €fa il vento., che soffiaeva in 
quel J?antice ~: ·Se ne potrebbero far . c~nt0 
di questa note : ma percM trattenersi ll1fi­
nita.mente su cosa , nella quale il più · diffi• 
'ile a :intendersi, ~ ..c9tr1e la possa non in~ 
tfnder qualcuno:" Dii vesttam fidem! S' -avea~ 
no, per dirla corta , a spiegare pià chiara~ 
mente , e con maggiori seflennità gue' Signo· 
ri, di quelfa hanno fatro cort mettere in ttat• 

. tati p.ubblici ' e n'eanche fra gli articoli seo 
greti, . ovvunque sono arrivati . à da t· legge 7 

la condizione quanto umiliante altrettanto Ìn• 
audita , che chiunque in tempo di pieno im• 
perio , avea cospirato contro l'ordine stabi­
lito, avesse voluto mettet·e a fuoco la pa· 
tria e la Chiesa , e massacrare il suo Prin• 
ci pe; a tutti questi ·si dovesse render subitE> 
libertà , e gra4ia; ed impieghi , e anzi- c;om­
pensarli ton ampio risarcimento per -tutte lè · 
conseguenz~ del loro delitto . Si voleva ve· 
dere anche nello stemma solenne deUa DUG· 

va Repubblica, · alzata in trio_nfo la distru­
zione de' Regni ? Ecco[a in mezzo di tutti 
i popoli nelle medaglie , nelle monete , nelle 
stampe, ne' marmi, nelle pitture . Si vuole 
(;he li generai proclama per , tutto il mondo 
debba dalla Fran-cia portar l'annunzio-: Pace 
ai popoli, e guerrtt ai tiraflni ( Si è decreta. 
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to anche questp . Cosa debbano far di piu 
le persone , perchè anche i sordi le ascolti­
no , t; anche gli storditi le intendano; q ua.nto 
a me non lo sò. 

30. E dopo sì lampanti argomenti, che 
diremo noi di que' semplici , che vorrebbe­
ro far fondamento in contrario su qualche 
espressione di usanz,a , o su qualche fatto 
studiato a posta, e disposto per grossolana 
illusione ? Q(ando il torrente cominciò a 
sboccar dalla Francia , secondo che più vi­
va incontrò la religione nç' popoli , si è ve­
~1uto introdursi collà protesta , che la sua 
Religione medesima sarebbe salva a ciascu~ 
no . E in fatti nell' Italia specialmente , e iu 
Brabante 1 il culto s' è lasciato in qualche 
modo nell'esercizio che si trovò, e si m o• 
strò anzi -piacere , che i V esco v i rimanesse­
ro alla lor Sede, e che i Parrochi non para 
tissero • Non sembra dunque, hanno detto 
cert' uni, che ,coloro vogliano distruggere il 
Cristianesimo da per tutto, anche accordan­
do , eh~ nol vogliano a casa loro. Infelice 
Iusin~a, luccico re da bamboli! Ci vuol al. 
tro a farci riputare inter:·otto un dis~gno di 
400. anni ,_ e cambiato nel rovesciamento 
'delle cose , il principio che le ha prodotte' 
e fomenta • Che significa quel sentimento, 
che abbiamo espresso tutti nello spiegarsi 
la scen.a: se ~ Fr.zrtcesi non ~occtnJtUO · ta Re" 

ii-



'119 
Jigione , çbi ~a ove . innoltravano . i · lor sue~ 
cessi? E credtam 1101 così' goffi 1 r egolaton 
cli questo lambiccato lavoro, che ' r abbiano 
essi soli ignor~ta affatto la resistenza , .che­
avrebbero incontrata di quì ? E persone, che 
ancb~ a costo di senti rsi~ arrestare nel gran 
disegno , e forse a rischio di vedersi rove­
sciare ogni cosa , tanto non han voluto ascol­
tare nemmen trattato di Ct·,!.s~ianesimo ; ci 
persuaderemo , che oggi lo vogtiano in gra­
zia de' Brabanzoni , e delle Repubbliche cis­
padane ? Bisognerebbe dimenticarsi tutto 
l' odio filosofico , e il segno ove il !or furo­
re era giunto contro tutta la féde· de' nostri 

...-Padri: non aver più ·innanzi allo sguardo i 
monumenti autentici degli ultimi caporioni di 
,quest' intrigo ( vedi so p. part. I. ) , chiudersi 
gli ·occhj apposta, per gi~:~gnere a credet·e 
se1·iamente a quattro parole , o sei , di chi 
non si · cura punto che gli crediate. Chi vi 
dice , la vostra Religione sia sal va: h~ · d et~ 
to anche : inviolabili saranno le proprietà e, 
le persone . Aspetta .appena il dì Geguente rt 

spogliarvi fino della camicia., e a mettrevi 
in requisizione fino i pensieri non che i cor~ 
pi : e voi sarete . obbliga.tQ_ _a continuare a; 
credere la prima parte di quel ' proclama ? 
Si capisee che la formula della Religione I i ~ 
bera a ciascheduno , è un complimento d'i n­
troduzione, che bisognava farlo in' mezzo 

I 
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a qualunque ·popolo, che della suà Religia .. 
ne serbasse un sentÌQ.'lento, e che anzi, qua n· 
to più vi comparisse attaccat_o, tanto più 
forte conveni v~ . assicurarlo su' concepiti ti­
mori . Chi è, che si possa mettere su le 
braccia tuttg insieme 11 opinione 1 e la forza 
d' un mondo Ìntiero? Sisogna di vi d ere, chi 
vuoi regnare' e che' pr~nda le cose in detta· 
glio , chi vuol · riuscire... Perciò nella parte 
politìca del disegno,. l'hanno v.eduta: tutti la 
necessità di· t rattare in varia modo co' Prin-_ 
c~ patì, ~tabilendo con· alcuni alleanza ;· con .al­
tli'Ì neufralità : con questi facendo pace 1 e con· 
quegli armistizi~ :· tutti , tenendo 'a bada:; e~l' 
in paura·,. ondé co~ì fat· la guerra: con q-uanti 
.si credè poterla fare in un fiato,. per dipoi 
proseguirla col resto , incr a quell' etoujfor 
le d~rnier d es Rois ( so p. ri. I 8'.), che. è il 
finale della musicà (a) • Così nell' attaccare 
la Refigio.n~~:, che . non è solamente una' pro· 
prietà di .uno Stato , ma è una specie di Re· 
gno· di ciaschedu~O' indivicl'Ùo;. vi. eranO' trop ... 

l 
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( ) Q_uesta manoper'a si è resi<' speciafmente' 

sensibile nella· n~stra Italia , ove · se Dio: ilotr 
provvedeva cor grande' sbaglio di Mantova , a. 
quest' ora e fin dal Illese di Luglio scorso' si ~areb~ 
be verificanr un paradosso; incredibi'lu à éuttL i 
posteri~ eh~ dodici _Paàroni di 'J..U'esto picco : paee 
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~i ~e dà .attaccaye ~ri ~n. paesè cattoiico • 
Lò seritailo t?egho dz nel 1 filosofi c~me è 
fatto il popolò sù q~estò punto , . ed 1! po-.. 
Fola è qùello , , t he i m porta: tnolto : per eh è 
qualche tentìnajò di pi'òtulllati batini, è 
di stord.lti ed ·effeminati Ba ti !li ; the si ab• 
biànò guadagnati ; son buoni pet' la toletta ; . 
pel . ctocc~io ; pel bàllo della tartn:~gnol a , 
0 .chè so lÒ: . hori pei' i.uiò sfdr:liò d~t rove! 
sc1arè comé s1 cerca . Ora · col popolò 1 egli 
t un affarè di éalcglo sulla nìéccanica delle 
forzè' quatidd gii si vùol tarè violenza . a per .. 
ta. Dirò nei seguitò come Sl.l questo !. rago~ 
~iratòi'i dellà càbalà hànno cofìhhesso un mal 
~ortiputd' di gran tonseguenzà , prcvedendò 

·s~; atmer:l . dieci de' q1.,1alì non aveàtf di~ far- nuìL 
eolie guerre della ri~oluzione' s·eran ~lasèiatf trà· 
stuiJar éosì bene a menare il caiì per 1' ala, che sa-' 
'l'ebbero a qùest' ora inghiottiti ttttti dal piano fis$à' 
io; esternato; e pnhblico: Holtal'ld:iseii l'italre: 5en­
zà che fosse aèèàduto' che arie soli sj eran crovad. 
d'accordò a esotcizare la tem~esta di tutti_; (iO 
·sdivea èosl sul fine del!; Arino ì 79ò. J:lold seguente~ 
Mantova . càdde ; è sè nòli toinò su~itò il. pro~ettO 
antico ,; forse dipendè 4à tnt.ita~iQn~ Jt aitre éirco~ 

.st;tilze) ~ dall'aver meglio. pensato 1 che q~èsta <fj .. 

t1ia òldndi7..RfiH l\ vrebbe pat·(,lt~ b~avé\_re ·un '~iòtrid là 
.madre),, 

/ 
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le forze della Religione ne' popo-11, general .. 
mente molto piì.t deboli , che non le ab­
bìano di poi trovate nell: esecuzione • Ma 
che tali forze fossero affatto nulle , non so= 
no stati i così gonzi da immaginarselo ~ 
In ogni paese adunque. , ove più ed ove me .. 
no , lo searico contro la Religione, bisogna· 
va sempre proporzionar-lo alle forze attuali , 
çhe si sperava di avere sopra di lei. Perciò 

. in Francia, ove all' ingrosso si poteva far 
capitale su · tutta la truppa di linea, su tut· 
te · le guarnigioni delle forte212'ie, e de' porti. 
su~ cannoni, su la marina ; dopo un decre .. 
to terribile , che messe in requisizion~ tut .. 
te le armi private. , un sol ~11 ~lione di cospi .. 
1·atori ~e potè br_avar più di venti de':òene 
intenzionati cattolici , ridersi di tutte le pro .. 
vincie , che volean Religion dominante; , eU­
strugger~ l' a1;1tico Clero ÌQ Qn colpo , for­
marne un' altro <!'.increduli , e arringare im­
punemente per l' ateist:no nelia pubbli,èa -Fa p .. 
presentam:a della N azio.ne • Negli altri paesi 
la corruzion della massima non era ·in que.­
sta equazione·, e bisognò marciare col com­
passo , per mettere in c'ombustione ogni. . co· 
sa . Quindi si capisc-e pen::hè a Liegi , per 
es. , a- Colonia , a Magonza ec., e molto più 
n~'· paesi protestanti del corpo germanico , 
occorsero meno cemplimenti, che nel B'ra­
bante-:_ l?erchè a ~olo~na e ~ Ferrara è con .. 



l3j 
\rehuto parlar da. Chiesa , anché . Pt"ù che 
Milano e a Pavia: e perchè se Sl fosse are 
rivati a Roma, si sarebbon toccate le Mae 
donne, e i Crocefissi meno che a Napoli ec. 
Tutti sanno, che persone di princip<'.lissima 
mossa nell' !nvasione d'Italia, in buona _ci r .. 
costanza protestava~o ogni tre parole a Fi• 
renze 1 nous avons le bonbeur de ne pas eroi­
re en Dieu: e gridavano pochi giorni dopo 
in Ferrar a: mJche noi -siamo caHoliai , ba t.;, 
tendo i piedi contro chi volesse manifestare 
che facean guerra al Cristianesimo . Lo sa 
ne' primi .suoi dementi un · piloto~ che non 
sen'Ìpre _potrà camminare col vento in pop~ 
pa, e che spesso dovrà git;ar di bordo , e 
voltar le vele :l seconda , e contentarsi oni 
di più viaggio; orn di meno, e qualche vol­
ta di fermarsi anche totalmente, e nel por" 
to; o su l'ancora, fìnchè il contrario impe• 
to passi ; o almeno si r:1Ìlenti con propor­
zione" E nemm~no se ne -fa un misterio 
di cambiar carte in faccia dell'Un-iverso. 
Tutti conoscono l' ultima convenzione di 
Montebello; in cui per preliminare deila de .. 
mocrazia Ligure, fu convenuto solennemen­
te , che la nuova Costituzione della ~epu~~ 
blica lascerebbe in tutta la ·sua integrità la 
Religione cattolic--a , ·:Dopo poche s€ttimane 
ptoponesi la Costituzione : Ieggetèla , con· 
froutatela i e rammentate il p'tindpie della 
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~tura ~ · delle genti: paéla s11nt grv4ndt~. 

3 r, In tutto questo si vede il procedere 
natura! delle cose , ec! ançhe la con.tiQuç~zio. 
l'le del me~esimo spirito delle Logge , che 
ora $i spiega in pubblico' com~ ç~llora si diO: 
$po~va ·in segreto , Anche allora ,~i dicev~ 
f!i proseliti turc_hi, o cristiani, ebrei, mi .. 
scredent;i , gentili ~ voi resterete quà dentro 
wn quella religione , che vi pare ·, o senza, 
quel!~ che pon vi pare ; ma in foncjo s.i ca .. 
piva da se, che la clkndestinità, ir giura· 
men~o , le tent;bre , l'impegno , ~e scçllerag­
gini , çoqducevano necessariamente, e poco 

4 a poçq gli i}Otntni allo scopo prefisso : l~ 
Religione · diveniva una bdl!l statua d'tJra,. 
rJÌa ~ ~ quasi senza avvedersene : e chi fos" 
se stato ' tantq tenace · da ritenere qualche 
raçcià dL bigqttis~q , er~ sicuro di · rirna .. 
persi~ n tpanuale 2 Q . gar~OQè $enza rnaneg-. 
giar~ IJna pietr;1 deW edificio • Sicurarnepte ; 
~che a P.àrigi si crearono a principia de; 

.Ve~çov~ , e s' i~ta11amno de' Preti ap,pos~ati ~ 
-che già addetti precedenternente alla, cabala· , 

· dov.çaQo . cooservarç un~ rappre~ent;10z;a ddl' 
· a11tica, Religione dinnanz\ · ~~ popolo, fin~ 
ç~~. J;Ì1,1scis~t: ' loro, di guadagnarlo a,lla, sedu. 
~ione completa ; e un · gtaq Quoq uorno sa-c 
~ rebbe ehi ~rri v asse, a bearsi-~qel felice pen .. 

$il}ro, çl1e qllèlla operazion fu diretta a eon .. 
. ~rva~ .H <Zristiàne~ilnQ nella nuov~ ~epQ .. ~ 
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b_lica • Nella guisa medesima propor.zlOnara. 
mente si son veduti lasciare i Vescovi e i 
Preti in mezzo ai popoli , che non eran ca ... 
paci di farne di meno tn ql)_el subito . Ma 
date un'occhiata a come si son lasciati , ed 
è facile di calcolarlo di qua11to poco , se~ 
condo le umani! cose , potrebbono questi 
Vescovi, e questi Preti sostenere la · Reli­
gione. Appena .oppresso un paese; come de' . 
fanatici ce ne son da per tutto , un Commis- ! 

sario francese ne trascegl'ie otto o dieci de' 
più conosciuti e sicuri , almeno per la plu~ 
ralità, e così costituendoli despoti di quel 

·Popolo '..!·ecco dice a tutti, che siete liheri , 
questi sono .i vostri Rappresentanti ec.; ·che 
formano l' autorità centrale , :cui doveté ciec 
camer.Jte obbedire : ,essa sola ne ha diritt0 ,; e 
cominci intanto da comandarvi la consegna 
d Il' JT'Ostri beni, dèlle vostre forze , delle; vo­
stt:e vo.lond , in r·icompensa d' esser venuti -a 
farvi liheri ; e ::1 darvi il privilegio di ser­
vire }?, autorità centrale, ani i che quella · che 
prima vi .goveronav~ ; .e di 1'Ìsp-a.rrniarvi col 
nome> cii Cittad:i11o , tutti ~gli antichi :titoli 
de Marchesi , e de"' Conti, e d' Hltistriss., e 
cii Eccellenza, :che sporcavano tanta carta . di 
piil •. "t\lel resto hadàte , che il Prete non ab­
bia wir.d' nè pretenda di far vivere "alcno:. 
no àa- G.r-i.stiano pèr (ox:z.a..., :nè · ~· impedi re 

I 4 
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gli slancj di un popolo libero in qualunque 
modo d' esprimersi , di vivere, di stampa" 
re. Questa è la Costituzione, e la Reli .. 
gion non si tocca . Per giunta si son quasi 
totalm'ente distrutti subito · tutti gli Ordini 
1·egola-ri , col pretesto di cacciare . gl' indi~ 
vidL!Ì non nazionali : e a quei poco Clero 
che rimaneva , s' è segnata in ft:onte la mar­
ca dell' aristocrazia , e del sospetto indelea 
bile di rivolta, las.ciandoJo impaurito e tre­
mante su ogni parola , e ogni gesto, eh~ 
possa farg1Ì incorrere l'indignazione di chi 
io cita a correte cento leghe per minacciar­
gli un fucile, o un capestro . Intanto date 
un' occhiata at bulicame di stampe, che co­
me s'è osservato in Milano, faccia circolar!! 
11elle mani di tutto il Popolo un formicajo 
di scritti , che attacfhino in tutti i punti la 
Rdigione de' Padri , ·e gettino tutto il Cle­
ro in avvilimento: che possa fare impunee 
me.Ate lo stesso ogni fanatico , che salti in 
bigoncia a predicare accaçto all' albero del­
la- libertà , ed in ogni ridotto . Che per 1' opa 
posi.to , abbattuto sotto mille clamori i~ s. Of­
fìcio dii difesa della Religione, una nuova In­
quisizione ferrea si sostitu-isca contro tutte, 
le parole, e i pensieri, anche affidati sotto· 
un sigillo al corso pubblico della Posta ,. an~ 
che ~spres.si nell' inviolabi1 segreto di wi 
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Tribunale di penitenza: · fate in somma una 
Chiesa, nella quale non si conosca più altro 
delitto, che meriti punizione, fuori di quele 
lo di richiamare l' antica purità della fede, 
e de' costurni , e il paterno regi me dell' anti­
co Sovrano; e prognosticate di poi quanto 
dee durare in quel popolo il Cristianesimo. 
I Regolatori n; fanno di tanto in tanto il 
cimento con l'a sfrenata licenza d~lle stam­
pe, e cOn l' Ìmpu.dente immoralità del Tea­
tro, e degli SpettacQli : ed apparve ultima­
mente in Milano , rhe non era · in così po· 
chi mesi arri vàta l'intera · popolazione a reg· 
gere allo spettacolo d'una femmina nuda, ché 
gli si mandò sulla scena , benchè vi fosse 
passata bene la distruzione d·e• troni , sotto l' 
emblema dell' espulsion de' Tarquinj . Ma la­
sciate che le cose proseguissero un altro poco 
così: e ciò che non s'è fatto in sei mesi, s' 
eseguirà in poco· pih , ed il popolo applaudi­
rà al ballo , siccome all'opera. 

3 2. Ecco nella sua vera sostanza la Religio­
ne, che s'è inteso di las,iare intatta ne' Po­
poli della libertà : ecco cosa possono farvi 
i Preti , e i Vescovi che so n rimasti , se ·al 
15enerale andamento non si dà una direzio­
ne diversa . Tutto è conforme all'idea unica 
del complotto, ed anzi tutto conduce a rea-
1izzarlo con più effieacia, Già anche tutto 
questo è conforme a' progetti che precede-
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ròno ., e serve ànzi :l continua?e Ia pt·bv~ 
dell-a pmpagaziGne del medesimo $pirito. 
Lungamente -nella prima parte v'ho esposto 
i ·piani di F ederi.gp H. a Voltai re , e. a Al e m .. 
bert , di' distr·uggere ii Cristianesirnù lerw 
tamente , in ispeè>ic:: con lo sterm-inio degli 
Ordini reg0lari , e con lasciare stare per ora 
i Vescovi (.Q.uant aux Ev11ques .•• il n'est pas­
temps 11'.)' toucher encore. T. X. p. 45 .), ridu­
ce~1doìi alla schiavitù del potere politico , e 
alla qualità di piccoli. servitvretti : che tutto 
il resto camminet•à poi da se, & t' edifi.:e 
-t' ecrout~ra sans doutt (a) -Dunque ora non si 
fa alt t'o , ·che catnmin:ir,e coerenti' al prete­
d'ente eonc€rtt'> , e proporzionarsi alle loca­
lità, onde meglÌ0 riusciJ."e • Non ~ieo già 
pòssibìle ·, che riesca generalmente : ne guar 
tli il :Cielo. Posson'o pute sforzarsi, -e scuo­
tere , e battere . quant@ vogliono : costoro 
passeraimo, e h Religione resterà : eglino 
saranno schiaccia1i ne1l'urto di questa pie .. 
tra , e potr.anno sempre ripeter.si Y uno ~Il' 

(a} Era celeòre da. pi'u ai ' vent'anni I~indiff'erén. 
za 1 COil cui si dava flniro tra' Fllo~ofi il negozi e> 

C!elJa ~R,eligione, cb_e:nétrirt'leri-o s'occup~vanò più ad· 
l m ugnarè ton disp:he. Ltt ttfìue eJt jugle: questo 
è.r-a. il s:mto t! i gu-ardta. ;-cb e si- djce,•ano f ra loro. E.;~ 
si io sa. n no bene" - . _.:::, ~ ~ 
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altro ~i no alla fine <!el mondo, iJ prognos~i-
ço di Federigo tutto int!ero: t' ~cliji~irJ r<Jvine. 
rlÌ sçn~ti dubbio; ma n~ !!JOi, n è t'Q la vedr~mo; 
così è avvenutò e avver!'à ~ - noi lo vediamo, 
~ lo cr~diamo per fede , ma questi . l' h:ù;mo 
disgraziatamente perdut~ c~test.a fede • Si 
:;forzano a pers.uadersi d1 nuscar veramente: 
' noi possiamo ben temere , cke non rie .. 
J;cano in molti luoghi ' poichè le promesse 
della nostra perp~tuità non sono laçali . ~ V'?$ 
però tutta la ragion di ternere , e tutto il bi­
aogno di caut~larsi per tutti que1 luoghi , ave 
.si stabiliscono, con tutte le loro ciad e di 
volere intat~a la Religione , e con _ tutt~ H 
fatto di lasciare la beneàiziope in mano . .de~ 
J1 esco vi, Anzi permettetemi ~ualche ~osa: di· 
più. A me ~ ~tata ~empre fissa nel eu o .. 
..re una $pina acutissima , che questi Vesci'J~ 
~i çosì lasciati , pe' paesi , ave il popolO­
gli avrebbe allor,a perduti troppo mal va.., 
!entieri , non divenga11o anzi uno de' mezzi 
più forti a promuovere la rivoluzione , ·, e ~ 
tiistruggere <.p-1ella c;hies~ che una V<!llta go• 
vern~vàno , · ecl in cui ora si 1a~ciano 'Sern .. 
plici testi~onj e V/qllevaç/o;i. _l\ b~<?B ·con~ 
to sj . intima loro ,. ç.q al l9ro Clero, la re$ .. 
pon~"bil\tà di, qualunque risentimepto poss~ 
mostt·are il popolo felicitabile, ~io è, c: h e vuoi~ 
s.i opgrimere fino alla disperazione • Ed ~eco 
tutti i Preti e tutti i Frati, 'che sudano al~ 

..... .... "'" . -
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l~__grand• opera .di tener chiusà là bocCà allo 
lor pecòrelle mentre le scorticano, e a pre-' 
dicare e scrivere, e sta,mpare, che niun si 
muova, vedendosi sempre avanti gli occhj 
la carcere , la guigliottiria , o il fucile , ac• 
ciò qualche , rurnore non segua fra persone ; 
che hanno fissata la massima , che ogni poso~ 
sibile inconveniente sarà colpa de' Preti • 

. Non so se un intero battaglione di sans cou .. 
Jottes lasciato in ciascurta città e paese , fa~ 
rebbe sù questo punto sì bwon servigio alla 
grand' ope'r•a, quanto questo Cleto che resta 

·in similitùdiae di Religione . Ciò quanto 
alla quiete politiGa, Ma ne viene a fiche som .. 
mo profitto per parte della coscienza de' po" 
poli . Imperocchè me,ntre cade sotto il .pri• 
tno colpo di falce tutta l' ècclesiastica im~ 
munità. , rnentre le così dette autGrità costi• 
tuire soffogano tutte le voci de' buoni , spri• 
gionando la ,penna, e la lingua cl' ogni fana• 
tico ; mentre ~a licenza passeggia dominante 
in tutti gli spe~tacoli, e i costumi pubblici 
non hanno più freno; il Clero si chiude ìn 
casa ·, costretto a misurare le parole ; ed i 
gesti atterrito r ed ìl V esco v o. è perfino co aro~ 
tato a uscir!! !e due ) e le tte volte in tat11" 
po con delle Lettere Pastorali, che per tut-d 
i Santi del Paradiso ractoò1andiz:io alle per..­
sone uaa vaga, e generale obhédienza aJl'' a1fJ> 

1orità· EOstÌtuÙa '.i che :i:n astrattO è como'fJ; 
' ' 
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mtsstma alle massime del Vangelo ·, ed in 
particola1:e · può ap~licarsi a cento cose im• 
pertinenti , da ch1 vuoi farne abus<! (a) • 
.frattanto mentre le cos~ vanno ~osì alla ro­
vina, i Pastori anche di buona coscienza so n· 
ridotti all'unico sfogo di pascere , e acquie­
tare il loro zelo con de' temi. vaghi, e pen­
sieri indeterminati': Dio per i peccati nostri 
perrnètte qu.esto flagello : la Religione si per· 
de , e a noi non rimane che la libertà dei­
le lagrime per ~norarne la .tomba: le cose 
vanno ogni giorno di male in peggio : fac­
çÌamo quel che è possibile, m~ il possibi, 
le è poco: ogni tentativo sarebbe condanna· 
to dalla prud~nza : rujferte matt~m hoc, ne ve· , 
niat pejus; e intanto che i Pastori in, segre­
to dicon così , il volgo dice anche in pub­
blico : bisogna che contro il sostanziale del · 
là R~l igione pon vi ~ia. niente quà dentro , 

(a) lo non vogl~o lfeanche ' rammenta-roe alcnne, 
òelle qua.Wnon ci vorrebbe tan ta t1tica a ahusare- , 
che portano segnata ·la non apostolic:t ep}grafe : Li. 
bertà, Fratemità, Eguaglianz.a, e i git> rnj del Bru­
maire , e gli anni, ... Anzi che di proposito per~ 
suadessero' al popolo , che la sua coscienza è in si­
curo , ohe quella libertà è gi usta ec. Io tacerò; ma. 
pl]re s · ne ~o n vf:d~,tte , ed io [t~ i a eyziandio ! 
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pere h~ i nostri Pt•ed; che Dio· hà messi à~a 
posta per istruird' specialmente in tempi di 
così estt·emò bisogno ; ci avvertir.ebbero sò.; 

• . . I' h d 1 l 
1 

pt•a 1 nostri penco 1 anc è a cos't'o e . oro. ; 
La sarà questa urt lncrocdatura . terribile ; e 

_una colli ione di doveri, nata dai fondo in è~ 
vitabile delle èose , e dall' imperiosa nèces.: 
sità delle circostanze: e Diò m l. _guardi dà' 
fat•mi giudice de' Maestri in Isdràéllo; e de~ 
Custodi della .Cas:t di Siort . Ma in qualun .. 
qt.Jé modo sempre rltnime r evidenza del mid 
at•gurhento, che le cÌI'costanze si _èoriibM-land 
in . maniet'a ~ che di fatto la Rel'igione ne ·~ 
scòSsà; anche irt mezzo' aile contrarie assicu .. 
taz:oni 1 ed al Clero.; clie testa ! e che tjue<~ 

• ' f l • b' l~ Ste Circ;o tatlze, COSÌ SI combinano ;;i e t a p0c1 

ta, e con premecfitafd intendimento · 
• 3 3: Raccogliete in sòrimuì; è riunite . tutte 
le idee e tutti i fatti piu docuriientàti , che 
precederono ' accompagnarono ' e c6nsegui­
I'Onò questa rivolta_; e vedrete non per caria 
gettur·e e il1a2:iom; ma per vere ; piartè ; e 
lampanti realità 1 che· l' iòténdiménto sòstart .. 
t.ialmente è semprè un<5 ; è che questo· slcu.! 
ramente noti è catbbiato fino a questo ri1o .. 
mento , che ci parliamo , non astante qual .. 
eh è -illusione momentàtiea:; ch.è si cet~a d t 
fa-re in contrario. te diversità f che vi sòtìd 
state realmente suHe mit·e de; Derna:g6ghi di 
questa cabala, è , che gli hanno snche éorìl." 
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p.1•orrtessi fr.a loro ; non totcano il ~ol;l.!io· qel. 
le cose 1 n è alterano ~a &ostan~a · • Quella. 
libertà eJ egua/tian'{_a ; che _ volevano tutti , 

' chi era in sistema che sir aVt"ebbe megl~Q 
lascianqd uiià for'ml!. eli Re, chi faceodon~ 
senza: e quindi i p~rtigiani del]e forme mi• 
ste, e .i rigidi Der1:locratici ; c:;he hanno di 
poi prevaluto • Nella Religione 1 J;l;erttì . to" 
tale da t1:1tte; e~ éguçtglidnza in non voler .. 
.p.e nessuna : ma altri crederono,. che bi so• 
gnava tramu·e sq que$tO 11/ltt Fedl!riga- 1 dis~ 
simulando 1 • fingendo t menando il vulgo a 
diporto 1 scrivendo lib'ri; rpjnando alla sarai-. 
11a senza: far chiasso: ed <;tco··il sistema de' 
inoderantisd ; de'. tollera.Qti 1 def Giansenisti 
men rapidi ., Altri non: respiravano éhe furor 
fì1osofico ·1 e alla Diderot; pieni d'idee di 
stragi , d' im:peto 1 .di scwgue , di èarceti 1 d' 
asportazioni , él' ~silj; riputavarirJ che le •• anti .. 
che opinioni non si .Sarebbero strappate dal 
cuor de' popoli , senzà far correre ·fiumi .dì 
sangue; e setna le bude lta de(/' ultimo P rete 1 

che strttngolasse_ro t' ultimd Rff; e quindi :i 
terroristi , arrabbiati , Giacobini ec. , che ha.n~ 
:p e avuto il loro, alta e ,basso. Ma queste. rt1e· 
desime· di vetsità sono l' ultimo :lrgomento del 
perfet#ssimo unisono ~Mia cabala • Imperocchè 
.raÌl}lYientatevi 1a sto rià ' che' precedè 'l o t or ... 
natè a dare un'occhiata all-a . prima parte di 
questo scritto~ e ~drete , che questç a·p..-
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punto sono le cose, nelle quali non erano 
rimasti d' accordo · i macchinisti , neanche 
nel tempo che concertavano l'avvenire. Alcu­
ni benchè arnici del Re F.irosofo , come Alem­
bert , - erano nel sistema della persecuzio­
ne: ed è ·noto quanto tentarono lui medesi­
mo a segnalarsi contro la Religione colle ar-. 
mi in mano (vedi il Tom. XI. e XII. delle 
Opere postt.tme ec.) Egli all'apposito era cl'umo-• 
re men sanguinario, e prendeva la · cosa più 
in burla, o ve non appariva terreno da gua­
dagnar-e. : e perciò sempre batte su~ piani len­
ti, di libri, di ~idicolo , di maneggi , di Moi­
nes decocultès ec. , -come abbiamo indicato (n. 
23.) Anche ~ Mercier (/'an. Z4<j.O • .), pare di 
questo sistema , che non era certamente quel­
lo di Diderot , del Marchese d' Argens , di 
Roberwierre. ec. N~llo stesso chimerico anno 
si vede adettata la forma di gou erno misto 
per la politica, e un Re. in molti Regni sr 
la'scia pel fatto suo . I Democratici non la 
pensavan'o così, e il Sistema della natura ne 
è una prova yecchia , come il partito , che 
ha prevaluto di· pt·esente a Parigi, forma la 
nuova . Le loggie adunque , ed i Circol-i , 
e i Filosofi, che n' er'ano l'anima , e vi con­
tavano più '.che lo spirito Gablidone , non 
essendo stati ~ ' questi ~ùticoli d'accordo nel­
la I>reparazione der nuovo Caos, hanno per- ~ 
ciò presentate ·q_ue.ste dive.rs·ità accidentali 

nell' 
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nell' esecuzion delle cose • Ma in generale , ec~ 
covi raccolto lo _ spirito- di ciò in cui combina­
vano tutti, ed in cui hanno proseguito, e pro~ 
seguisco~o a ess:re perfettarn~nte co,ncord~ • 
Circola m tutto Il corpo, denvata da Padn , 
certa pedanteria filosofica, d'un genere causti .. 
co ed irrequieto , per" cui ba~ta eh e _sia_ tal cosa 
in un modo, perch<t non vada bene , e biso­
uni cambiare il mondo per metterla di versa .. 
~1ente. Quà una .Re pubblica , l vi V::} il Re.; 
o ve mutazione di territorio, o ve cambiawen­
to di forma. Vedete t' .. 4r;no .. 2440. La Cina 
o ve dolce lusinga porge il pensiero, che tut_ti 
i membri del Governo sia n Atei, è un bellissi­
mo e beatissimo I m peri o; ma se ne hanno a 
togliere i geroglifici, e parlarvi francese, Co­
stringere il Malabar a deporre le sue barbare 
privative; e in due Imperj va divisa l'Ameri• 
ca, l'orientale, e I' occidentale. La Cza.r.a dee 
regnare in Costantinopol~, ed il · Turca confi~ 
nato nell'Asia. La' Persia senza OmàL· , ~d 
Alì . L' eccellente Repul:iblica d'Inghilten:a non 
resta bene se Londra non s' ingL'andisce tre 
volte più: e l'Olanda "dee meno amar le _ric­
chezze. Gran Repubblica in Francia : in Ispa­
gna ri voluzio~e , la Germania rinciyilita, i t 
faut' hollandiser t' Itatie ec. In somma un ro .. 
v~sci~ per t.utto : canali , . pontj, ~pedali, gaa 
btn~u. , stor1a naturale, stu.dj., stampe, acr.;a• 
demie; ogni cosa è un aborto , .che p{Sog,na 

K . --------- -



14.6 d d ' - . "3. h ò ' . • rifon ere a capo a pn!tll , c e se n non s1 
rigenera l'universo~ Ma sul punto di Reli­
oione , ~ specialmente dell'unica }\eligio n ve­
~a , comnnque s' accomodino le RepUbbliche , 
o i R.egni , e le case senza tetti, c: <:ç>' vasi 
di fi ri sopra le loggie; di .Religione non_ ce 
ne ha a esser punto, e su questo articolo tut>. 
ti cantano la medesima storia; e non trove· 
r ete pur uno , anche disposto a tollerar tutto 
·1 resto , che vqglia tollerar Cristianesimo.. 
In somrrra, dipoi,chè i Filosofi sono arrivati 
a poter ·distendere nell e_ piazzè , i disegni del 
tavolino, s'è spiegato U complesso di Jtante 
passioni , figlie della 's.uperbia, che hanno un' 
influenza indicibile nel muovimento. delle ca.. 
se ,. e ptesentano un fondo di uniformità di 
'.spirito, per· cui quanto al politico~ troverete 
·che· tutti hanno uri pizzico di Rousseau : e 
una gran dose d' Alembert circa la Religione • 
Nel mGmento ..attuale ~ per ajutarvi a preCisa.­
re l~ idee fino a quest'ultimo punta ; in meze 
zo alle passate diversità ha prevaluto il siste, ' 
ma democratico ,. circ.a la polizia umana: (vedi 
.1-l.· 29r) : nelle ,cose . divine · si è· rallentata ·la 
smania di Diderot , € si crede più efficace il 
m etodo di .!;,archeggiare alla Federiga . - M~ -sia­
'1UO aggirati -da ·una rtlota assai mop-ile : biso• 
-gna segnarne l' epoc~ ., Le cose· vanno siccome 
ho. detto, a • tutt_o .questo liiì 21 . Decerobie 
1796. .... < 



CONSEGUENZE • 

. 34· · s~ il çontinuo trionfar dell ~ mùrte , e H 
sangue d! millioni di ~omini in pochi anni fat to 
scorrere a fiumi dall' umaniuima Filosofia, venuta a 
felicitar l'universo çontra le stragi deÌI' intoller~n" 
.za , hanno talmente stanc~tj gli uomini ed atterri­
ti, che quasi non tt:ova la qbala inferocita più. car­
~efici nemm.eno ip _ F·:ancia , ove ~i è piansata a! 
principio questa f~licità; quindi è 1acile immagi­
narsi, qua'nto più force_ sia papert,utto alt~ove iL-d~­
siderio di veder chiusa una volta questa scena fera-- ; le, e sospesa almeno se llon estinta , questa ma-
hìa filosofica, che è giunta. a sconvolgere ogni co­
Sa per tutto il' mondo ·, e -a far morire a _..du~ 
mila leghe di · clistant~ le persone ) per ter ro­
re, che tanto bene non si avvicini alla. desolata. 
l or Patria. Per.ciò t-utti gli occhj son · ri:volti al­
l' esito delle cose che corrono, e ciascheduno bra:: 
me~ebbe ardentemente di veder~ quaf fine possa. 
presagirsi alla guerra presente , e quale - anderà a. 
Gssa.rsi una volta. la Sorte dell'univer.so sconvolto . 
E già mj accorgo ., che dopo a-vervi .esponi sulle 
PaSS;JJe e le presen~i vic~nde i mi.ei pensieri :, vor­
r este, !\~i co,., un . dettagliq breve de,' ;ni~i progno­
ti ci s ed esser~e aiutato nell' inda_gine del fine di 

K z 
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tanti mali , e de' mezzi , che possono arrestarne il 
torre~te . , La ricerca 1 egli è vero, che appar­
tiene al futuro, e questa è una gazzetta , che tut. 
ti amerebbon di leggere , ma che bisogna rrovare 
chi sappia scriverla. Vi sonq però de! futuri, che 
per vederne pur qualdie cosa' non ~ha'nno mestiero 
del canocchiale profetiço , perchè sQno intrecciati 
con molti anelli ne-gli avvenimenti anteriori, e of­
frono l'immagine dì quella gravidanza di Leibnicz·, 
che vedemmo in epigrafe dell' anno 2440, :::: Le 
temps passd est gros de . l' avenir. :::: Diciamo - dun­
que qualche parola su questa specie cl.i. ostetr-icia; e 
vediamo quali timori , e quali sp.eranze ci ré­
sdne circa uga rivol~z.ìone ~ - çhe tanto interessa. 

tut t i 1 • : 

~ 3~. Per farlo con chiarezza d·· idee, mentre an-
~ diamo a camminar ~nel buio :' dell'avvenire, biso• 

gna. partil'e dal principio evidente 1 e già stabili~ 
to c~n soprabbondanza nel' decorso · trattato : che 
questa, è una guerra d'un' indole affatto stra ordina~ 
t•la , e su di cui · non può calcolarsi per l' esito, 
e.om.e nelle aftr~ guerre comuni , che abbiam .ve­
duto . ne'· giorni nostri , o lette ~elle storie passa­
te ·. Per . esempio nella , &uerra per la s11ccessi6ne 
cfi Sl'agna · a: principi del secolo , il punto fisso 
tlella contesa sommìnist:rava le tracce per veder­
tiC l'esito 

1 
e ognuno poteva. dire; quando la Ca· 

sa di Francia sìa rfdoth a soffrirvi un Cadetto del 
la Casa d'Austria, o che questa s' accordi a la­
~c'iar~ lo Scettro libero al puca• d' Angiò, Ia. 
~erra sarà finit~ , La cessione del .possesso ,-_ q 
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~ 
éelle pretensioni sopr;l la Sleslà , tutti capiva" 

110 , che era lo sviluppo ed il termine della guer .. 
ra di Maria Teresa, e Federigo II. , per eh è la Sle. 
sia faceva il punto della contesa: e cesì discorre' 
te delle guer.re in Polonia) ' del Turco~ del Por­
togallo , e così delle più antiche; se vorrete far-. 
ne memoria , ~the in tuHe si trova il nodo , e 
da esso si vede il fine. Anche nelle guerre di ri. 
bellio.n.e, o vogliasi dire di una rivoluzione con 
civilcà più moderna ~ lo scopo àe' contendenti s' 
.è viste sempre den ~ro un certo ristretto circolo s 
da. calcolars i con presagio · .sicLtro • O che rie­
sce all' Olanda di stancare la resistenza di Filip~o. 
po Ilo su~ p~drone , o eh~ . questi doma i ribelli) 
la guerra deciderà se v' hanno a essere o nò le 
Provincie unite, ed i vi tornerà la s pada nel fo" 
dero • Quando ultima.n1ente le Colon i~ inglesi d'· 
America coll' aiuto de' ri voluzionarj fra ~c.esi ) si 
distaccarono dalla madre Patria ; l' alternàti ya che 
aveva accesa . la gu~rra for!lJaVa il punto d·a -e• 
s-tinguersi, e ognuno vi poteva far conto, In so m~, 
-ma-r-chi . muove la guerra si capisce t:Osa. vuole, e 
chi resiste s'intende" quello che nega , e l' intent~ 
reciproco . suol·e avere certi _confini , a' quali il 
Jlutto si rompe , e rito-rna la calma • J>erlino le 
r.uerre de' Conquistatoti , ,che so n d' in,foie l ch:e 
·più si rassomiglia alla nostra , le chiudevano en~ 
t.ro qualche sfera gli interessi e le mire di chi 
'Yolea dilatarsi :"' e i Babilonesi , e gli Assiij 
non credo abbiano mai pensato a scen.dete . ~!1b 
in lt;~,lia ~ · o 4 conquista.re le SP,agne 1 Gi VCi!Ie.. 

· Ii J 
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va un matto ve.l iuo .genere come A lessa11dro ; 
per met te rsi a piangere amaramente , perchè fos-' 
se troppo piccolo il mondo , che _volqa s.oggio .. 

gare . 
36. Voi .dov-ete dunque nel caso nostro ceh 

care il preci.,;o pUt]to d'appoggio , e trovare -il po'! 
1110 di Paride · della: con tesa attuale , se vi pia­
ce fondate qualche presagio sul termine , o sul 
progresso , che debi>a avere nel seguito. O ve ba­
sta , che evitiate bene due fallacie priucipali s., 
sime , che offuscano enormemente il raziocinio 
di molti Guardatavi da persuadervi mai , che 
fare una Repubblica-: in Fran<?ia, sia tutto lo sco~ 
.po di questa guertar: e guardatevi bene ~ da.-cre­
ll ere , èbe ella sia comi nciata sei , o . sette ~noi 
fa- solamente , contro tutté le prove di fatto, 
che '(i • ho-- accennate de Ila lunga preparazione 
.ant~cedente, Chi ·si metta 'queste due fallacie .~[ 
..capo , · è sicuro di non veder poi nulla in tut-, 

t.P l'aggirarsi d1 questo vortice • Se l' annienta. 
re la più .antica, e forse la più significante mo;' 
.n~rchia dell' Europa , fosse stato T unico inten­
...to de' . cospiratori ; c be cL avea ' cqe fare tutta 
la parte di religione , e che . oceorreva battere 
1el tempo . stesso tutto l'antico culto ? the i m. 

_pedi11Jento portavano alla nuova ùemocrazi~ 
della Francia tanti Principi deli' lmperi6 che 
.non ci si volean mescolare ? Pe r-c bè volere a 
forza nella contesa· , sino. il PortogaUo, e l' Olan­
da..? Era in pericolo la Repubbl ica , se non si 
S.C<rccia\':.a il Duca di Modena , non si.. inquieta, 
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v-a fin Lucca , non si crea vano le Repuhbli h e cis­
padane ? Sarebbe ito a Parigi a ma~sacra l' As­
semblea il Pre-sidente d' Avignone , o ij Retto­
re di . Carpentrasso; o i Soldati _ del ~apa. vo. 
Jean distru§gere le Legioni Rep).lbblicane ? Pe_r­
c;hè dunque si volle soverchiare l'universo, e di­
chiarare io JlO momento la . guerra al mondo? 
Ci vorrebbe un cieco per non vede re_, che pre­
sa nell' insurrezione tutta in mano la forza ar­
mata , non v'era da pensare ad altrq, che ;t te­
nersi in dife.sa , se ma~ altra Potenza esterna a­
vesse voluto accostarsi a'- oonfini dèlla nuova .Re­
pubblica, e .sostenere i diritti. pel Re ~epre~so. 
Non v' è stac-o un solo , che ab.bia il primo di e 
chiarata la guerra ai Francesi, benchè Dio sa se 
10 meritavano , e, se fu bene dar lgro tutto quel 
tempo senza sturbarli _! Essi sono stati _gli aggres­
'sori di tutti, .quanti hanno creduto di - potersene 

. t;:aricare in un fiato , per poi passare a grad·i <J. 

c.ançreoar tut-co il cor,po , col metodo gi spio; 
gere via yÌa. al!a _ con.tigua: parte s.ana , .J' qmQ· 

r~ appestato clelta yiaga_ già a1:1erta . La· . Re~ 
PJ.lbblica. .dunque in fltrigi è _jl centr-o ~Il' es-­
plosion.e., . ma certissimame_nte e- da :lln pe;z; 
non 6niva là., dentro ij _ disegl}o , Gli O! ande-_ 
sì , cb~ non volevano altro che XII. Pr9v,i_1t­
cie un i te , a~pettarono ,..a easà··')ch i a vèa dirit- · 
tQ a imp_edirlo4, e termivatG 11 affare con iui ';_ 
sj riçllitlse_il Tempio di Giano -. Sarebbe sta- : 
ta beli! , _ che ·i .i'ilo~ofi :Wa~hing~on _, e Fran- ~ 
klin ,, JQsserJ> y_couti a far delle Repubbliche - -- ~ 4 J ~ -

l 

l 
l 
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in Abruzzo e i11 Gillabria , per -compimento deti: 
gli S'fati uniti d'America . lo veggo .che. m' af­
fatico a ca1lcare idee chiarissime , e di 'strepitosa· 
notorietà : ma è tanta la caligine , che si tejìta ., 

- spargere su d'ogni- c ora , che non è_ male portare. 
l a tot-cia anche nel mezzo giorno • Badiamo .a­
dunque di . tener chia-ra Ja prima : idea , confer­
mata anche nel corso- di queste Riflessioni , :::::: che 
h formazione della nu.ova Repubblica non è il 
s:>lo oggetto di questa guerra , ::::= .Dunque . la guer• 
ra- no-n è radicalmente finita , a.ncorchè tutto iL 
mondo s' accordasse a riconoscere questa Repub- · 
b lica , D unque avtemo de' palliativi , vedremo 
cle' tratt"ati bu~ni .a riprender '-lena quando si 
è stanchi : ma per fermare i·l piede con si- J 
cnrezza , !a- Relìgione 1 e i Regnanti non ag,/ 
_parisce clte abbiano altro partito· • 'he quellli> 
poteva prendersi , o antivedersi da ctascun 
pol)olo· 7 a' tempi dell' universal CoJ'luistatore· 
Alessand'ro ,. alLe <li cut guerre v accenna-i pCJio 
co dianzi , • che in questa pa~ molto si ras~ 
s owi-gliano queste . nostre • .s r éostui iiOU muta 
di-segn-o , o non vi__.;jmedia la mo~te , bisogna. 
a.s pet~ta rsi cl' esser conquistati tlltt~ , o fra tut .. 
ti- conquistar lui· •. La Persia non è·. che un pic­
colo antipastino ,. per un uomo , che antivede 
la fame , con çui r:esterà dovo avere ing·hiot­
titosi flitto it- .Mondo· • Tale a un dipresso .è 
il caso , erre o;a si . v~lge • Differenza v' è in 
questo , che allora quella pazzia era , in <Una 
sol~ testa. , . che può finite in un colpo : - oggi 
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p'a-re che si molriplichino i mamact , quante più 
teste si mietono • Dunque sarà vano ·, mi dite 1 

ogni ·pensiero di vedere mai più cambiato que .. 
sto continuo vacillare d' ogni ordine , e l' uman 
genere bersagliato ed afflitto , dovrà deporre ogni 
speranza di veder mai posto un argine fermo 
contro un disordine sì desolante ? Io non veggo 
sl nero : ma dico , che ci vcglioliO de' compen­
si proporzionati. , di ordine più fermo 1 che, 
non il momentaneo arrestar della forza ; di una 
specie .a cui non veggo , · <h e si pensi fin qul: 
Non toccherò forse il punto , ma che mal~ 
sarà dire come la penso 1 anche su questo , e 
cosl andare ai termine delle Riflessioni pre­
senti ? 

) 
R, I M~ DJ. •. 

· 37. Proporzionati aH a; malattia , I primi soldati 
di quesra '.guerra sono stati . l'opinione guasta, e i 
costumi corrotti: e questi non si uccidono col fu. 
cile, n è col cannone a mitraglia, Bisogna dunque 
pr~~are Iddio, che benedica la forza in così .giu­
sta difesa., perchè ancor essa è necessaria per 
llrrestare la presentanea violenza , e l' impeto 
d' una convulsione. , che minaccia la vita. Ma 
i.ntanto bisogn.a risalire alle cagioni del male, e 
curarlo in radke • Là . Provvidenza ha condotte 
su questo cader. dell'anno le cose a un p\m­
to, che fa vedere certi lampi di luce, e cer­
te preJe ~f!lndi ., 'he ad afferarle , e a ma-
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'ne~giarle . 'a dovere , possono · èl.ar presa'gio· d'· 
un ordine ') che ritorni , non momentaneo ed. 
effimero , ma durevole e vero , Sei anni d· 
gLierra , il , m;ggior vantaggio che abbian pro~ 
detro , io credo sia quello dell' csperienta de' 
Popoli. Egli è facile a empire la te;ta al 't'Olgo. 
con. delle parole nuove , e :delle frasi ·vaghe .e.d. 
alritonand • Ma. ognuno ha veduto in prova , 
che tutto <jue~ gerg{) . Jilosofico , o non dice 
nulla , che- già n{)n r;sistesse , quando la libertà 
e l' .eguag!ì.anza prendanQ l' unico senso , .che pos~ 
sano aver ragionevole : ed allora ognuno capi~. 
sce , che non v' era bisogno di venirci a scor- . 
l'icare ·per .insegnarcì , che eravamo liberi a far 
del bene , ed eguali nella soggezione alla leg-.. 
ge . Ed a intendere un significato più ampio , 
e quale sembra. si volesse wsinjlar&_ al popolo in 
quell' equivoco , tutti coloro che pensano, veg­
gono ~ colpo :0' .occhio che. è sostanzialmente. i m. 
possibile : ~ quelli .che anche non pensano , nè: 
potevano giudicarne.. negli • .antecedenti priJléipj, lo. 
hanno toccatQ con . mano : me.:. fatti, che oconvipco­
no meglio • . Tutto quel ge-rgo . ha dunque oggi 
perduta la. sua iLlusione , . e non è p!U capace. 
di produrre, utt mo.me'ntaneo convincimento , nè 
anche nel . vulgo più. gtnsso • fmperciocchè al. 

• primo comparire degLi . eserciti repubblicani: ,. 
i.l- solo -colpo d' occhio sul loto arnese , su' Lo., 
l'O ~qui paggj , su la non- cassa , su; I oro vol-. 
ti. : na dovuto necessar:i.amente fare nelle. ste,s 
se . più roz,ze .p.opolazionL-un' impressione coSÌ; 
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gagliàrda , che · centq precticll~ i>ntorno ·aU' al­
bero . cento· stampe volanti , non h;nno .Po­
tuto valere un' oncia di quel peso enormissimo <~ 
che tucci sentono, e che strascina l' aS'senso gene.._ 
rale verso quel gran principio : nemo dat quoA 
non babet , Se fo,se stato possibile entrare ny·lle. 
Città e nelle Ville, con u~ gran treno di .. Car­
ri pieni di quel metallo , che è la mìsura co-, 
mune di tutti gli ,umani bisogni , e q'(t iv.i ~ad u-~· 
nati i popoli , domandar loro i conti def ieficit 
delle casse pubbliche e d.elle private' J?ef riem: 
pir · utto con fiumi d' ·oro, e poi tornarseae - a , 
ca.sa sua : si ~ era sicuri - dell' accompagnamentÒ aJ ... 
t.,u tte le benediziolli degli uomini. Ma venir_è' a. 
trasportare la sostanza di tutti , -per ~J1or{ lascia­
te altro cambio' che un trave piantato lì colla. 
picca,_ e una mutazione di nomi al giorno ,. al 
mese , al possidente , e al padrone : egli è un 
giuoco , che s ' intende presto. Quanto a me, dis­
se mt bravo Barbetta , che· intendeva i terminf, 
quando vedo un Sanculotto, che viene a far fe:. 
Jici le persone , che ha~no due pa)a. rli - calz_gni" 
in buon essere .; non ho bisogno di tanta -~fitojpfi.a.~ 
per ·capir subito ciò che vuole , e sapere _-c'Orpe 
va ricevuto. Io lo so che appunto per ' così -chi a-;, 
ra evidenza è nata la , mera'Viglia di tanti ts~ggj ,:> 
h 

. ... :) 
c e non son per anche arrivati a . c::a!liJe com~, 
mai abbia potuto, almeno dopo le sperienze de-~ 
gli altri, trovarsi moltitudine capace .a ~esiderare 
l ' avvicinamento di tal d-isastro e 11. menar · fanra.J , ,..., . ' s 
festa dapoichè - è giunto • Eppur~ · la spiega'zio 
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del f'enomeno è facilissima ', Ct>l so·lo r!thia-rtla.' 
~;e il principio poHtico : 'ché :non- è nelle cose 
amane un roves·cio quanto' si vog!·ia terribile j di 
cui non si trovino moltissime persone in istata 
iii profittaré , s'intende subito perchè di questo­
possano esultar tanti, come s'è visto • · Appunto. 
perchè egli 'è un flagello generale e disastrosis-· 
si m o, IJ11maginatevi qual più volete rovina nell' 
uman genere! ed accordatemi l' impunità in tutta 
là sua estensione pel: chiunque può rallegtarsene • 
che m'impegno farvi vedere delle feste molto 
più liete di quelle d'attòrnb all'albero, e degU 
s)lettacoli ·pati' io etici . A pa~seggiare così , per e• 
sempio , su le desolanti rovine del terremoto 
di . Lisbona' , o di - Calabria ; sapete vòi i cb e foh 
Jla d'architetti, di' 'miiraètiri, di · fabbri , · di · te­
gnajuoli ec., io vi J?.Otrei ·condurre a ballare sllf 
quelli spanr cementi ,: · e a cantar deg-li : evvi­
va ·pel terremoto benefico ? E se tutti tostorO' 
:reSi franchi ·dalla perduta decenza, e per un raf• 
fin amento · di barbarie , . arri v assero a esaltarsi- fa 
testa , fino a minacciare il ferro ,, ed i1 ~ flioccr a 
chiunque seco loro tl'on impazzisse-; ·vedreste -subì t a· 
che ballerebbono • come :her).ut cie ; perfi'no ~ tu.trl 
coloro , ~che fossero scappati nudi ' alla scossa , d 
('ava ti tneào· infranti dalle tovine • Con que• 
sto ·lume voi - troverete la carmag!l'olà de' ·me.; 
dici nell' epidemia ' de' supèrstiti dopo fa pesté / 
de' cadetti nene battaglie ~ degli usuraj nella 
t'arestia , e dite su quanto piaté tra' tglil:lbli 
d'Adamo , seoza c}\e· akùno èsc<t a J dirVi ma-Fa~ 
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vlgliato : cotnil è po~.sihiJe •trovar gente ' ' che 
faccia baldoria di sciagure. sì enormi ? La nostra 
egli è vero 1 è .d'un genere tutto nuovo, e forse il 
più tremendo di tuttF I e altre; . ma questo prove1à 
al più, che il secol nostro ha adunata Una molti tu~ 
d·ine di briccot~i , quasi .di nuova specie '" e .chè 
son giunt.i a prender la ·mano, onde esser temul'i, 
non che sofferti: sicchè tutta la questione si ri­
dtice a comandare e regolare la festa, chi abbia in 
mano la forza; ma l' opinione è buona nella .Piura .. 

--.. licà • 
.. 38. Laonde t~7tto il ripato consiste in levare Ia. 
forza .di ' mano alla '.minorità l che ha. prevaJuto ' 
e .paSSiria nella pluralità che ,è stata . opprçssa • 
Vedete quì una facilità di operazione , di cui 
importa moltissimo saper profittare. Se Dio vor .. 
nà,, che ritorni l'ordine, che i più. prevalgano ai, 
meno , non è difficile , quando si sappia regolar 
la manopera , Vi accennai lo sbaglio forse uni­
co' che nel calco!.o delle prepar!lzioni anteceden­
ti·, fece la cabala; d che consiste in aver credu· 
te -le forze del la Relig.ione molto più infiacdiite 2 

che non le a,hbiano di poi sperimentate nel far.:. 
~o. L' uomo facilmente si gonfia de' suoi succes~ 
si; e i Filosofi , che n;n si . piccano di ~~~lt~ mq~ 
ùerazione, erano così pi en i .delle conqui~te fatte 
da'loro < libri e da' loro raggiri, che riput~vano il ... 
Ctistiat\esimo , quasi . totalmente abbilt,tuto ; e ri.,. 
stretti nel loro circolo , furono condotti a ere 
der e tu eta Par.igi si m ile a loro , t~tta la Fra n .. 
eia guastata co111e ~arigi ,;.. e di poi . ·t.utto 'n mol\,~ 

l 
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do come la Francia , ' Perciò quel - passeggiat 
trionfante de' loro scritti e de' loro parlari , e quel.:. 
la cause jugée , . che ormai diceano recisa dalle 
tadici. Quindr il taono alto, che pr.esero subito 
contro tutto l' universo in complesso ~ in cui 
eran persuasi molti di loro di nemrrieno dover 
fàre la guerra ad alcuno ' perchè ovunque ripu~ 
tà vano tutto $l fragile , da · rovinare al primo 
urt.a '. Il celebre Raynal però , che era vecchio, 
ed er,a. tatc Prete , conoscendo il mondo un po' 
fneglio , che non que' focosi Giova nastri , che man· 
da vano ogni cosa in aria . a Parigi, si veàde par. 
ti r da Marsiglia per recarsi in seno dell' Assem: 
blea , ove parlò come un antiço Socrate , per 
persuadere a que' Vampiri di procederé più bet 
bello con quel ci-bo troppo forte , che getta'lfano 
nello stomaco del popJio, tutto in un colpo~ Mt 
non ol:tenne , che l' onore della sessione, e: i! 
decreto di <stampa del .suo di scorso: fin c h è tanta; 
resi stenza quanta rion ne aspettavano , gli co· 
strinse a camb'iare il registro ; e volgersi al 
sistema di dividere colle· tregue ·, e colle pa ... 
éi , è ·colle neutralità , la massa ,' che voleasi 
abbattuta. Ci ·.vuole adunque un ocochio attén"trssi· 
mo a cavar par-tito da tutti i vantaggj ; che si prez \ 
sentan ò é fuggonò in questò rovescio. In ~:~gni Iucr­
-go, da cui r iuscirà di scacciare I e 'armate, , credo 
ti maTta a.ssai difficile, che vi ritorninO" ' :r fron~e 
tlell' espèrienea· , che resterà memorabile a molre 
generazioni •. E se Dio , a cui solo è aperto il 
-velo deH' av venire, dìspànesse, che il corrente si 
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ri-tornasse a ri nchiudere nel suo pri mo alyeo; le 
sciagure che ha porta c~ con se nell ' impetuoso suo 
corso, ,sono state di tan ta profoo,di tà , che fac.il!Jlen! 
ce mi persuado di vedere tutte !e mani riunite 'l 
fabbricargli atto.rno deg l.i arg in · insuperabi l i '· ond~ 
110n allagh i m~i più , La debbono sentir ttttt! , quan­
to è diffici le impresa d' opp rimere tutto il mopd2 
colla via del terrore , e quanto amare ne venga:z 
JJO )e conseguenze , dapoichè vi si ries~~ per pu: 
co tempo. • 

39· Altr.u bene incalcolabil e , che ! si tr_avede 
ne lla presente catastrofe i ~ che bisog-na affer r..ar~ 
come .Ja tavola nella tempesta , è la . dist r-uzi.o; 
.ne , o lo svelamenço d.i tanti , che it1 ogni so­
cietà si son visti corrotti dali~ nupve ma_ssim~ 

jrreligiose ed antisociali • Tanti anni qi guer­
.ra , .e. tantç ripre§e di . terrorismo e divisioq 
di part~ti l hanno fatto .una gran purga nella Fran­
cia , ove il radunamento dell' infezione era più: 
enorme • La .feccia più consu :nata , e la più 
inferoe'ita canaglia, s' è andata anche dal rimanen, 
te del mondo riunendo all e armate, ove la mitra 
glia ha lavorato con uno sc~mpio quasi nuovo. 11.el1e 
memorie de lla bellica desolazione._ .(\nche negli e.,. 
~erciti opposti son periti moltissimi, che non se~n: 
p,re saranno $tati i più felici caratteri de!l'~unlver­
so , e così tanti scellerati di meno da ~asciar stt 
le braccia dell' avvenire • Oltre a ciò , le .pros­
peri~à dell' insurrez ione , e j• avvicinamentQ- del­
la forza proteggitrice ha dato campo di l evarsi 
la maschera in tutte le bande a grandissimo nu-

l 

/ 
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mero di partigiani , che viveano nascosti anché 
ne' meno disordinati governi: e così ora la pi-ena 
società gli conosce, ~ può accompagnarne con . oc­
chio vigilante tutta la marcia; onde, o saranno · co-

. stretti a trasferirsi sotto altro Cielo a respirare au­

ra più franca, o rimanendo in .séno alla patria, es· 
sa avrà più facili i mezzi di contene rii; . Forse h 
stessa condizion delle cose umane, che sogliano na­

turalmente piegare ve-rso l'apposito, quando arriva• 
no a esser troppo innoltrate a una part e ; preparer~ 

un cambiamento di moda nel pensare còmu ne;- e 
, quella di fabbric~e una sognata · felicità per le ge. 
· nerazioni avvenire, a costo della più crudele distru­
zione di ogni bene delle presenti , comincierì. a pa­
rer troppo vecchia a chi è stanco del giuoco, e ri­
tornerà il bel proverbio francese, le jeu ne vaul 
pas la chandule . Q.uelli, che stanno attorno al , ti­
mone della barca, dovrebbono ormai avere imparato 
tiene a che port! quella spensierata indifferenza, che 
lu rovinato tutto, di lasciar correre su ogni perd i­
ta della Religione , di permettere, cbe impune­
mente insolentisca chiunque ne ba poca, e perfino 
di sollevare a ogni sorte d'impieghi chi non si sa 

qual fede .abbia, collo sbalordito pretesto de' pre­
.rcindemi, che sempre dicono di cerca re talenti ed 
idoneità da min istro, e che s'informeranno delta 
Religio~e', quando vogliono nominare un Vescovo.., o 
scegliere un Gatechista dì Certe , o un Teologo. 
Gli stessi disperati, malcontenti , e di guasto co­
stume, che tante speranze son atti a porre nella 
rnu.taz.ion délle cose i dopo aver veduto che questo 

f11o~ 
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f,J0 co àhbntccia ahcbe qu·elli ,~ che· y_· • suffialfO d-e n. 
tro; se non sorro innokrati nel mistero fino a per­
dervi il senno, si' potranno ricrede re) e forse s' at­
t-accheranno più tosto al giuoco del lort~, o · a .qua!- · 

• che alrra. ·delle antiche · meno tumultuose risorse d.e-­
gJi spiantati: lntanto il danajò con.tante 1 che biso­
~Ja profondere a sacchi quandò dee ·servire per cl1i . 
compra e vende de''tradimenti; è· già · un pezzo che 
forma l'anima più grarxie delle operazioni rigene­

"Tauti , e dovrebbe cominciaré scorrere 'con più 
lentezza. In somma la durazione del disastro, che 
i filosofi noo pensav~no ' dove;r esser sì lunga, nè sì 
terribile, ba prodotto· de' semi di nuova felii:ità, / 
che possono coltivarsi a profitto' ovunque rìes~a r 
;dlontanare la fòrza , che inceppa tutt<> · , quando 
·na la prepon'deranza ( a ) . Le vicende , éhe · ta­
pidament'e si 'ono succedute, sembrano -av(r con-
feT:mati questi riflessi , c~e av_anzai 1111 ann() 
fa • La reiistenza non preveduta così . poten_t,e '• 
nè pe parte dell'opinione , nè _per quella det...: 

~----------~~~r 

(n) La rivoluzinne ba· fano cessare· Ì tJ h1o-lte pa~· 
ti l' adunanza de Ile · ·1ot/'e 'mn.rsonicbe: a)tn. saJ•ute 
gran~is.si_ma ,da tener fert~a, lo non m~ ricordo de!~ 
1~ data p:ecisa, ma il fatto è noto ne' foglj puhbli: 
c~ , eh~ q~ando fur.ono proibir~ ~utt,e le ç,<Hpora zio ~ 
DJ per Impedire i club de' giacobini; fu arringato 
molto nella Convenzione , Lperchè si ecce\tuasser9 

L 
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j;r forza , .se.!Jlb.r_a ~e, l!saur~to tutti t c.ompènsi • dJ. 
più durasla., ed avere: stancata la lena: · degli lntra"' 

-prendenti ·. ·Passeggiate' gli avvenimenti" -,attuali , e 
calcohte. Sembra vedere un uomo, che spossato da 
'lttllghi , sforzi e' vfolenti ~· e ·attaccato in urr .punta 
s1:esso da troppi' lati, è' costretto' a .'risolvere aL ri­
posarsi,. e forse · a' ristringere-- i{ campò' delle sue 
prime speranze •. AtdiTei dire, che t'tiniverJa!ità del 
disegno s' ·è 'a:bbandonata · o almen: sospesa per ora:. 

·e la v.iolenza· di certe ~ operazioni, utili sal v are 
t1na parre , m<i. che rovinano i[ tutto insieme, spe· 
~ialinente mel persuade .. Noi ab-biamo· perdute qua· 
si affatto certe tinte'< false., , che mantenevanò qual. 
che' apparenza. n·ell' .op-era : "e. questo è urr graa ·di· 
singanno· per tanto l'O polo· che norr !e vede• le cose, 
se non .. son grosse'.davvercf . Ed è convenuto ridurci­
si per ··dunrla .. Rifl(mete :· quel mettere· in istato 
d' uhhriìchezza un Po olo~· perchè sbafordito e 1n: 
fùriato' non v~gga· ;; non , senta più,. aperte larga­
mente" tutte le vene sgorgare e spremersi a pienO' 

da tal .diviero i' M·untol'i' . ~ Noli passl>· la motinpe •. 
e . il motivo ne è rimarchevolissimo. Non,ve ne èpiiÌ 
bisogno r. fJ.t. detto' , la· rivoluzione è-già fatta, fa fah· 
br i ca è· compiuta,. ora· si amo· tu t'ti e nessuno di qùe!la 
società : la !JOstra: loggia• è questa •. Riscontrate-i1 fatto 
nel Monitore. 13u6!lo è' pertanto se si attenderà ., cb~ 
non' i· .rioompongano ptù'<queste ·logge.., '·· .• ( • 

• 
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éorsd firro. à una $t Hl a :H sangue; eHa è .una . barba· 
rie, una crudeltà · fruttuosa .J?er la crassazionè .d_i 
quel momento, -e sopra una-- :Popobzione incléboHta t 

e di cui si possa ·ahmsat.e .a q\l<ilvogliasì piaci [)lento~ 
Ma ognun capisée the int<~.nto queste op~t'aziooi 
smascherate e di ~auto di-sastro, fanno un' it~p.~es7 
rsione terribi·le sopra. tutti que' Popoli, che n611 hart-
1lo petanchè" it1cat'enate le m;tni ~ nè il morso inboc_­
ta; e gli allontanano smisur.atamen te dalla. v,og_lìa ·d~ 
far pruova ·de.l giuocq, a cui forse incliqavano_ ~an.­
:zi urt p(}' pi.Ù . Siamo in tanta libertl de la . prfJJe; 
-che son <:ostrett() a spiegarmi a mezz'aria! .Ma-di-
1'Ò, che credo di conoscerli molti paesi che .era n 
disposti' e De' quali iìOti S

1 è piÙ latta, fl _forjè IlO-

si farà più ti voluzione, appunto pe~hè s'è- voluto J 
o s'è dovuto tarne troppa in èert.i altri. Allè volte 
v 1 ~ uno sèudo da 'guadagnate, che ne [a, petd.e~ mil­
,Je. Ito uditò persone, che in que~ti gio(ni trema• 
-vanò per 1' eccessiva èmigrai:ione, che ricevè la Spa~ 
·gna, lò ne t_emevà pi~ dian.zi, Il popolò ch,e p~r .. 
tè di Francià nel 1791,; dee aver perduto la vo~ 
glia di fa·rè rivoluz-ioni _. E quanti l' hanno per• 
duta! 

40. Ma con tutto questo , Oiò, cl guardi cla1 treJ 
dere ben guarito nella radjce il funesto contagia-'. 
· Se la · benedizione dalle armi cristian~ si·- a~an~~sse 
• tino a rispin·g~re 11 aggressionè dehtrò -- gli ·- antichi 
confini; i.o notÌ entro a éerèare qua1 for.ma (lon9er­
~ebbe meglio si stabilisse colà pcl 'sistema ~olitico. 
Di 'tjuesto ne vedranno i Padri ·de' Popoli ; ed i 
leali conoscitQ,fi dtl rappòrtò ~ cbe col bene gener~ .. 

L2. 
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le di Europa può avere la disciplina di quella ga 
floridissima Monarchia. li mio carattere, ed il mio 
scopo mi ferma solo a considerarvi lo ·stato dell'an ti~ 
ca. Religione abbattuta, e vorrei aver tanta voce da. 
farmi s~ntire alle dué - ~stremità della terra, e far~ 
vi circolaré in og'ni angolo ques:ta: gran verirà: Po­
p~Ji non vi riposate> ~mal : più su la dolce ,lusinga 
di godere stabilmenti ril ri'tbrno dell' ordjne che so­
spirate, flnchè il punto non giunga di sentire ri­
ch1~mat-a di buona fede e con sicurez:z.a 11 Parigi la 
Religione di 'Luigi, e di Clodoveo 1 ·e di vederlà. 
rifiorire onorata , e protetta, e· tolta ~alle caten~ 
in ogni altro dominio cristiano. ·Molte cose e dif. 
ndli si ~ ra'cchiudono . quì; ma la ma n'o di Dio noo. 
e accorciata • Bisogna pregar! o, ti formarci ,. as.pet. 
hr ' tutto da lui, come non avessimo noi da br 
1;~ lla: Jna insieme · ope rare dal canto nostro qqzn~ 
to sì vuò , e come tutto si dovesse f<~re da . noi • 
Diversamente , io non son profeta , ma par-
1ni di veder chiat:o , .. che se. in qualunque for­
fna di governo si ·assodi in •· Francia , vi si lasc~ 
libera e dominante la decisa irreligion dé' Filo~ofi; 
la mina che è già scava t a sotto le fondamenta 
ig ogni §Ocietà , muterà direzione , ma . non 
1·esrerà pul'ltO estinta ·, Se non vedremo tor-~are 

eosÌ presto '}a forza ad opprimere , e dipoi . COF­

'rorn.pet'e poco 'a poco. l' oj}ihi'one de' popoli / la 
vedremo ·attacèata nell' interiore con altri [ cen,­
to a..rtificj, e il cordoglio può divenire pìtÌ am!­
rd nello stesso fiorir della pace. I Ministri auto~ 

ii'lliat.~ ~ la protezione i!TJponente , Ja sedu~io~= 
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ltel!a parob, e della stampa, la -nullità de'ripati, 
Ghe vi puo Qil~r.r.e un Clero diffamato, avvilito, 
preso sempre a sosp~~to, posso~ far guadagnare più 
terreno, che non han fatto tanti fiumi di sangue , 
e tanta desolatiohe sulla faccia d Eurbpa. In CÌIJ~ 
~tunta anni di pace il mondo si è trovato quasi allj 
orlo di un generale corrompimento: e sette anni 
di guerra hanno rafforzato dì molto la subordlnazìo~ 
ne, e la fede. Dio voglia , che non si torni mai. 
alla condiitione del quarto, e dei setuenti · secoli 
della: Chiesa, allorthè i buoni ebbero a richiamare 
lo stato di persecuzione de' primi secoli (a). l! com­
pens0 che ce ne potrebbe guardare è pacifico , è 

{a) Frattanto noi vediamo s'ìno a questi .ultimi 
'giorni continuatp il. medcstmo spirito !)e' direttori 
della c~spirazione, Chi non· avrebbe creduto , che 
se ne do~esserq vergogl)are i poco dianzi suddie~ 
di una monarchi'a tutta catto.Jiéa, di chiederé oggi 
ai Càttolici la libertà della !or R..eligione .? Eppure 
leggete. Ogni cittadino franc.ese, tutta Ùl famìglià 
'del mini1tro, e quelle de' consoli , el agenti della R.ep. 
Francese'· godra~no della stessa li,bert'à ifi culto, Jfi 
oçui godono gl' in~i-z,iduì deHe 'Na+ionì 'NO'N C.A.T~ 
TOLlCHE le piu favorite p.er t(de riguard6 • · Cosl 
si stipula in trattati fo,rmalj i più solenni sino al 
dì IfJ. vìndemiaire ec. ed è de' più moderati l'arti­
cGio .• . In qualche altro {a !iber.tiz si allargava perfino 
a chiunque avrebbe ricevui:o una c·oècarda , o una 

L ~ 
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non sen1br~· · impossibile ; ma bisogne.rebbe far 
lo l?Ùast"are ·in tgtta la s~:~a. esten$ÌOne ai padro ... 

(:arta ec. V.' è poi un' altr~ cos·a, che non capi$CO ~ 
taqto m'intendo poco~ di _diplomatica • Leggo Ul\ 
articq_lo i!PP.ost<l- voluto d<!-'·miscredenti per alzar · ti .. 
bera 1~ bandiera in paesi cattolici, e in queste co.i. 
se, che ·sembrano recipr-oche, non ho trQVato una. 
soll pa,r{)l'l- ,· che provvegga. a un :Prete' o. a l,ln~ 
messa 1 the gl'incaricati. cano!ici. possano ;!.Vere" à. 
·Pari.gi, Vi fu _chi m.i rispose, c~e questo non erà. 
oggectQ d'\ incalzar~ in çrattati di que~ta specie; ed 
,io mi c.uoprii con ambe le mani il vol~o per la, 
~ergogn-a dèl co!lfronto fr<l pre1nura , e premura., 
Oh: divina IL!ce del Cielo, ~anta Religione de:! se­

' lo iddio: Vi ~arebgero al~re cento rifl~ssioni da, fa .. 
re sopra i trattati, çome si diçono, di pace; poste­
_.riori <~Ila prima da,t a, di quesço scri tto ; ma vi sa­
reb~' anche d'l entrare in un ginepraio , che punge'; 
pi~ , ora çhe ~ venuta la libert4 della stampa ~ Te­
niamoci d!.lnqQe i1' si!en~io ; noi crediamo aver da­

-ti de' principi d'avanzo, non solamente per fare de' 
.rifles~i ' In<\- eiiandìo de' prognosti çi • ~ quanti mai~ 
l l desiderio paci-fico , e cqe non può offeqdere al­
cuno 

1 
~ quello di ' pregl\re di cuore Iddio, ·ma di 

cucire fervor0$0 ~ che .i tr.açtati colle Poten~e gr.aodi 
· noq fini~cano come quelli 4eUe · deboli. Secondo i 
· principi d: opore dovre!>bero passar!<~-- me~lio le ulti • 
• me ; perch~ ç pii\ vergo~: n <l 'a chi Qe' ha.; i nsultar la 
' miseria, concuk<~re 1a ··deb0le?.:zil 1 n'ldir la, fede dt 
- lhi manca di mezzi da, domandarne ra,gione . .,l(quìlt~ 
ttQ~ ç{tpit mu,fcaJ; ~i.ic~~ u11 proverbio sopr~ i volati .. 
li, e a,ndava bene· Ma, non "tutti gli uçcelli son ·a­

- quile, ,b.ençbè abhi<lno il rostro adunco e ' gli a"rdgfj 
<' robusti. Solo Di~, e il tfibunalè de' posteri·, rimi\" 

rie ir P.ltti. / . · · 
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ni del mondo, che la nostra~ Religioue ci ob· 
pliga a amar ,co.rne- Padri , " e a . ris.p_g~tare , e 
Dbbedi're ~ome .r.appr,e_sentanti del nostro. Dio d 
.ob si potes~e sqt,Jarciare .una volta il velo· ; tan~ 
to astptamen~e jrappos.to .tr,g la Chiesa ed · il 
Trono' , e sbandiie · l' j,sulsa' , miserabile dif. 
fidenza_; che si ~ #· cereata di . ,radicare ne' ga. 
)>inetti· contro tuttg il Ministero eccLesiastico~ 
Si è rivolta tutta l' i,ridustr~a il ispirare ne· 
Regnanti p" paniço timore @Ji Pr~~i , mentrt; 
r' era pur froppo d'i!- tem~e quei soli _, çhe 
$Pargevano J:ali ~i!J.)ori • 1\'i!seria •di acciecamen· 
to! J..o capivano bene anche, loro ~ nostri~ dela~ 
tori, che pon· sarebbe.ro le- mani. pei. p re ti, e 
de' Frati quelle, çhe fiCUO~~rebbero, i l.'~o!Ji. N~ 
~ia tes~imoqio J' ~ccanjmen~O) çon .cui SÌ S011Q ,SC~:! 
gliati sopr~ di noi , e le cateqe che h11nno cer. 
fato di porci alle mani ~ alla bocc;a dovu,nque .han• 
no voluto me~tere sotto i pi~di l' llntica Sovrilni~ 
fà .• §_e ! .F~los~ij' , - che ci cono$cevano 1 . çi -~­
vessero vv~ramente . creduti )!~miFi de' nostri RriQ­
cipi, 1(- ·VQgliosi di ati~ri~uir-ci porzione alcuna • dei 
loro saéri · diritti y oh , si~ 1=er~is~lmo il J110~d o · ~ 
çht;, saremm~ ~tat·i trattati pene quilnto i miglio .. 
i frat;zlli · ' - e com~ ~utti quei ~ consiglieri insidio­

$Ì· 1 Ahe dianlti .vol§eVOjnO tutta la' djtfiden .a contro · 
di poi ,," ~ çome · J.!::ogn.it~ Giansenisti , .. oehe .c! 
ac~~sav01nò ai Pri'ncipi di .u>ilrwzione •;. q}e vo~ 
~ll.amo noi _fare di grazi~ ~ontro · La quiete / 
~~l · Prin~ip~t..o . , · )lncor~hè .ne~ a:ves~il]lo , . tuttQ 
il · pote.r.e ') 9 c be j?OSSia.mQ n, o 1 ~ fa, re t per quaq~ 

L . ~/ . 4 
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ro. più Io volassimo? 11 nostro ministero, di SU;L 

natura pacifico, tende , e fomenta la subordinazio- , 
ne, -e lo spirito di pazienza t di cui vi è tan ... 
to biiogno ttell• polizia di u11 m_ondo , in cù~· · 
n-ecessariamente v' f; più da soffdre , che da,. 
godere· • E noi non siamo finalmente così stor­
diti da. non capire anche in politica , -che in 
qualunque commozion delle cose , noi siamo i 
primi trovati , ed i meno robusti , Vi è dun­
que tutta la forza. de' nost ri principj t che Ue 

l'l!ta. a tUtta la. mole de' nostri . interessi ~ ci · 
.~piuge verso 1' or<line stabilito · , e a pregare , 
e procurare ,- che lu Stato , in cui si . vive 
tranquilli , non' -soggiaccia mai a quelle scosse 
\'iolenti , · che all'urto primo , intorbidano i no­
strf: nHOISterj t é . Ja. fiastra SOStal)za , ]'' officio J 

e il patrimollio de-' poveri , ' che ci è affidato ... 
~ però , còn:;ultanào. la ra~ ione , o appellan .. 
-dos i a-ll' esperienza : considerandoci come fedeli 
atla noetr'à vocazione , o anche come solleciti 
delle nostre remporalità ; ad ogni occhio politi~ 
CD' , il Clero dee presentarsi come il ceto , che 
i n ogni società ha una c-ostituz(one di fdndo i 

la. più opposta a -og11i turbamento , e la pilt c-ol ... 
legata col'l'' ordine at-tuale delle cose· . · E ciè> 
sempre tanto piÙ' in <JUei paesi ·, ove i no ... 
stri possedimenti siena più: vistosi , e la nostra 
esi5tem:a più dee!orosa • In ogni società il pos• 
sid.ehte ·è c{)nsiderato come H cittadino , di cui 
può vivere piìt sicuro~ il Principato • tNoi siamo. 
possidenti , ed inèuni ~ separ~ti dà o~ni maneg~i~ 
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secolaresco; e lega t'i 'con tutto l' ordine· sociale { 
i banditori dell' obbedienza , e i fratelli del po-

polo. 
41 • perchè dunque volgerei sempre un occhio 

di diffidenza, e sognare nel h nostra corporaz;ione 
rutti ·i germoglj delle sccisse sociali? Possibile · che 
siamo calcolati sì male ? Lo sentiranno i posteri 
senza stu(>irne, che questo sia il secolo, in cui sia­
mo stati il soggetto dell ' apprensione de' Principi , 
e del ti more de' gabinetti? Ah! che lo perchè si è 
pur troppo capi to! Importa dunque !lloltissimo , 
che questo muro di divisione si tolga , e che 
della nostra energia non si tema pel sistema po­
litico. Q.uattro o sei uomini armati , che tenga 
un Vescovato di cento· mila abitanti , non condur­
ranno certamente nelle carceri ili eserciti dei 
nostri Principi: e non saranno 'i fant·i del s. of. 
eio, nè i Nunzj del Romano Pontefice che fac­
ciano le · rivoluzioni ne' Regni • Questi scn~ pre­
testi chiari , son fanciullaggini che fanno pietà : 
eppure sono stati da _._un secolo i grandi oggetti 
del ministero di molto t trono·, e dèlle speculazioni 
de' politici di prim'ordine! Circa trecento mila 
scudi, che dalle Chiese di tutto il mondo cattoli· 
co , andavano a Roma , contro cinquecento ses­
santa mila , che da Roma si sp~nd'ono per le 

. '(a) Egli è 9ual~be tèmpo, çhe tenghiamo in or, 
dwe una specie dt rendimento di conti del dana~ 



~7 
Chiese di. tutto ,il m.onào (.a.); non fprma nè un 
oggetto, n è uno shilanç_io t che meritasse tanto rumore 
e tant'odio pe'fiumi d'oro, eh~ inghiotta la metropoli de). 
c;attolicismo, fatt~ hersaglip di tutte Je calunn.ie di 
un ~colo , c4e comprendeva pene di percuotere i~ 
lei • il cuore dei Cristianesimo. Dici~f!!O corto~ bi· 
sognerebbe riavvicinarsì con !ealt~,.. e èon candore, 
e· comporsi ciascuno nella sua propria. . sfera , per 
N i vere da f ratelli, non da belligeranti, Non lsiamo 
p ÌIÌ n.e' secoli , che i laici non sappiano leggeré, I 
,Principi. possopo es~er serviti nell'ampia sfera del· 
la civile !or .polizia , senza · del !"' opra nostra. Siçcll~ 
-ci tengano ~ pur lontani dal governo delle loro a.r­
mate, della loro fioanpa, de' gabioe~ti, delle magi. 
>&trature ,. de' (legozi sec.olareschj, ne' quali mal s' 
itnbarazza. un ~oldato di Cristo • E se veggooo 1 

~he <1lcun ·di noi voglii ~prendersi impacçio ~i me.· 
sco l ars i- f~ - que~ta messe ·, che non è sua; l{! ;1bbia.· 
no. pu.r. · e . uon1o ,. che con t radice alla . sua voca. 
:.:ione, l.\1a gli affari ecclesiastici, le cose del. San· 
tuario ,, la disciplina ~ del ministerio 1 Ia lascino 
stare a chi tocca. ~ per amor di. Dio, che ·òoq 
J : 

- l ') 

straniero, che vì?ne a Roma, e che va per cause Ec· 
"<Clesiastiche; o11e .a calcolo di fatto , e raccòLte tutt~ 
le somme , ~j. mostra, che circa scudi ?,6oooo. più 
che non prende, Roma impiega qe' frut~! di Monti 
fede, ?~op~g;tnda; Collegi e~teri, ~el.legrini ec .. ; 
In serv1g10 !n ~o m ma delle Ch1ese st anrere, Se DJO 
ti darà ozio, speriamo dj render p bbliép quest Q 

~omput<>-. 'Che può -dissip•r molta .nebbia._ ·• - . . ... 

( 
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è mestier loro venire a parlare in ' Chiesa , dell: 
apparato' e de'lumi-' e del canto, f' di com.e ?l 
fa la Prediça, o s~ dice la Messa ·e -il Vespro, ç 
si formano i Sacerdoti , e · se ne re-gola la. · decenza~ 
Jl precesto dell' f:Ster_iQrità, c·o11 :cui si attacc;a. l.a. di­
sciplina ?Cç/~iiastica, non basta a coglìere l'eresia ; 
ch' ella sia re~olabil~ da chi. Ecclesiastico cer .. 
umcnte non · ~ , Se nort si giunge a tal pun­
to, se non si riprend~ concetto degno de'-Mini­
stri di Dio , ~e non lascii!nsi i Vescovi. libe .. 
ri nell' eserci ?: io d.e ll~ divina loro · ~utorità ·i · $e 
il C4po ge!la. Chiesa cattolica. si interdice- ·da in~ 
tluir nelle memqra; e sé in tutte le 'Corti ,. in 
tutti i Cònsigl-j; Camere, (ìiunt"e, Al;n·ministrazio .. 
ni, non s.' incide-nel m<U!llD a lettere cubitali .que.u 
sta gran massima regolatriçe della scelç~ di tut­
ti tutti tutti gli impieghi; · CHl NON HA .Tl­
'MOR DI 010 NON E' BUONO A NULLA; l' 
ordine che sembra abbànMriar l' V n i ver~o , non 
torna più, ç la cancrena meditata con semp!içi 
;dfacciature e incisioni ·, pro~eguirà a circolar da, 
per rutto , Seati gtr occhi, che .vedraoso riçor'! 
nare questo dolce sistema de' no&tri Tecçhj: e feÙ .. 
ci i posteri di quel Regno , ove per la, yceJta 
anche del Notaio del Potestà, ·e del &id,çyo d~! 
Magistr~~:~o ; non çhe pel Ministro• di Ce,rçp, e 
pel MarescialiQ d~ Campo~· si cerçher~_:...d~ . saper~ 
pril?'ìà fii MI~ , &~ §enti; Me~s4 , se ~i confes­
'Sa,, se f~ l~ Pasqua ~ se crede come la, Chiesa, 

' l.J. ne mange pas là viande {~ vendr-edi, Queste sa­
nnnQ ços<; ve4:èhie ~ come è vecchia.. la .pace, l~ ~ub~ 

l 
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·ordinazione , la • trinquiliit~: eil. il .d iverso /;uM 

tuolfo è nuovo , come la confu sione di tutto , il 
vacillare di tutti i Troni in u'n t.o lpo, l'impazzire 
di tutti i 'capi in un t;iornò. Si sèelga. B1sogna 
anche egualmente guardarsi , che più non duri l-' 
ìmpunità di tutti gli scellera ti ·, che ardiscono 
attentare al possessò dell'ordine ricevuto , e in· 
sultare la Religione · de' popoli coll' impudente o• 

stentazione della l.or mrscredenza • Q.uel sangue 
freddo , col quale ne' tempi uitimi si era giunti 
in Francia, e Dio voglia che uon altrove, a ve­
dere in mezzo a tutte le società , conosciuti e 
tranquilli; e anzi gaudenti del titolo di belli spi• 
titi, o spiriti f orti, tanti soggettaccj, che già por­
tavano la torcia accesa per attacClr fuoco a ogni , 
cosa, e si mostravano anche da' buoni, a chiunque ~ 
primo ··arrivava, coll'Indolente vocabolo: c'rsst un' 
Phi!oJophe: tal sangue freddo poteva dare iJ più 
sicuro presagio· di ciò che doveva presto avveni-
re· al paese, ove il pubblico avea perdura la sen­
sazione a irrita mento così terribile . Dio s' ~ 
servito a punire quesrà ~erdita coÌ j)evole di ogni 
energia verso l' insulto più formale a.l suo no· 
me sancissimo , della . materia stessa del _no. 
scro peccato. Gli uomini harino v1 vuro con si de• 
rando come un male da nulla , il prodig.ioso n[J­
rnero , che i' accres~va ogni giorno , di que' ' 
mostri che perdevano la Religione e la fed~ { 
e Dio non . ha adoperato altro flagello ; · chlf 
questi moscri medesimi · per punir.e la colpa d'i 
llOfl averlì matu.ramèn~e e~tressì • Il _'mondo ha vo.· 

J •. 
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.Juto i filosofi , e . Di.o ' gl.iefi ba dati • I:!,~ 
-sòstencto come 'ut';; regola d' umanità il !asciarli 
senz' alcun freno: e Dio ~ . permesso che _arrivino 
n scatenarsi ilnche ~iù , e che possano gettarsi 
nel loro pieno sopra tntte ·le- società \ o ve e­
H IlO autorizzati • Meditate , mio amico , ii 
più acerbo ,del disastro , che oggi ci afflige , 

e lo assomiglierete alla: porta .aperta di un ser­
;aglio immenso ai . fiere , . che si scarica su Ia. 
citt.à , che ebbe I' imprudenza dì radunarle ne( 
proprio seno • I miseri abitatori non hanno più 
argine da contrapporre • Con esse non giova il 
sesso , la condizione , l' .età. , l' inn~cenza , . l' 
antico dritto. Non vi sono ragioni 'a difender. 
si , . 11011 argomenti a produrre , non ' tr'attati d~ 

, contenerle , non .preghiere , non gemiti da pla~ 
carie . La stanchezza. medtsi1;1a delle stragi, ~ 
la sazierà della rapina e del s;ngue , . non vi ras­
sicura pe' vicini momenti , che la rabbiosa fa­
me tornerà a divorarle, fi 11 chè ogni . pascolo ' non 
sia consunto dal loro furore • L' unico par"tito 
che resta è la morte, o tornarle a rinchiudere~ 
Nè, Amico, prendeste questcr come un colorito so~ 
vercb.io, o. esagerazione oratoria • Nò : elia è 
un' immagine 5~mplice della verità dei l~ cose, e 
me ne appello a un ;11ome~ ro solo della w vostq 
considerazione, per trovar la scolpita in fon o al 
cuore di tutti • Interrogate ~ voi stesso : per':' 
chè Ulla guerra ·di tutto nuova fierezza' , sen:o:a. 
limiti dell' antico diritto delle nazioni , senza 
scn~ l· Ull!ln't~ ? perch~ .si J.~ da ge9té che no!l. 

/ 
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ha- Religione • Perchè non 'si trova la.. mant~ 
ri· che· cercasi ~di asricurttre una pace ? perchè 
nitl!lo •st r-iposa su le. promesse ; iu' trattati ~ 
sur giuramento ? Perchè· si è persuasi ; che non 
'Vi è Religione ,. t popoli ' , benchè pacibci , ecl 
lnnm:enÙ ; perchè· cadono nella èostetnazione più 
•deso~ante al solo ri·moto pensiero , che questa 
'gente si accosti , benchè precedùta dagli ànnunzj 
di amicizra, di fraternità 1 di sicurezza di tutto! e 
già par loro di vedere saccheggiare le loro tetre .. 

•invasi e depredata la patria f strappatanè là gio. 
ventù piÙ fiorente; violate Ié pure Vergini, e 1e 
Spose caste:· e la fierezza , e il ferred imperio, e 
il terrore delle armi e del suppliziò , · rendere 
amara li vita 'Più che la morté? Tutto ciò , per. 
'é'he si ha generale convincimento , che i temuti 
bspiti son - senza Fede • Ma perché nòrl si èon• 
fortar Se non• altrO col pensiero di saziar li à for­
~a· di enormi contribuzioni ; dl placarli col piar1-
to , di muoverli a pietà coll'immagine di tantà 
desola~i~ne f di riparare al saccheggio del San­
tuario coll' èspressione de' più viv-i desiderj - di 
tute-o H popolo? Ah! che una vocè d l pèrsùasio• 
ile interior~ risJ?onde -a tutti , ah! che nU,llà resti 
pit\ ea sperare dà chi ha perduta ogni idea dt di.­
Htto 1 ogni regola di morale , ogni timore di 
un Diò ! Q!testo è il mi'o apologo dellè Fietè di­
'Sciolte ~ che non intendonct altr<t legge èhe H 
-pro·prio istinto • Amiso ; in questa idea si rac• 
·chiude· la sostanza ultima di questo inaildità 
·flagella ; che l' Onnipotente ha scaricatò su tà11 .. 
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o mondo. :Dio. ·ta .gustare a~- tutti sino atr. ultima 

stiLla del ca)ice, la .desalan.te e disperata ;;.marezza 
di un carattere, cbe abbia p·erduta la Re!igiM6 , 1. 
mondo se la è vedutét ridendo orescere in sen~ 
totesra serpe: e i di lei morsi puni.scono-; E Pu; 
NCRANNO quella gio)à colpevoie . . E sé finalmen­
te- istruiti da così strepitosi flage lli, ne prendere .. 
mo di qul innanzi l'accorgimento di c_onsideràre._ , 
prevenire , arrestarè (ome il ma11imò male .della c'­
Ja pubb!fca, qualunque scapito dell'onore di Dio; 
tredo che avremo i mparato tutto ciò , che ~glj 
vuoie insegnarci , è che ·--questa scuola penosa, allo,. 
rà s1 chiuderà , Ma: qucmdo hi!c et'tmt t- .Io ver11; 
mente no! sò : e dico bene·; che una iezione pilj 
chiara, efficace, sensib11e; energica come questa..,. 
non· torna più • Ci vuole uno sbalordimento terribi­
,fe per non èapirla • 

42; Intanto per acèennar afcun aftrò de' mezz{ 
da trattenere l' impeto presentaneo di questo tor~ . 
. r~nte, onde si faccia luogo a pensare à que• rime,­
·dj tranquilli; che sol t j.jossono poi . sanarlo in radi-
· ce;· dirò di una rièèrcà l}rindpalissima; affrett~nd; 
mi · ,af termine. ·Si possono: egli9o 7 con tutço ·il- xi­
:go-re_ di verità,. anillJare i popoli minacciati, .. Jo ·as­
-saliri, con dichiarar loro apertamente, che questa: 
l gùerrd di R8.ligione? .Ecco un punto,. su) qual~ . ii 
,sentimento del ·cristianesimo può dirsi· ~ralmente 
toncorde" mà che· legittima: e c cl es*tica autori ti 

->non lta. sin quì definito preciiamente ·;. e perci'ò 
~a lasciato luogo ai dubbi, che se .ne' promuovono· 

.la qualcunà-. Sic-come· di guer-ra di Religione .noi-
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non abbiamo altra più 'chiara idea, che quella che 
si raccoglie dalla Storia delle Crociate ; molti han. 
no concepito l' equivoco , che il dichiarare questa 
come vera guerra di Religione, dovesse necessaria­
mente importare un atti'Vo generale sollevamento 
di tutti i popoli della cristianità , esporlì ai di­
sordini connessi a una tumultuaria invasione del-· 
la nuova R epubblica sin dentro i propri cohfini • 
Quindi innoltrati i ~i flessi fino a questa estremità, 
certamente uon necessaria , vengono a sorgere le 
-diffiwltà concepite da alcuni , per le quali J'Ì• 

putavano poco conforme almeno alle leggi del­
la pru?enza·, questa dichiarazione {a) • Ma c~:w­
siderando la cosa in un aspetto meno · eccessivo, 
e verament:e conforme alle .circostaflze attua-

li; 

(a) Erano queste cose al · torchio, quando è com· 
parso, ben c h è porti segno (p. 50. ) di essere stato 
scritto fin dall'anno 1794., un opuscolo senza data: 
Saggio critico m le crociate •••.• se simo adattabili 
alle circoJtanze PTeJenti . In esso l'A. pieno di ze­
lo, specia·lmente negli ul.ti mi due §§. VII. e ;v m. 
sostiene appunto il sist~ma di aggressione , che ho 
quì indicato. Ma confesso di non trovarvi ra gio-ni, 
atte a farmi camhiare di sentimento: e forse non 
siamo tanto d~versi, quanto apparisce. Si dichiari 
al popolo in comune, che il ·:motivo dtlla guerra è 
di difender la Fede-. Il modo .p.oi d'eseguire qu es ta. 
tl;jeJa, lo regoli chi co'n:Ìanda. Questo è ciò, èhe in 
sostanza, forse diciamo amendue. 
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li · mi · sembra che tutti debbano convenit:e nel 

• r sentiment.o, che la dichiarazione può ra,rsi . in tut-
ta ia verità , e che il far.lo potrebbe~_ essere per 
m.oÙi capi uJilissimo. Vediamolo ad evi d~nza con 
un . semplice posculato • Io _doman~o se l'i ntendi­
mento , e le conseguen;~:e, che apportano i rivo-. 
luzionarj ovunque mettqno il piede , siano con­
formi , o contrarie agli interessi della Religione 
cristiana? S' egli è vero, che ove stabiliscono la 
nuova forma pel sistema . civile, la .F..eligione no~ 
vi soffra alcun nocumento , che l' innocenza de' co­
stumi , la purità della .fede, la libertà. della_ pre-. 
dica;ione -evangelica , l'autorità , e il decor.o ... d.eÌ 
ministero ~cclesiastico , vi 'rimangono tranquil fi , 
e nella dovuta energia : che' vi · siano frena ti 
gl' impudenti perrurbatori della fede de' Pad ~i , 
e incoraggito chiunqu~ la difenda dalle aggt;es­
sioni : se le lodi di Dio vi continuano a 
risuonare con l' antico pos-ses§o : se l' obbed i~n­
za legittima , cbe comanda il Vangelo alle po­
testà , se il pudor delle Vergini , e la fedel tà 
del talamo , e la incorrott giust1z1a , e le 
massime in . sommil , e i diritti del Cristianesi­
mo non vi soffrono alcun minimo detrime;Jto , 
che già non fosse nel sistema ' che tro'V'a"no 
questi nuovi venuti ; se 'tutto ciò' si verifica 
esattamente , io ho sbagliato ogni · c~sa , e »i 
de~ piantare in tutta l' estensione . il princi­
pio , che la Religione non soffre alcun male • 
Allora Ja guerra apparterrà come tante altre , 
al solo ordine politico, f la Jiustizia , o 1' ' in-.: 

.:/' 
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giustizia della meclé~ima "dipenderà da a1tri ~rht .. 
cipj del diritto comune , è delle genti , ·che a 
me non tocca di èsaminare • Ma .io ,tornerò i 
tar ricerca se possa esservi pure un solo , "che di 
buona fede SJa persuaso , c·he vada così la biso­
gna ? Se possano essere arrivati i fatti yeri ed 
innegabi li , a più clamorosa notodetà , che rea\. 
mente ' la Religione non solo discapita , n')a fugge 
a occhio con una rapidità , che spaventa: , da qua­
lunque luogo ove i metoc!'i rivoluzionari si stabilis. 
cono : e chè ciò avviene i~ sequela di ,un 'piano 
fìs;ato e v.of~o , . e preparato con tutti ,<IUe_' mez. 
:ti , che hanno fatto ,qgasi l' intiera materia di 
questo scritto ? O!.ln~"ue egli è un fatto fnnégabi· 
Je ~, e di sicura evidenza , che per ne~essaria in­
d'uzion d'elle cose , ogni. pa-ese , che abbracci , o 
soffra simìle invasione , e le conseguenze cfe' m!" 
todi , che la seguono ; abbraccia e soffre con es. 
st u~a pe~dJta moralmente certa della lt'"eligionè 
de' nostri Pacfri , o afmeno tanto ùi lei discapi. 
to , che poco a poco fa dee condurre al tota­
le deperimento , senza un gran miracolo "'della 
mano di Dio , · u. cui nella sua ordinaria con'· 
dotta non dee I' ùomo· appoggiarsi ~. Du,l!.-que a 
con~rario • senso , egli è egualmente~. certissimo , 
che chiunque , sorto l'imperi o del suo Sovrano 
Jegitti hl o , e secondo. I a norma che - gli venga 
prescritta , opera , spende , porta le atn:ii : com· 
batte per allontanare dalla patriil ques_t~ disa­
stro ', sì affatica a JOJt'egno della Relfgi.One , 1 
combatte pèr lei Perchè ~ chiaro' ne11 Séritnr• 

l 
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ra che furòna dt lte!igionè 1è guerre ae' Mac­
f:abei ? Se •non perchè combattendo per allenta~ 
nar dal /a patria l' invasiòne degli Antioehi profa· 
natori J spargevano il loro sangue a difesa d·el .. 
Santuario , e a conservazione de lle saére leggi del 
Dio d' Isdntèllo ? · Leggete i due 1 i ori di questo 
titolo • to. credo impossiliile che alcun non senta 
la fort:a di coteste illazioni:· , o che arrivi a ·n~ 
garle • Ed ecco ciò che · iMèndiamo nel rkono~ 
~cere questa nost ra , guerra di Rel iglone , · o di 
difesa del la Religi~ne , - che nel nostro tas; le~ 
lo stesso. , É sebbene nè• a me , · nè ad alcun · -:p.r ~~ 
vato appartenga di pronùnziare giudizio autentic~ 
su tal. materia j €:redo però di un' atsoluta evid:en~ · 
za di fatto ; che l'affare · ~ cosl , , E beata la sor­
te (si permetta ad un èuor éristiaato que'sta espa.n·­
sione ) beata miiie volte. ìa sorte ' di chi benè_ 
istruito della natura dei presenti disastri, , e sa• 
pendo dirigerne la sofferenza a. chi tutto ha soff~r • 
ro per nòi ; arrivi perciò alla èircostanza di spar..­
gere onorato' sudore sotto il peso delle armi , o· in 
qualunque altro modo oper.arè o S'offrire , o .da" 
re anche ìl sangue stesso e la vita , nel resiste • 
re a qt~ella forza ·, che viene a strappare dal se.,. 
no della cara patria il più prezi-oso d~' nostri be~ 
ni , o diciam meglio , !J unicw nostro bene , la 
Religione de' nostri Padri , e , )' adorato nalne 
di Ges~ Cristo ! Tutte le . alti-e cose fi11rsco · 
no· in questa valle di • pianto· , e i peccati no· 
stri hanno meritata pur t roppò ·; 'khe· Dio ·· CC' 

~e 01bbia re~e ormai sì vacillanti ed. amate dte 
M?> 
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sembri Ja vita un peso , td l! morire un guida. 
gno • Ma la Religione , m;t Ia Fed~ , ma l'ani~ 
ma; questi so pc> oggetti di un 'a ltr~ sfera, e cento 
e mille morti gli acquistano, ma non gli comprano. 

43· Qtlal difficoltà adunque può esservi nel di~ 
chiarare 11uello , ch'è in ,fatti , e nell'additare 
nettamente a' popoli_ u_na ·verit.à, che gli_ interesw 
sa sl stretta_ml!l'lte ?- .No[l potr!fi Ìo piÙ tosto pro­
porre con maggiot· fon~é\mento la questione con.tra• 
rh : !e. cioè possa senza . ammissione un Pastore 
(-prapongo , ma Dio. mi guardi di decidere) ta­
dturno r.est-arsi dinanzi a un P-Opolo ~ , che ha tan~ 

/ ti dri.tti alla sua assis tenza e istruzione , i n cos.a 
di· tale urgem:a , •. e di, decisione sì ri~evante? Se 

·in una gr.eggia as.salita. portasse u.n ' giorno la scia­
gu~a de' _te !!l~ ,' c be> s' an~ass~ a perdere I a già 
fi:>rentè. ReV.gism de_: maggiori ; sarebbon ess.f pia .. 
cevo! i i gridi d' un popolo , che - passa all' eter­
nità col rammarito : ·· il nostro Pastore ci Ia·sciò 
perir tutti , sen?a. t)emmeno aver ~oraggio di 
dirc;i , badate èhe la vostra . fede è in perico-

·.lo ? , Il dir. du.~que ~l popolo : non -vi fidate ; e. 
difendete la .Rel,igipne: di · Cristo, che vùole scuo. 
-c;ersi : ~ un dire la rverità • Questa veri~ è 
..a~tissima ~ is.pira.rgli coraggio , e · può salva· 
Je ,anche la p~tria • Questa verità nobilita le 
sue sofferen~e , dirigendole . allo sco1~o più no­
bi le , e ne rq beata la morte ' se pur debba 
incentrarla per c~sì. bella , cagione ; cmua facit 

·~nar-tJ.rem : è pna specie d' aforismo de' P4dri 
çs;1n 'fertLJiliano • Questa- v~rit~ --r.iuniscç · ~~ 'q,usa. 
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~èllò ~tato còri quella delia Rè iigione ; e in tai 
guisa la va ad appog~i,ate sli un fon~àtaento , ~he/ 
ba ~elle pro_rnes~e p tu férme; e chtama a un IIJY­
pegno più forte l' ajuro dell' Onnipotenzà in una. 
causa, che divien tutta St.ià, e nella quale la SU<!. 

glotia si attaccherebbe séopertartlente. Questa ver.i-
.t.ì aùtorevol mente decisa; tì'léttè in éhlaro i doveri 
d'ogni Cl'i:Stiano; èhè dalla forza si volesse ·co .. 
stringere a militari!, o divenire a.lleafo di q·uest~ 
tospiraziohe: e èosl tuglie, 'o sèeòn an·· aggressore 
! mezzi per tanto lnale. La tlichiatatione di questa. 
veri'tà; iJòn è èagion di hiinulci; bòn dà impulro 
li disotdlni, non ecCita che un muoviment'o di ii;. 
fe;·à, t:he è in tutto il fondo -delia 'l'la tura 1 e di 
cui neanche i nemici possono fare ragionevol do­
glianza • Sarebbe bella, che dopo aver fatto cosl · 
poco lllisteriò aul Ìoto intèntò , vogliano anche ne­
garci èiò che ognuno si aspetta fin da unà liestia, 
cui voglia turbarsi il nido, o la tana~ Dovremmo 
forse immaginare anche questa -, che il so"lo l'apil 
foss·e l' \iomò nòti libero a dire il suo ;rentilnento 

.èir.èa un tal punto, dipoithè àbl>iar:ho !etto essere 
ne' diritti lmperscrìhibill di ogni uomo , dire è 
stampare comunque pensi, anche in mai:erÌa di R • 
Hgione :!' Noi abbiAmo hmi nellè pubbliche stampe 
~li eccitamenti ; · èhe la Maestà del Re di Napoli 

_diede a' Vescovi d~' suoi Stati, ~etc.hè anima-ssero 
i \orò popoli a dìfenderè espressamente ,là R.e!ifliiJ· 

}' . . . ""' ~ ne col Trono (~r), Chi è; che ardl condannar~ que 

(d) Ciò è noto, che fu fn q uestò medesimo à~ 
M l 



il'ì1. 

qmcetti di .falsirà? La causa è forse diversa fuo~ 
di quel R egno? ~ò; questo è il voto di tutti i 
popoli~ ove si ama la· Religione di Gesù Cristo • 
Ci. si sveli, ci si istruisca, ci .si dichiari; che' qul 
15i attenta contro il . nome del nost ro Dio: ed al~ 
lora i nemici , c-he non provochiamo, o non 'ardi~· 
r-anno attaccarci , o vincendo o muorenclo, ci fà• 
ranno felici . Il peggiore de' mali, è vedere, che 
ctnesto turbine passi così inosservato, e che dob. 
blàmo vederci conculcati , avviliti, spogliati, op. 
pressi , condotti al- macel1o , quasi 'per farsa , e 
cariolando come insensati , sotto cento colorì 

-~he non si ·penetrano • N è male ; lenno può sa. 
pra.vvenire da .ci!:lesro p_.tsso • Imperocchè .,bisogna 

17.Q6. Fin dal I79'3· se · ben mi riCordo-, questa me­
desima dicliia.razione fec e la Spagna, che es.ortò si­
milmente i Vescovi ec. Dì questo eccita me nto fu. 
rono sequela molto belle Pastora li , che si sono ap~ 
plaudice anche in Iraria, e specialmente quella cieli' 
.Arci.vescovo di Toledo, che è stampata in Maorid 
sotto gli occhi del Governo, e ''quella di Monsignor 
Despuig, allora Arcivescovo di Valenza. éhe sem­
pre più perci6 favorito , 0ggi occupa meritamente 
Ja Cattedra di Siv~glia. Belle cose rilevano questi 
_primi Pastori delle Spagne, per dimostrare a evi­
i:l!lnza, che questa :è -guerra di Religione. Io ca p iseo 

-poco, come quello che: e.ra a.J l ora • or non s~a ptù·: 
ma n nn è poi necessario, che ogni cosa la capisca 
io : qualcuno l' int:enJe-r-à-. 
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rpe.ttersi bene in capo, çhe U no,stro affare .(! con 
genti, presso le qu_ali np.n ~arà sìcuramel)t~ i~ no­
stro buono o cattivo r:rlerito; ma la spia posstbil i­
tà di nuoce;ci, · la misura -·de' mali , J c;he dovremp 
temere, Batter~ in q.ue ll_,a mjsura ,' e curarsi ~eno 
del resto; è, l' unicg yartiJo da prendere • 
• 

44
, V'è. dunque ragione, e dritto, e v' a~giugne­

rei quasi do~ere , di apprestare contro l' ingiust<J. 
aggressione questo riparo , e così alzare i popo 1i 
quanto in massa sia duo o all'! difesa della Reli­
gione che professàno, Allora , premessa la peniten­
za, la preghiera, l' eccitam~nto ~ella parola, l'i~­
trqzione della stamp'a , quel re~olamento c!Je può 
darvi la polizia; vçdrete, Amico, guaii ~olqati na­
scono nelÌa presen te disperazion delle cose. Se l'in- · 
sensata stoltezza di ritornàre -nel nulla, s'è veduta 
c,ag_ace di infa~.:~atichire su l' incontrq di morte tan..: 
ti di sgraziati, che h vanno ad incontrare nell'ub­
briaccpezza; ill]maginatevi cke. puq produrre la per­
masione verissima_ di çombattere in un A nfitea ~ 
trq di martiri , e di trovar nella morte il premio 
più bello' '<fe Ila vjtcori.a, · I Cristiani sanno , c be l' 
~utor della vita, la cUè egfi stesso ~er loro ( a ) • 
i' paqno -conosciLlta eglino stessi i nemid Ja resisten~ 

: (g) l . mìscredenti hanno ~empre messo a ts>rtura 
J ~ostn Apologisti ·coll' ~bbjezione, che il Cristia­
nesimO e3! ~ a~to ~ · for,!ll_F bravisoldati alla pat ia, 

1 M 4 ~- .• • 
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Za , che avrebbero inéontrtta 11e• popoli , che autttM 
re vo! voée a v-esse persuasi così ed alfarm•ti sull' 
:Imminente pericolo della lor fede. Di fatti ' ~~r. 
eh~ non ,' hanno• volùto dir èhiararnente (almena 
fuor della Francia) ·do che era vero l or~ disegn11 
di abbattt;re la Religione ? Perchè ' anzi . · prote. 
s tano sempre' contro del fatto ' e demolrscono , 
continuando àd illudere con , dichiarazioni - va:. 

a r confrontd di chi senza t imori d· eternità' o di 
j'l'ec·cato, corre nel campo di marte con un valore 

1 
che fa tremare il nemico. Per dirne com'e .ne-penso, 
que~ta ohbjezione, nel 3enso che l' intetJdono quel .. 
li, che la producono, io l'avrei concessa lor tutta 
quanta, e fasçià_to che cantassero la vittOfia. Noi 
si ;uno dellitor"i alla R!!ligione Cristiana di un ce.rto 
dlrltto delle 'genti; e di cer~e regole di umanità, 
clie sono arrivati a farsi sentire anche in. mezzo all' 
i mpéto d i morte, e al · romoreggiar del cannone: 
•così rimarchevolmente confessa Montesquiell, Laon­
de · se si cfebba • vénire al confr<J'IRO'l{i chi megliG rie. 
se a a inferodte ' con.t'ro ùn popo~'o d'innocenti , et 
mas·sacrare un' inti-era popolazione dopo. un assalto , 
a profondere H sangue di un'armata, come t'acqua 
d'un fiume, a attraversare i fossi, e salire le mur<L 
sopra .montagne di cadaveri, a succhiare le sostanze 
d.i' tu t'ti ., a spargere un terrore di se medesimi , che 
muojanò di cordogfio le genti più neutrafi, e tran­
quille; per .tutte in somma le operazioni militari di 
questa specie , bisogna confessar. subito , che un 
soldato cr·isti'ano è un pir;meo, rlmpetto a nn infe­
ròcito .miscre.dente. Fa meraviglia solt.anto co111e gJl 
tlmamJJimi increduli, affaccino _contro la. Religione 
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ghe, e sicurez~e sm~ntit~? Si provino. a dirlo net­
tamente come e: no1 vemamo a sband1re dalle vo­
stre terre il nome di Gesù Cri5to: e vedranno se 
:Egli troverà da per tutto chi ne sostenga t· ~nore, 
in modo che si pentano dell'impresa. Ciò dunque, 
cbe essi taccion~ astutamente, e nascondono; s!J. 
JIIJStra ·cura di disvelàre : ~ e la causa di Dio cono· 
sduta, trionferà col suo braccio • 

.. 
<:ristiana il potentissimo obbjetto, ch'ella non ~ buo­
na a mutare gB uomini in orsi, o in •tori d~ Ila- fo­
resta; c;:ome s'è veduto pur troppo che riesce a rJie­
raviglia alla miscredenta. Senza dubbio, che a non 
h vorare, che con gli àrciglj e co' d<::nti, un eserci­
.~o di lioni si azzufferà ton -vantaggio, con altrett;m­
to, o anc::he maggior numero d'uomini. Niuno però 
~a mai sentito a Jagilarci dell'a natura, che non ci 
ha fatti lioni. L? uomo sta sempre meglio di loro , 
perchè ha tanti Ìstrumenti e modi di cautelarsi, 
che i lioni, è ~li orsi non arrivino a formare dé~li 
eserciti • E lavorando sempre fiesi su questa regola , 
non vi sarebbe mai sta'co bisogno, come non vi sa· 
rà in ,av\'eoire, di trattare questa gran ·controy,er­
sia l se sia soldato migliore un cristiano, o una be­
stia • Ma fate, che un uomo di nostra · fede' · possa 
èondursi alla guerra colla viva persuasione di com­
battere per la- ca1:1sa della giustizia, per la· difesà 
della sua patria, del suo Sovrano, e molto più del. 
,la sua Rel-igione., come nel caso nostro ; e vedrete 
con quale intrepidezza resiste, e poco teme la mor.~ 
te, che riconosce come strada alla vera vita, non 
come· il cot?inciasneoto del m~lla : 
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45· .(\miéo, ~ccovi, che iQlport'!- a' Preti, anl!!i , 
che .inmom. alla _Patri <t. lo finisco, 'TI a .no'o finisce 
il flagello, che sembra andar~i a ·sospendere • . Egli 
e parti t~ dall' opiniQne, e non lo di rÌJ tt~ai cc~~ato, 
se all'opinione non torna proporzionato il rimedio. 
Diciamola nettamente coll' universal sentimento : 
questo è un castigo dì Bio, indirizz t'()- a de' fini, 
che quasi veggon i chiarament e :. e il Signore non 

J,Jsa (lhhandona.r l'opere Sl,l!! mezze filtt~ . ~ ggiung~. 
rò ttt mi nus sapiens. V acillaya quasi la fede: per­
·ciò dalla misçredenza è venuto il nostro castigo : 
Dio vuole cb e .si ra vvh i la fede. La couuzione 
~ra specialmepte ne'Grandj, e (oh Oip! pur trop­
po! ) nel Cler o: per~i~ il Clero ~d i Grandi çerc~ 
Si)ecia~lm.e.nte .qnesta sferza .terribile: ecco o ve Dio 
'lllrole special~ l'emendazione. In alcuni paesi si an­
dava peggio, che in altri; vedet!! ove più s'è ag­
gravata la mano veodicatrict, e la Frapcil stess'} 
've ne sia primo ~esem~PÌ(). L' Impegno di sostenerç 
una polizia d'autorità estesa ohre i proprj conf:ìni, 
ha ridotta -la Chiesa dì Gest\ Cristo sotto una schia­
vitù senza esemJ!ÌO! e jJ castigo, fa tremal't! gl( Scet­
/=rf in mano alle potestà più leeictime. Il Clero si 
..acCJ.Jsa va 'Come d' .unico usu!'patore della Sovranità, 
ed il Clero si ~ trovato percosso da quelli stessi , 
che lo accusavano, per aver· sostenuto . rotte le So­
-vranità: luc~tna accesa p~~- I'Ù_~e d~; qabin~tti • Ro· 
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n1a s'opo principalissic.1o del furor filoso6co, ~i di­
pingeva da più d'un sec6lo coroe . la voragine, ove 
cola va l'oro di tutto il mondo, l' usurpatrice del 
pomi n io universale de' pppoli_, la pron1otrice di tut: 
te le stragi, di tutti f' diso rdini: e la rivoluzion~ 
ba uovaco' Roma, nqn ost~nte la soprabbondanza de­
cisa de' suoi prodottl territoriali, in una povertà, 

l ' 

di cui so n pochi e5empli i assalita ne' suoi più le-
gittimi possedim~nti , , soverchiata nella sua buona 
fede, e riconosciuta sicuramente da tutti, come la. 
Corte (forse solil) la più adattata a -ricevere in un 
trattato .J>OI i t i co un a. doppiezza, e i n capace di pra­
tJ.di'da • Nella rivoluzione s'è visto la sciagura dell ' 
ìnfluenza. fa-tta perd~re a Roma, che come d' altri 
tempi confessava Valtaire, avrebbe potuto anche in 
-questi i co.n una carta peeorina 1 richiamare i popo.;. 
'Ii al loro debito, e risparmiare il sangue · di otto o 
dieci mi l lioni -d ' uomini, che scorre su la superfi­
.cie d'Europa (a). Roma 11~ p~rlato, Roma avreb­
he fat to anche di più: ma. s'è dovuto dir colpa n(). 

( . ~. 

(a) Immaginatevi, che per disgrazia., cqme dira_n­
no i filosofi, o per · fortuna come diremo noi , nelL' 
anno x7S9. l'opinione generale fos'se stata qual • ftt 
di que' grossolani e schiettoni francesi, che nell'.nt. 
tavo seco·lo fecero un'~ltra assemblea ,degli Stat i peJ" . 
del~bera re se il Regno dalla· inutile ~hiatt~· de' Me:­
rovr_ngi si dove.a trasf~rire _ne' discendèntf. di Pipino, 
e _ _~d1 Carlo, come s' è cercato ora in rempi filosofi­
c.i se gli aggra vj suP,posti dessero diritto alla fra n­
eta sressa dì cacciare i propri padroni, In que' vec .. 

( 
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stra, se noJì-.., ha pohl.to , ò non è statà. setìtl ta • La 
rivoluzione ha 'Éa«o--tòécar1 con n'lana in ogni Iuog~J 
quanto fossero esagerate e Ìmpolitichè le declama• 
zioni cohtrò le ricchezze delle Chiese; e qual so. 
stegno maggiore - ne avrebbe opportunissimamente 
potuto cavare per sua àifesa lo Stato t se qut~.Jle mo­
derate sustanze non si fossero Ìn nanti galumate sen• 
za bisogno. Sétiola per l'avvenir~. Questa tivoluzia• 
ne ha scoperta la divisione accurata in due classi at 

chi tempi l èènto belle cose a vrehban cietté gli Sfà.• 
ti: ma allo stringere si sarebberò t;bvàti a q·uel rart· 
cido incaglio delle , massime dominanti! ;, che fri 
, cristiani non era leçito a nissun popolo di èercar 
, mutazione nel sistema attuai di governo, senza 
, senti{!! i!, dott.rinale impar'1.ìal giudiaio · del padre 
, comune de' Fe-deli, perchè l'ordinatissima repub· 
,. blica. di G. C,. non lasciava le società quasi nell' 
,, i mperfecto stato d i natura , i n cui la: cl eta molti. 
,, tudine, _giudice e parte_1 ,do\'e9se a o~ni sbal zo di 
, testa farsi ragione da se in affari di tante consé­
, -guenze com.e son questi" ~ Si sarebbe dovuto dun· 
que, destinare una bella ambasciata a S. Zacèaria, 
o a .Pio Sesto, che avrebbe ROrt-ato l'incomodo d' 
un viaggio a ' R. o ma , e di quasi mezza risma di ca t• 
t a, colla qua le .il Papa, ineerpostosi nella tontl'ò· 
"tersia, avrebbe potuto oiferire cento compensi esi­
biti dal buon Re, e dal generoso Clero Gallicano, 

~richiamare i popoli alle. g.iusl'è masSillJe, e rimandarè 
i d-eputati i casa loro coll'Indulgenza. plenaria, e 
colla consolaz'ione d·i. aver forse ittui'ilioat'o il propria 
Sovrano su non pochi abusi dél suo ministero. N.la 
questo dovere, o dritto, o éonv!'J)_ienza de.lle sécjet~ 
·l.:ristiane, d.i 'fion .savvertir~ la forma es~eotiale &et-

( 
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tutta la soe:ietà: ClGro y ~ · buoni· CrHtian.i, pérse~ 
guitati; e attaccati· -al·-governo legittimo.; , .fino alla 
perdita d'o~ni · cosa.: Libertin i, ' miscredellti 1

, Re~a­
Hsti, Mi,istri adulatori, · Gia..ns~~isti ,· persecutori e 
c1rnefic:i de'lor Sovrani. · 'Ntmç· .J;tege.r intelligite,. e­
rudimini, qui · juljic{}tis te~ram. Da r.ivolu·z:·l~ne · h<t. 
·reso clamoroso lo · sbaglio, che io aècennava nell:r. 
llota quì sopra. (p. Ill3.) di l~seiarsi moltiplicare-i• 
seno gli aspidi inferodti, ed ha fattoci sentire ·a 
vuoto c'h~ s' è lasciatow nella soppressiobe del . S. Of­
fi3lo , .Pe_r .cui un a:. séssantina. di pro.ce~si in, un. seco-

l? stato, ·s'en:z:a l ' esp~~to do!trina!e giu~ixio d·~r ·Ro­
mano Pontefice, che 1 lHlitrt vece h) chumar.ono' co-. 
s1 alla buona, ma impropriamente perchè il Papa. 
non ci dovea mai guadagnare neanche un J'a.IO]o ~i 
terra, dominio indiretto nel temporale de' PrinciP-i; 
questa sentenza cristiana, che sola avrebbe ' dovuto 
render Roma c<irjss'ima. in eterno a tutti i Regnan­
ti ~ ~ueHa pt:indpalrper;~te. l'ha. fatta l'odio di mol­
ti (per dirlo moderatamente) , e Roma non l' ha· a­
doperata pitÌ, dipoichè s'~ visto, che non piàceva 
a chi ne dovea cavar tutto il bene. In conseguenz~ 
le società il luminate del nostro mondo, hanno fatto 
almeno questo buon ne~ozio, sopra il goffo pensare 
de' nòstri vecchj , · che col .massacro di quat tro o sei 
millioni d'uomini, e colla devastazione d' otto o die­
ci Re!!;ni, possòno-far di meno d'una carta .pecora. 
mandata dal Papa , e d' una visita a' Limini. O an­
dare a cl ire; eh~ non è un gran 5ecolo i llumin.ito e 
u~anissimo il diciottesimo! Se anche· il punto qui­
VI a~ce~n~to io lo dovessi trattar di proposito, spe, 
rere1 d1 ndurlo a evidenza. 
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lo, potevi ri s~àrrhiar lo spettacolo di una mMta.:. 
gna di E:adaveri, che si alzerebbe sulle· Alpi, e 
fermerebbe il corso del Reno, e del Po, ~non o• 
stante, la rivoluzione ci fa . védere, che non s' è 
capi·to quas-i nulla· sin ·qu) di -tante cose chi;;a.rissime• 
,e che questa specie di. cecit'à dee fare( tremare an­
ct.ra per l'avvenire. Q_uesfo sembra !Pdis~gno di 
Dio, e l'essenziale. del nostro ravvedimento. Felici 
gÌi occhj, che lo vedranno~ Almeno non ci illudià• 
rno d '<.essere al termine, fi~chè non veggasi. - ~ 

46. Q.uanto a me, se ·mi riusèisse di dormire67~ 
anni come Mercier ( sop. n. x 7·), m' immag.ino cer .. 
tamente che sognerei la felicità del mio anno 2440 • 

. quale me la -dipinge dolce, e .forse rimota speran-' 
,;a j. e nel,. mio RJve .s'il ·en {tU Jamai.t, vedrei di 
tutto queL garbuglio, il solo articolo delle Gaz:i.ettiJ · 
con due sole date, ai cur'iosa ispezione, e che Iler .. 
èiò fo.rse meritano, di dar termine a questo scritto; 
henchè secondo l'espressione d~ un Poeta Ital.jano ; 
immaJ!ini del ~; guam e -rorrott~., i Jogni d~lltt 
nttte. 
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Il voto generale della ffitziotté , affogato dalla 
prepotenza in seno a diciannove ventesimi della 
Francia, ha prevaluto alla fine. Per un rovèscio, 
che niuno avrebbe aspettato, le Potenze che c(,m­
battevano la nuova Repubbliéa' , si so n trovate d' ac­
cordo, che rima oi stabilire altun trattato cir~a I' 
ordine politico, volevano una base fissa ove appog­
giare ogni cosa; questa si è trovato non potere es­
sere altra , che il pien'O e sincero rÌJtabìlimento ~etf 
antica Religi!Jne cattolica · in tutte . lé G11llie . I. Filo­
sofi sono stati co.stretti a ricevere questa legge, è 
ad abbandonare stanchi. i!J vecchio )or piano, che ba; 
costato tanti disastri al! umanità. A un tratto si 
son riaperte le Chiese, , rfchiamati "in mezzo alla 
gioia de' loro Popoli dall ' 01_1orato esilio i Pastori_ le­
gitimi , qpulsine gli usurpatori, demoliti tutfi · 1 
vestigi del nuovo fanatismo: tutta la Frapcia risuO:. 
n a 'nuovamente del santo e perseguitato _nome - di 
Gesù Cristo, la pace brilla per tutto, e sembrano 
"dimenticate le lunghe nostr~ sciagure, e la deplò. 
r a.bile povertà , a cui siamo ridorti • Un tfomo, che 
ancora vive nel Delfinato, ch.e ha. 7oo. anni, quan­
ti ne aveva Mercier, e che suoi consultarsi quivi 
çome; un oracolo; ha a1zato le manr al Cielo a tal 
nuova, e ha detto, che ora moriva veramente con· 
:jenco . Io ho veduto , ei dis9e , finir trenta volte, 
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e trenta ricominciare dalla Francia sotto cento altri 
aspetti, questa guerra di distruzione. Possibile, cbe 
vi sia stato bisogno di tanto indugio, pe,; conosce­
re la radice del male! 

DAL P A.ES.E D~LL' ELDORADO • 

Settembre 1.440. 

L'amabilissimo nostro Monarca distingue sempre 
più i giorni del suo nuovo RegnD co"n provvidenze 
piene di saviezza~ e di. beneficenza. ~gli ha ca va t o 
una !orgente di. lun1i peJ suo gover.no da' lunghi e 
tenibili mali, c~e .hanno afflitto J• Europa. An­
nunzi~ subiw i_ suoi principi con un~ franchezza da 
Eroe, e gli segue con una fermezza maravigliosa. 
Si fec~ intend.ere fin da principio, che come l'l m p. 
Aureliano, non si sart'bbe mai fidato di chi non 
serbasse fede al sÙo Dio : che senza religione, e 
senza costumi, niuno gli sarebbe mai avvicinato, 
nod che avuto ,cariche: e non servono altre prero­
gative per fargli passar: sopra a quest a . Sire-, gli fll 
detto un giorno. vqi èonducete molti a mettersi la. 
maschera: mi basta che non· se la levino, rispose i l 
Re. La prima legge, éhe fece, fu di annullare tut­
te quelle, che ·da un secolo in quà ~ si P.rano estorte 
a' suo·i Predecessori cì;ca m; terie Ecclesiastiche . Che 
t utto si rimetta, qu~nto è possihile, corne era in­
nanzi: pena la sua disgrazia a chiunque ar disca pra.­
porgli re~olamenti da Sacerdote , e di voler1o cam­
biare in Vescovo, o in Papa. A un Ministro che 
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che gli .. propose di ·sopprimere e incàssa-re- per un 
bisogno certi beni di ·Chiesa, ordinò che portasse 
~el -suo patrimonio alla cassa del Fisco, la: metà del-
la somma che avea proposta, e .ciò d.ie·de subito luo-
r;o a una bella scrittura del Consigli ere, cb e sape-
va· la legge, e che provò 1' ingiustizia di prendersi 
così la robba degli altri, o di ripartire con questa 
esorbjtanea i sussidi de Ilo Stato. Ma 'il Re' gli ft-
ce leggere un capitolo de' delitti , e delle p~ne, e la 
cosa finì così_. Un Segretario gli chiese soddisfazio. 
ne contro l' intendfltlte di polizia , perchè avea fat! 
to carcerare- io pubblico un uomo di Slla livrea. E 
voi , diS'se il Principe, facevate • tradurre ogni gior-
no dalia sbiraglja, Je persone çhe ·portano Ja livrea 
di G. C., e il carattere del 1i1inisterio divino?Sep:. 
pe,· che un Rrofessore·di università insegnava alla 
gioventù , che il Papa era potenz.a straniera fuori 
della sua Chiesa di Roma, che i fondi Ecclesìaitici 
erano della potestà sec-olare &c. Prese le informa. 
xioni, si seppe che costui era 'legato co' Rivoluzlo. 
11ari Francesi, e con certi suoi · Sudditi, che 1stam-
pav.ano de' Jiberco1i di dotrri-he analoghe ~ q·ueste. 
11 ·Principe gli ha fatti prender tutti, e per casti~ 
garli al'la filosofica ha fatta cucir loro una maschera 
jo volto, come quella di Mercier; ordine, ch_e per 
un anno escano i n pubblico sempre così, cori altre 
pene se non si· rìtratta•no. Ha voluto un ragguaglio ~/ 
esattissimo sul computo d'un decennio, -def denaro , 
che da tutti i suoi Stati si paga' i o Roma per la 
spedizione de' vari negozi Ecclesiastici: e trovato , 
che fra circa-. 20, milioni di suoi sqdditi; la SOOllìJil 

N 
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non anelava éhe o IJ.Ut:trdnta mila scudi annui (a); 
ha fatto puhl>Hcare il conteggio, per i svergognare 
gli adulatori, e i sussurroni, che pia ngevano sem. 
pre di qul l'impoverimento deflo stato. E non ba­
sta. Egli ha trovato, che nel più infi'mo capo delle 
viziose inutilità • nel solo belletto per es., si spen­
deva cluz terzi più (b), e se!lza che alcuno ne muo­
vesse.doglianza: onde ha- ll!'oibito alle Donne d' im­
bellettarsi, ed ha in3egnato così anche in questo 

l 
piccolissimo ~ggetto a' suoi Ministri come si dee 

(n) Questa è la precisa somma, che per questi og· 
getti andava ·a Roma da tutto 'il regno di Francia. 
Nel 1790. si trattò con Luig~ XVI., che per ovvia• 
.re ogni doglianza, tutto si spedi·.se gratis, e il buon 
Re prometteva dì sodd is fare poi tutto , a un rìtor. 
no dell'orci i ne, che si sperava: e sul c0mputo d~­
cennale, furono verificati que' 40· mila scudi annui, 
N i un al ero Regno avea le Chiese, colletti nmente­
sì ricche. 

(b) Dodici millloni di femmine, diceva un ca!. 
colo, a un circa erano in Francia. A non contare 
altro che una ogni 1.4 ., che s' jmpiastrass ~ alla mo· 
da, e che questa non costasse la spesa, che di· ·çin­
que pao.Ii a ciascheduna in un an no; ~ si trova n su. 
bito qui 250 . mila scudi. Si pocrei>he-ro far de' det- 'ti 
bglj su cose di questa specie, da sbalordire. Ma io 
cirò corto, che non si troverà certamente un sol 
genere infimo, della più ribqttante superfluità, non 
la polve di cipro , non le bottiglie, i tabacchi finì, 
le infinite bigiorterie, le porcellane ec. ec.; in cia­
·scheduno de' quali ogni paese non ispenda molto più 
di ci~ 1 che mille ragioni _di nostrf Chie~e faceano 

t 
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tòncillare }'economia puoblicà.' còll '\tiH1y'<le, là.J~éen­
Zi\, la Religione. S'era ulttmamenre" mescolata fra 
noi una Co~onia di propàgandisti dell'anarchia ir­
t eligiosil, che non sapevano rim esso in· piè il S, O.; 
ma un di loro aveva tentate appena due persone, 
che a un tratto s'è veduto arrestato; gli si sono 
trovate delle corrispondenze terribili, ed è stato 
a.onvinto. I $UòÌ compagni spàrirono appena non ved· 
clero piÙ lui comparire: e l'Inquisizione, dopo a• 
verlo istruito con carità, fattogli fare qualche di.-· 
giuno di penitenz-a: tentati tutti i mezzi di con~ 
vertirloj non avendo che altro gli fare, lo ha con~ 
segnato al braecio del Principato, da cui si è volu~ 
to procedere col rigor delle leggi , e in barba delle 
belle dottrine di Beccaria.. Andò al supplizio ,~ poili!l 
tando al col'lo questa iscrizione, dettata dal Princi .. 
pe stesso; ::: Il Jangue di questo ir:ellerat() si spard 
ge in vete di quello d'un miliòne de' miei buoni .[ui• 
diti, cbe poteva versarsi in una coJpiraz.ion9. Un 

giugnere alla ptirna , che porta il peso di tutté. la 
conosco persona superiore a ogni ecce~ione, che fe-
ce in Treveri ammgtolire il famoso .. Febbroni o; con r-....... 
dimostrargli che tma Jo/a Città de fl' Impero ( No~ 
rimberga), in soli fantocci, e carrettini, e cava~-
li, ed uécelti di legno ec. cavava dallo Stato del 
Papa una somma moltò maggiore, che non ce ne man~ 
dassero per le cause Ecclesiastiche tutti presi insie-
me gli Stati dell'Impero. Eppure l'economia della 
moda, taglia da un secolo su le sole carte di lto~ 
ma. Ah ! R.•ma non è più q~tella! 

N a. 
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saggio viaggiatere l che si trovò qu1, che ha. medi.-. 
tato il sistema. llostro attuale, la. decenza pubblica. 
de> costumi , la. reverenza delle nostre Chiese, l'al­
Jegrezza del popqlo, l' atcaccamento del Clero ~ le 
benedizioni, che tutti mandano all'ottimo Sovr~no r 
la gi ustizia., la quréta che regna per tutto ; s'è 
udito più volte esclamare: oh! che bel - 9aese, è 
mai questo dell'Eldorado! Io giuro 1 che i figliuoli t 

e i nipoti del P rincipe l per cento generazioni se­
derànno t ranquillissi mi su questo T rono • se non si 
d[scoste ranno mai dalle 1'est igia de ll' Avo, e onore­
ranno c.o ;ì la Iteligione, senza impicciarsi a fare it 
Te:ologo; o il Provinciale de ' Frati. Disse,. e il mio 
s'.ogno spar!, l'<lsc(andomi ~col rammaTico ,, che quella: 
:Ferra felice sia· tutta· circondata dalle montagne i. 
t:facessibili, che vi ~~ descritte nel Candido il ro 
manzis't~ Voltai re' . Ma· sarà egli lecito avvicinaryi 
o.n' ~racolo del VangfJ[o: che se avremo fede qu~ntQ 
p {llraoo ~i seoapa potrem9 dire a quelle· montagoe1 
muo1etevi e· gettatevi in mare , ed elle si getteran­
M? Pregfiia mO' almeno' e· speriamo ( v.sop. n. 40,) .. 
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iNDICE ,IS)I ALGUNE MATERIE -

d~ quest' opùscolo •. 

come la rivoluzione frances~ dim6str<ì< fino :{ 
principio di avere un ~i segno molto più: esteso.,_ che 
ii Regno di Francia • Pag. 4-

Come questo disegno era una generat distruzione' ~ 
delle monarchie 5· 70. 

E specialmente della Religione Crl~~1ana 6. 
Prove che tal dis.e!}no si ~ra preparato ~olto. p.ri-· 

ma del 17S9• pag. fJ• 70. 
Mezlllt che si disposero all'Intento. Privativa: del-

la lingua Francese II t I G. • i ~ 
Di vu lgamento di Iibercolaccj sedizJosi' ed:I ~ffiPi 

l3• IOj. 109• ~., 
Gran pensiero di abbattere 1a lteligione; ~m~ t ' 

sostegno del Trono. 7· 17 • 
• Artifi-zj ~er rendere la Chiesa odiosa al Principa-

to. 2o. 
E pe_r far abolire i( sostegno del S. Officio ,. 27., . ,..__ 

IO~ • 
_. Logge df Libert Muratort ec.,. nelle qua i tutto 

<i ., ...... 

s1 preparava. 30. . " 
lndubitato scopo di quest~ Logge J e Circo] i. 3g, 

-•W" Dissensioni ultime fra i Muratori, e gl'Jllum~ 
.n~ti &t Germania. 40, 4.4 ln ~qual modo -co;t;;o _ar­
r~varonò à trovar protezione ·ne' Grandi,- e perfino 
da' SQvranr _. _so. s· x.. Diiegno della cabala svelato 
venti anni prim~ dal filosofo Mercier ;; e_:dal 6uo ~i-
hro ;-!11,_2.440.._ p, :;6_, -
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Comparis~ono i Gia-nsenisti nella tragedia • 'ft. 

Perfettamente concordi co' Filosofi miscredenti. 76, 
zoo, Giansenisti d'Italia , Ricci, Tamburini: loro 
union-e 79• 104, In Germania, nelle Università; pa­
rimertte conformi &1. Si esamina la questione, eo. 

· me, e quando si siano uniti i Giansenisti co' mis-
credentiÌ 116. 114. Si spie~a come alcuni vi si trova .. 
:rono dentro di buona fede-, come anche fra' Masso­
ni vi erano tanti allo scuro 9 2., Come però era n() 
inescusabili 94. Della CoJtituzion civile del CleYo, 
Javoro, e spirito del Giansenismo', decretata dall' J\s­
semòlea 98. Somma prova dell'accordo de' cfue par• 
riti 99· Accordo nella · soppressione de'' ç;esuiti, ed 
in altro zor. uo. Attacchi ·dati unicamente al Ro.;' 
rriaHo P'ontéfice 1~3: 

Mutazione delle date, e delle epoche, indirizza~ 
te a far dimenticare la Religione 116. Fatti poste­
riori aH Rivoluzione , che sempre più ne fanno 
conr.Jscere lo spiri co, e l'intendimento contro il Cri­
stianesimo nr. Eserciti senza segno di Religione 
u3. Emissarj ~del medesimo spirito 12.5. ~aesl cona 
quistati , e JUbito corrotti 116. 

_ Si esamina Io Stato delle co~e in que' luoghi, &V'e 

si protesta di lasciar libera la Religione 125, Clre 
nel f~tto però si di,stiugge q s. Inutilità d~l Clero, 
che vi si lascia 139'· E come anzi esso, ' ed i Ves.co­
vi, che rimanghino gioYl.no all ' in~ento de' cospira­
toti ivi' e 139. 

come tutte queste. tiJ!lerant.e combi nrno cor~. 
la diversità de' piani anteriori alla Rivoluzione 14~• 
Terroristi , e ' moderati , fil , . ~-. qRel temp.o 
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• Ma tutti unitissimi- a non voler Cristianesimo. 

146. 

APPENDICE. CONSEGUEJ ZE. 

Dati da fissare per presagire con fondamento sul~ 
l'esito delle cose attuali pag. 147. Bis~'gna' deter­
minare lo Jcopo tfdeqttt~to di questa guerra xso. Che 
sicuramente~ non è solo oggetto di fare una Repub­

blica in Francia 15·'-· 
R IMEDJ. Profittar de' vantaggj provenuti dalla. 

rivoluzione I s 3· Disingan)lo de' Popoli circa il ger­
go della libert4 ed eguaglianza pag. 154. Si spiega 
perchè poterono esser desiderati i ri voi uzionarj i11 

qualche paese p. t 56. Forze della Religl01re, mag­
g-iori che i Filosofi non le contassero p. I 5S. Nume. 
ro de' fanatici, scemato dal cannone; e dalla guil­
lottina pag. I 59• Unico rin1edio vero, che la Reli­
gione ritorni pag. 161. Necessità di togliere la dif­
fidenza de' Principi verso del Clero p. 167. , &il. 
E di sceglier sempre 'ttetti i Ministri Cristiani p~-
gi.u I 7 I, 

Eaame della questione, se possa o debba dichiarar .. 
si questa, guerra dj R.eligione p. I7S· 1S o~.. 

Conclusione p. 186. Gauette p. 1!11• 










